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Genitori 2.0 



Qualche settimana fa è 
balzata agli onori della 
cronaca la triste vicen¬ 
da di una mamma 

costretta a ricorrere alPintervento dei 
Carabinieri per staccare dalla 
Playstation il figlio adolescente, osses¬ 
sionato da un gioco on-line cui dedica¬ 
va tutto il proprio tempo, compreso 
quello riservato al sonno e ai pasti. 
Fino al punto di reagire con violenza 
ai disperati tentativi della madre di 
spezzare questa sua vera e propria 
dipendenza... 

Si tratta evidentemente di un episodio 
estremo, che non rappresenta, nella 
sua radicalità, né il tipo di rapporti 
che i più giovani instaurano con le 
nuove tecnologie, né il modo in cui le 
famiglie italiane tentano di educare i 
propri figli. Eppure, al di là del suo 
fascino morboso, tipico del racconto 
“strano, ma vero”, questa notizia offre 
più di uno spunto per riflettere su 
quanto possa essere difficile il “mestie¬ 
re” di un genitore cresciuto ed educato 
sulla base dei rassicuranti ritmi 
dell’"analogico” che si ritrova ad esse¬ 
re padre o madre di un nativo digitale. 
Una condizione per niente rara e oggi 
condivisa da un’intera generazione di 
quarantenni (o giù di lì), ancora tutta 
impegnata a traghettare se stessa 
verso nuovi paradigmi mentali, e che 
si vede sorpassata a destra da coloro 
cui dovrebbe fare da guida. Essere 
stati adolescenti nei primi anni ‘80 o 
esserlo oggi è tutt’altro paio di mani¬ 
che. Perché se è vero che le stagioni 
della vita sono caratterizzate da tratti 
che si ripetono quasi immutati sin 
dalla notte dei tempi, è altrettanto 
vero che poche altre cose hanno sapu¬ 
to rimescolare le carte quanto la tec¬ 
nologia. 

Internet, in tutte le sue molteplici 
incarnazioni, è caduta come una 
bomba atomica sulla tipica fame di 
socialità adolescenziale, stravolgendo, 
amplificando, arricchendo, complican¬ 
do il rapporto del singolo con se stesso 


e con il mondo che lo circonda, fami¬ 
glia inclusa. Un rapporto che oggi si 
può decodificare soltanto conoscendo 
a fondo i complicatissimi meccanismi 
che ogni giorno lo determinano e lo 
rinnovano. Se si chiede a un genitore 
moderno di descrivere sinteticamente 
cosa siano “World of Warcraft” e 
“Facebook”, nella migliore delle ipote¬ 
si può capitare di sentirsi rispondere, 
rispettivamente, “un videogioco ” e 
“una specie di chat”. Risposte che già 
parrebbero mostrare l'impegno di chi 
cerca di rimanere al passo con il pro¬ 
prio tempo, interessandosi di tutto ciò 
che lo circonda, anche ove lo percepi¬ 
sca sostanzialmente alieno. Eppure si 
tratta di definizioni a dir poco ridutti¬ 
ve, che colgono sì la natura empirica 
del fenomeno, ma trascurano del tutto 
l'esperienza cognitiva e socializzante 
che questo comporta per i più giovani. 
L’intreccio di rapporti, i meccanismi 
di evasione, i sentimenti di apparte¬ 
nenza e di sottile dipendenza che lega¬ 
no i ragazzi a quegli universi paralleli - 
citati a caso tra altri mille - sfuggono 
inevitabilmente anche al genitore più 
sensibile e attento, che non li abbia 
sperimentati in prima persona. 

E facile sottovalutare il ruolo socializ¬ 
zante della tecnologia. Viene sponta¬ 
neo farlo, anche perché è fastidioso 
dover riconoscere che dei semplici 
oggetti sono riusciti a modificare radi¬ 
calmente il rapporto dei nostri ragazzi 
con il loro prossimo. E, quindi, anche 
con noi. Pensateci: solo vent’anni fa 
per un ragazzo era praticamente 
impossibile avere a che fare con uno 
sconosciuto, se non di persona, per 
strada o nei luoghi “deputati agli 
incontri” (che una volta esistevano). 

I meccanismi di “socializzazione reti¬ 
colare” odierni quasi impongono il 
paradigma opposto: ovvero contattare 
ed essere contattati da persone che 
non si conoscono, nel migliore dei casi 
gli “amici degli amici”, anche solo per 
espandere un proprio carnet fittizio e 
guadagnarsi riconoscibilità sociale, 



presenza e status. E se un tempo il 
flusso delle relazioni scorreva lungo il 
rassicurante filo del telefono posizio¬ 
nato nel corridoio - vero e proprio ful¬ 
cro della vita familiare, poco diversa- 
mente dal televisore - oggi il torrente 
sociale corre direttamente di cellulare 
in cellulare. Se qualcuno già riteneva 
che fornire ai ragazzi un proprio per¬ 
sonalissimo telefono costituisse un 
attentato all’integrità familiare e a 
ogni possibilità di controllo genitoria- 
le, la trasformazione dei telefonini (e 
dei loro giovani proprietari) in veri e 
propri “nodi” di social network cata¬ 
pulta il problema addirittura in un’al¬ 
tra dimensione... 

Inseguire i propri figli nei loro univer¬ 
si digitali significa imparare sulla pro¬ 
pria pelle analogica nuovi riti, nuovi 
strumenti, nuovi codici, nuove sensa¬ 
zioni, molte delle quali del tutto estra¬ 
nee e fastidiosamente spiazzanti. 
D’altronde, dicono che la “socialità ai 
tempi del digitale” non la si possa rac¬ 
contare a parole a qualcuno che non 
l'abbia provata. 

Un po’come quando il medico ti chie¬ 
de di descrivergli il dolore che provi: 
puoi definirlo “cupo”, “acuto”, “pul¬ 
sante”... ma ti resta sempre la netta 
impressione che il dottore non possa 
capirti e che sia inutile anche solo ten¬ 
tare di rendere a parole quella che per 
te è una sensazione particolarissima e 
piena di sfumature. 

Viene dunque spontaneo chiedersi 
come si possano educare i figli a vive¬ 
re correttamente una dimensione che 
non si è mai conosciuta e che loro stes¬ 
si non sono in grado di descriverti. Un 
enigma apparentemente senza solu¬ 
zione (ma vai la pena di rifletterci su), 
che costituisce, se non altro, una 
buona ragione per smettere di giudica¬ 
re in maniera sprezzante quei genitori 
che la loro soluzione tentano di 
improvvisarla giorno per giorno. 

Anche quando lo fanno male e senza 
successo. 

Andrea Maselli 


7 luglio 2010 
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IN COPERTINA P54 

Enigma Wi-Fi 

Chi non ama avere troppi fili in giro per casa e vuole 
essere sempre connesso deve affidarsi al Wi-Fi. Ma 
spesso persino la scelta dei dispositivi adatti finisce 
con il rivelarsi un vero e proprio rebus.Via aiutiamo 
noi a risolvere l'enigma... 


26 Esperto 

Un CD per tutte 
le emergenze 

Windows non si avvia? Uno strumento può 
togliervi dai guai: il CD di ripristino. 

Vi spieghiamo come creare un disco "tuttofa re" 
uno strumento di diagnostica indispensabile 
nelle situazioni più critiche. 

64 Software 

La magia del copia 
e incolla 

I celebri comandi"CTRLC"e"CTRLV"non 
sostituiscono solo un modo per risparmiare qualche 
istante e qualche clic:dovete assolutamente 
riscoprire il"mondo degli Appunti di Windows'' 

70 Internet 

Che film c’è... in Rete? 

La diffusione della banda larga ha cambiato il modo 
di usufruire dei contenuti via Internet,favorendo 
l'affermazione dei video in streaming,che permette 
di vedere brevi video o interi film senza doverli 
neppure scaricare sul PC. Ecco come utilizzare i 
portali di video on-demand. 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
f scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Tutto bene 
con Telecom 

Salve gentile redazione, 
vi seguo dal primo numero e 
devo dirvi che, grazie ai vostri 
consigli, ho imparato ad usare e a 
conoscere il computer. Seguo 
molto la rubrica “Dite la vostra” 
e sinceramente resto basito quan¬ 
do leggo le vicende interminabili 
o i disservizi creati dai vari gesto¬ 
ri telefonici: telefonate intermina¬ 
bili, attese in linea (e non sempre 
al numero verde) per parlare con 
un operatore, e quando ci riesci 
sembra che il tuo problema stia 


per essere risolto... ma l’operato¬ 
re passa la linea a un altro ufficio. 
Veniamo al mio caso. Marzo 
2010: decido di cambiare gestore, 
mi faccio coraggio e penso che 
anche io raggiungerò il limbo 
degli utenti martoriati. Senza 
dilungarmi, agli inizi di marzo 
comunico con raccomandata AR 
la mia intenzione di revocare il 
contratto di ADSL e CPS con il 
mio vecchio gestore. L’operatrice 
mi fornisce, telefonicamente, 
qualche giorno dopo, il codice di 
migrazione (non ci speravo). Il 20 
marzo comunico il codice a 




Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate 2005,2006,2007e 2008 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 
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Internet per tutti! 


Salve, 

scrivo per fare i com¬ 
plimenti al Direttore Andrea 
Maselli, uno dei pochi che, in 
posti di rilievo nei mass media, 
non è “prono”, “scodinzolan¬ 
te” di fronte a chi ci passa 
“tonno in scatola 3x2” e ci 
vuole convincere che sia ara¬ 
gosta. Per esempio: la “broad¬ 
band social card” è una delle 
tante stupidaggini che ci pro¬ 
pinano. Ho 66 anni, ho scoper¬ 
to Internet 10 anni fa. 

Ora lo uso per “andare” in 
banca, in posta, per telefonare 
gratis a mia figlia, per fare 
acquisti. Mi tengo informato 
leggendo i giornali e seguendo 
TV “libere”. 

Se i collegamenti Internet 
avessero costi più bassi, e, 
soprattutto, fossero più capil¬ 
lari, lo userebbero tutti, non 
solo i giovani. Costi più bassi, 
sì! Dite che è impossibile? Ho 
letto da qualche parte che in 
Austria i collegamenti Inter¬ 
net costano 10 euro al mese... 
Da noi si parla di “Internet 
veloce” e di “Mega” come se 
fossero bruscolini: 7 Mega , 

20 Mega poi quando vai a 
navigare ti trovi su un “peda¬ 
lò”, come al mare. 

Tre anni fa mi hanno propo¬ 


sto 7 Mega a 19,90 euro al 
mese: per un pensionato era 
una buona proposta, ho 
accettato. Dopo un anno di 
pedalò e zattera, mi hanno 
detto che mi potevano dare 
al massimo 2 Mega (0,3 nei 
momenti di punta, telefonate 
scadenti e così via) perché la 
cabina distava troppo dalla 
mia casa. 

Ma mi hanno abbassato il 
canone a 15,90 euro al mese: 
certo, spendo poco, ma navi¬ 
go altrettanto poco. 

Mi sono detto: adesso cam¬ 
bio! Poi ho visto i prezzi in 
giro: 39 euro al mese o giù di 
lì. Va bene, ho deciso libera¬ 
mente di restare dove sono. 

Il discorso si può estendere a 
tutti i settori: basti pensare 
ai rincari di benzina, gas, 
acqua. Spesso per doverci 
poi accontentare di servizi 
sempre più scadenti. 
Perdonatemi lo sfogo. 
Direttore, continui per la sua 
strada e, se possibile, cerchi 
altri “colleghi” con le sue 
idee. Noi, utilizzatori finali di 
servizi indecenti, abbiamo 
bisogno di voi. 

Grazie, buon lavoro. 

Luigi Vezzani da Ferrara 




7 luglio 2010 



















Risponde il Direttore 

Gentile Luigi, 
lei sa già come la penso in 
proposito e il suo sfogo è 
sostanzialmente il mio. Veda, 
non scopriamo più nulla 
dicendo che la “banda larga 
italiana” è un caso da manua¬ 
le in negativo, sia per quanto 
riguarda l’offerta commercia¬ 
le (che propone prodotti pes¬ 
simi, inaffidabili e con pub¬ 
blicità ingannevolmente 
roboanti), sia per quanto 
riguarda la sensibilità politica 
(inesistente o, al massimo, 
simulata ad hoc) e il supporto 
economico (nullo) a un’infra- 
struttura tanto strategica. 

Ecco, accontentarsi di cose 
scadenti va anche bene. Ma 
bisognerebbe perlomeno 
esserne consapevoli, non 
fosse altro che per poter trac¬ 
ciare preventivamente una 
linea oltre la quale non accet¬ 
tare di andare in futuro. La 
triste realtà. Luigi, è che inve¬ 
ce oramai non riusciamo più 
a scandalizzarci di nulla. E 
persino di fronte al peggior 
disservizio, abbiamo imparato 
a fare spallucce, prendere 
fiato e ingoiare il rospo. 

Ci hanno abituato ad accetta¬ 
re qualunque cosa non sia un 
bastonata tra capo e collo 
come un prezioso regalo che 
richiede un ringraziamento e 
un accenno di inchino. E per 
la bastonata si stanno attrez¬ 
zando. Ora, non dico neppure 
di ribellarsi a questa gestione 
(che potrebbe apparire brutto 
ed eversivo), ma almeno un 
bell’urlo di dolore, di quelli 
davvero fastidiosi, vogliamo 
farglielo sentire? Io mi sono 
ripromesso di strillare finché 
avrò una bocca, e mi rallegra 
di sapere che anche lei è dei 
nostri.Grazie per il tempo che 
ci ha dedicato. 


Telecom per sottoscrivere uno dei 
loro prodotti. Il 26 marzo 
Telecom mi informa che la mia 
zona è coperta per l’ADSL 7 
Mega e che mi invierà, via posta 
elettronica, un modulo da compi¬ 
lare con i miei estremi anagrafici 
e gli estremi della mia linea tele¬ 
fonica, indicando nuovamente il 
codice di migrazione (mi rendo 
conto solo dopo che questo codice 
oramai è inserito in tutte le fattu¬ 
re telefoniche). Oggi, 7 aprile 
2010, ho la mia linea Alice ADSL 
7 Mega, e senza intoppi: non c’è 
mai stata interruzione del servi¬ 
zio nel corso del passaggio da un 
gestore all’altro. Ora ditemi: è 
pura fortuna o è cambiato qual¬ 
cosa fra l’utenza e i gestori telefo¬ 
nici? Merito del codice di migra¬ 
zione? Faccio un elogio a Telecom 
e ai collaboratori del cali center 
per la gentilezza e l’efficienza. 

Angelo 


Gentile Angelo, 
siamo lieti che il tuo caso si sia 
risolto bene, senza problemi. Ma ci 
viene da dire: ci mancherebbe altro! 
I casi di disservizi che segnaliamo 
in queste pagine sono gravi, in alcu¬ 
ni casi inaccettabili, ma ovviamente 
sono l’eccezione, non la regola. Pur 
senza voler apparire i difensori d’uf¬ 
ficio di Telecom, è d’obbligo consi¬ 
derare che “Alice” è l’ADSL più 
diffusa: è normale che i casi di dis¬ 
servizi legati all’ex monopolista 
siano più numerosi di quelli segna¬ 
lati per altri operatori. 

La durata 
delle stampanti 

Scrivo per avere una delucidazio¬ 
ne riguardo alle stampanti ink- 
jet. Mi sono ritrovato spesso con 
stampanti che non ne vogliono 
più sapere di stampare. Le infor¬ 
mazioni restituite dal PC sono 
minime se non nulle. A volte un 
messaggio avverte che certi ele¬ 
menti “sono giunti alla fine del 
loro ciclo”. Da quanto ho potuto 
appurare nella maggior parte dei 
casi si è sempre trattato del feltro 
che assorbe l’inchiostro durante 
le operazioni di pulizia. Siccome 
sono al punto di dover sostituire 



alcune stampanti in ufficio, mi 
chiedo come mai questa 
“durata di vita” non è 
mai dichiarata da nes¬ 
sun costruttore. 

Federico 
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Gentile Federico, 
molte stampanti a getto 
d’inchiostro, special- 
mente i modelli econo¬ 
mici e quelli fotografici, 
non sono progettate per 
l’uso intensivo in ufficio. 11 
costo dell’inchiostro per pagina è 
anche 100 volte superiore a quello 
delle stampanti per uso professio¬ 
nale, dove tipicamente una cartuc¬ 
cia bianco/nero da 30 euro ha una 
durata di svariate migliaia di pagi¬ 
ne: perciò il produttore dimensiona 
il feltro di recupero inchiostro ipo¬ 
tizzando un “uso leggero”, consi¬ 
derando che in ambiente domestico 
non sarà mai sfruttato fino alla 
saturazione. Nelle stampanti a 
getto d'inchiostro professionali (e 
in quelle laser) il serbatoio per il 
recupero dell’inchiostro è un mate¬ 
riale di consumo sostituibile con 
facilità, e il suo esaurimento non 
comporta la necessità di rottamare 
la stampante o portarla al centro 
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assistenza. Anche la testina non è 
fissa ma si può sostituire quando 
arriva a fine vita. Nei modelli pro¬ 
fessionali, il produttore specifica 
sempre la durata stimata della 
stampante e il numero massimo di 
stampe/mese consigliate. Quando 
si prevede un uso intenso della 
stampante, per evitare costose sor¬ 
prese è importante scegliere un 
“modello da ufficio” (business ink- 
jet, laser o a getto di cera), che ha 
sì un costo iniziale più alto di quel¬ 
lo delle stampanti per uso domesti¬ 
co, ma, alla lunga, garantisce 
risparmi nella manutenzione e nel 
materiale di consumo. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



7 luglio 2010 












Il CD di Computer Idea 

Sette programmi completi gratuiti e tre in versione di prova: trovate tutto nel CD allegato a 
questo numero della rivista, assieme al passo a passo video di Windows Live Movie Maker. 
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Opera Software 

Opera Browser 
10.53 


Sofor-notworking 

Spybot - Search and 
Destroy 1.6.2 
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2 . 0.4458 


Hyperionics 

HyperSnap-DX 
6 81 03 


Symantec 

Norton 360 
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Microsoft Windows Live Movie 
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min 


Passo Video 


C iwonamorica 

J (Audio Basic 
8.0.5 


Glarysoft 

Glary Utilities 
2 . 22.0 


Regis l lughan 

Facebook F bolo Zoom 
1 100Ì. 4.1 


Ouicksys 

RegOefrag 

2.8 


i Passo Video 


^ACACIA 

Edizioni 


Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l’installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 


Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all’indirizzo e-mail 

assistenza.cd@computer-idea.it 


Qui trovate le 
informazioni riguardanti 
la pubblicazione del 
CD-ROM allegato al 
numero 267 di 
Computer Idea e i dati 
per sottoscrivere un 
abbonamento 


Durante l’esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 


Il video passo a passo di Computer Idea. 

Fate clic su questa icona per consultare l’elenco 


Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 


I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 


Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 

Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 


Programmi trial, di colore 
rosso: sono programmi in 
prova utilizzabili per un 
periodo limitato 


Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 
La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande 
salto verso i vostri monitor! Largomento più interessante 
proposto sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le 
procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer 
Idea vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei 
programmi trattati e i passi compiuti per raggiungere con 
semplicità i risultati. Un nuovo mezzo per rendere ancora 
più semplici e chiari i Passo a Passo: buona visione! 



Per chiudere la schermata del filmato e tornare 
all’interfaccia del CD fate clic su questa icona 



La barra di navigazione consente di spostarsi 
all’interno del video 

Il tasto per escludere momentaneamente l’audio. 
Premente nuovamente per riattivarlo 


Questo controllo mette in pausa la riproduzione 
del filmato. Premete nuovamente per proseguire 
nella visione 


I programmi nel CD 


Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sette programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e tre in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai codici 
di attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell’area “Note” 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 


saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 

Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l’ultima versione del software. Ricordatevi che all’interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 


Programma Descrizione 


Attivazione software sul CD Informazioni per i lettori 


JetAudio 
Basic 8.0.5 


Un lettore audio che, oltre alla possibilità di regolare la resa 
sonora grazie ai molti filtri inclusi, permette anche di gestire il 
proprio archivio musicale. 


Il programma è totalmente gratuito, così come i 
relativi plug-in che possono essere liberamente 


vfte *6al 

vReveal 2.0.6458 

Non serve essere registi provetti o maghi del montaggio video per divertirsi 
con la propria videocamera digitale: grazie a vReveal, rimuovere i più 
comuni artefatti o aggiungere effetti speciali ai propri filmati casalinghi 
diventa davvero facilissimo. 

■ * 


Glary 

Utilities 2.22.0 

Tutelare la salute del proprio PC è utile e necessario, oltre che semplice 
grazie a questo piccolo programma, veloce e gratuito. File duplicati, 
registro di sistema e gestione della privacy non saranno più un problema! 

- 



Navigare in Rete è sempre più semplice, ma non bisogna sottovalutare le 
potenziali minacce a cui ci esponiamo quando visitiamo un sito web. 

Con Spybot è possibile immunizzare i propri dati da eventuali pericoli, 
nonché rimuovere software malevolo in pochi clic. 


II 

Spybot - 
Search and 

Destroy 1.6.2 

Il programma richiede una connessione a 
Internet attiva per scaricare i file necessari 
all’installazione 




0 

Opera 

Browser 10.53 

Pur nella sua fisionomia “di nicchia", Opera Browser si presenta come uno 
dei programmi per navigare più completi e versatili. Grazie al nuovo 
motore Opera Turbo, inoltre, da oggi è di diritto considerato anche uno dei 
più veloci nel caricare le pagine. 

- 

o 

Facebook Photo 
Zoom 1.1005.4.1 

Il social network più famoso del mondo lascia decisamente a desiderare 
nella gestione delle immagini. Con questa estensione per Google Chrome 
è possibile guardare le fotografie a grandezza originale senza dover prima 
aprire la relativa pagina: una bella comodità! 

Lestensione funziona solo con il browser 
Google Chrome 


.IragOarafl i 
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RegDefrag 2.8 


Norton 360 4.0 


Molto utile per tenere in buono stato il registro di sistema del computer, RegDefrag 
è uno strumento semplice da utilizzare e in grado di lavorare solo quando serve. 
Prima di avviare lunghe operazioni, infatti, viene effettuata una scansione 
preliminare in grado di determinare se sia necessario o meno procedere oltre. 


Protezione totale contro qualsiasi tipo di inconveniente: dalle minacce 
provenienti via Internet (virus, intrusioni, malware, phishing e così via) 
ma anche dagli inconvenienti “locali”, grazie al modulo dedicato ai 
backup e alle funzioni di ottimizzazione del sistema. 


Il programma è in versione 
completa e dotata di tutte 
le funzionalità. 

Scade dopo 90 giorni 


Per attivare il periodo di prova è necessario 
effettuare la registrazione presso il sito 
del produttore 


. 1 % 


HyperSnap 

6.81.03 


Catturare immagini dallo schermo non è più un problema grazie a 
HyperSnap. Molto potente nell’acquisizione, il programma fornisce 
una ricca serie di strumenti con i quali modificare l'immagine catturata. 


È possibile usare il programma 
per i 20 giorni successivi 
all’installazione 



□quid XML 
Studio 20108.1.0 


Per chi vuole iniziare ad avvicinarsi al mondo dei linguaggi di marcatura, 
Liquid XML Studio è un’ottima soluzione che unisce chiarezza di 
interfaccia a semplicità di utilizzo. 


La versione di prova scade dopo Per usare il programma bisogna 
30 giorni dall'installazione del richiedere gratuitamente il codice 
programma seriale sul sito del produttore 
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< Internet > 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Agenzie di viaggio 
on-line: indaga l'Agcm 


©Expcdwit 
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ROMA - L’Autorità garante della con¬ 
correnza e del mercato (Agcm) ha aper¬ 
to un’istruttoria nei confronti delle 
agenzie di viaggio on-line. L’indagine è 
stata avviata in seguito alle numerose 
denunce di consumatori che lamentava¬ 
no la scarsa chiarezza dei prezzi comu¬ 
nicati, le difficoltà a individuare i sog¬ 
getti presso i quali venivano compiute 
le singole prenotazioni (del volo, del¬ 
l’auto e dell’albergo) quando queste 

non erano comprese in un pacchetto turistico e i ritardi per ottenere i rimborsi richiesti in 
seguito all’annullamento del viaggio o al recesso dal contratto di acquisto. Le aziende sotto 
indagine sono i big del settore: Expedia, Opodo ed eDreams. Se in seguito all’istruttoria 
l’Agcm giudicherà i tre operatori responsabili di pratiche commerciali scorrette, potrà com¬ 
minare loro multe fino a 500.000 euro. 



yr 
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Android da parte 


Facebook è il “Grande Fratello” 


di Motorola. L'ultimo telefono dell’a- 

da 600 MHz di Texas Instruments. 

Perinforwazioniwww.motorola.it 

— Anche Huawei ha il suo tablet 

forza del dispositivo. 


FIRENZE - Facebook ha trionfato ai Big 
Brother Award 2010, la manifestazione ita¬ 
liana in cui vengono premiati i soggetti che 
si sono distinti nel mettere a rischio la pri¬ 
vacy dei navigatori e dei cittadini in gene¬ 
re. Il social network ha infatti vinto in ben 4 
categorie aggiudicandosi lo 
“Scarpone d’oro” (simbolo della 
poco ambita onorificenza) per 
“Peggiore azienda privata”, 

“Minaccia di una vita” (a causa della 
perseveranza nel violare la privacy 
dei suoi iscritti) e “Tecnologia più 
invasiva” (per l’applicazione 
Facebook Connect). Per la terza 
volta consecutiva alla piattafor¬ 
ma Web 2.0 è stato inoltre 
attribuito il premio “Lamento 
del Popolo” (l'unico dei Big 
Brother Award assegnato 
esclusivamente sulla base 
dei voti dei naviga¬ 
tori) “perché mal¬ 
grado il look 
trendy e informa¬ 
le dell’azienda - 
si legge nelle 
motivazioni - il 



comportamento reale di Facebook nei 
confronti degli utenti continua a essere, 
per usare un eufemismo, deludente” 

Le ASL (le aziende sanitarie locali) hanno 
invece trionfato nella categoria di “Peg¬ 
giore ente pubblico” (per la scarsa atten¬ 
zione prestata all’informatizzazione 
e alla gestione dei dati personali 
dei cittadini), mentre il Presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi 
ha vinto il premio di “Neolingua 
e bipensiero” (a causa delle 
sue tecniche di comunicazione 
tese a far credere, allo stesso 
tempo, concetti opposti). 

Lunica onorificenza “positiva” 
“Winston Smith Eroe 
della Privacy”) è 
stata conferita 
al quotidiano 
on-line Punto 
Informatico per 
impegno nel 
pubblicare “inter¬ 
venti a difesa 
della privacy 
e dei diritti degli 
utenti'. 


ir 
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Service Pack per 
Severi 

REDMOND (Usa) - In concomitanza 
con la presentazione del nuovo iPhone 
4 da parte di Apple, Microsoft ha deci¬ 
so di annunciare l’arrivo del primo 
Service Pack (SPI) per Windows 7. La 
versione beta del corposo pacchetto di 
software è già disponibile, ma l’edizio¬ 
ne definitiva arriverà dopo l’estate e 
potrà essere scaricata attraverso l’applicazione Windows 
Update. L’aspetto curioso della vicenda è che il SPI non con¬ 
terrà nuovi update ma sarà una “summa” di tutti gli aggiorna¬ 
menti resi disponibili dall’azienda di Redmond nel primo 
anno di vita di Windows 7 (luglio 2009 - luglio 2010). Gli 
unici contenuti originali sono alcune modifiche “minori” 
apportate al sistema da Microsoft sulla base dei feedback rice¬ 
vuti dagli utenti. Con il lancio del Service Packl evidente¬ 
mente l’azienda desidera rilanciare “Severi’ e stimolare gli 
utenti ad abbandonare Vista (o addirittura Xp) e a passare al 
nuovo software che è sicuro e aggiornatissimo. 
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IN BREVE... 


< Software > 


< Hardware > 


L’alta 

definizione 
in difficoltà 

LONDRA (Gbr) - 
I Blu-ray arrancano in 
Europa. Lo ha eviden¬ 
ziato una ricerca realiz¬ 
zata dalla società bri¬ 
tannica Screen Digest 
secondo la quale i 
dischi Blu-ray rappre¬ 
sentano solo il 35% del 
mercato europeo dei 
supporti ottici a fronte 
di una quota del 68% 
nel corrispondente 
mercato USA. Molto 
preoccupanti sono 
anche i dati di vendita. 
Secondo il report, le 
famiglie europee che 
avevano acquistato in 
precedenza una PS3 o 
un lettore compatibile 
con il formato ad alta 
definizione, in tutto il 
2009 hanno comprato 
solo “1,5” dischi 
Blu-ray... 



Gita virtuale a 
Firenze e Venezia 

VENEZIA - Dopo Milano, anche la Città dei Medici e la 
Serenissima sono ora riprodotte in 3D su Google Earth. Grazie al 
software dell’azienda di Mountain View si potranno visitare que¬ 
ste due splendide città stando seduti davanti al computer. 

Per apprezzare le texture dei palazzi ricostruiti nei minimi dettagli 
(16.000 a Firenze e 17.000 a Venezia) occorre attivare il layer 
“Edifici in 3D” disponibile nell’applicazione di Google. Basta poi 
avvalersi dei comandi del programma per orientarsi nella mappa e 
sorvolare le città “a volo d’uccello” in modo da ammirare splendi¬ 
di panorami urbani e il dettaglio dei monumenti più importanti. 
Tra gli edifici riprodotti vi sono, per Venezia, la Basilica di San 
Marco, il Ponte dei Sospiri, il Ponte del Rialto, San Giorgio e la 
Basilica di Santa Maria della Salute, e, per Firenze, il Ponte 
Vecchio, Santa Maria del Fiore (il Duomo), la Basilica di Santa 
Croce, Palazzo Pitti e la Galleria degli Uffizi (per Firenze). 




iPhone a 

SAN FRANCISCO (Usa) - Sul palco del 
WWDC (la rassegna dedicata agli sviluppatori 
e organizzata ogni anno da Apple), Steve Jobs 
ha presentato la nuova versione del telefono 
della Mela, FiPhone 4. Il terminale ha uno 
spessore (9,3 mm) inferiore a quello del 3GS e 
sfoggia una scocca di acciaio inossidabile rac¬ 
chiusa tra da due eleganti cover in vetro allumi- 
nosilicato, un materiale resistente ai graffi e 30 
volte più solido della plastica. Rispetto alla ver¬ 
sione precedente, l’iPhone 4 incorpora una 
spettacolare fotocamera dotata di sensore 
retroilluminato da 5 Megapixel con flash Fed e 
zoom digitale 5x: può scattare foto, ma anche 
registrare video in HD (720p a 30 fps) mentre 
una seconda camera interna può essere utilizza¬ 
ta per eseguire videochiamate via Wi-Fi. 
Splendido è anche il nitidissimo schermo 
(Retina Display) da 3,5 pollici e capace di una 


Lo schermo arrotolabile 



TOKYO (Già) - 
Da anni molte 
aziende sono al 
lavoro per progetta¬ 
re dei display che 
possano essere 
arrotolati come la 
carta. Nessuno dei 
prototipi presentati 
fino a oggi è stato 
però considerato 
efficace e affidabile. 

Sony, invece, sem¬ 
bra aver avuto l’idea 
“giusta”. Lazienda 
nipponica ha infatti 
mostrato uno schermo da 4,1 pollici che può essere 
arrotolato e srotolato attorno ad un cilindro che ha 
un diametro di appena 4 millimetri (più o meno il 
doppio di quello di una penna), e che, se compieta- 
mente disteso, occupa una superficie di circa 10 cm. 
Questo speciale display è stato realizzato con una 
variante della tecnologia OLED, la OTFT (Organic 
Thin-Film Transistors) che impiega transistor basati 
su materiale organico. Lo schermo offre una risolu¬ 
zione massima di 432 x 240 pixel, ha un contrasto di 
10.000:1 ed è in grado di riprodurre anche le imma¬ 
gini a colori. 


"quota 4" 

risoluzione di ben 960 x 640, con una densità 
di pixel pari al quadmplo di quella dello scher¬ 
mo del 3GS. AU’intemo della scocca sono 
alloggiati lo stesso processore dell’iPad (l’A4), 
modulo GPS e una memoria flash da 32 (o 16) 
Gb. Oltre ad accelerometro, sensore di prossi¬ 
mità e di luminosità, lo smartphone può dispo¬ 
ne anche di un giroscopio che consente al tele¬ 
fono di riconoscere i movimenti eseguiti in tutte 
le direzioni e lungo tutti gli assi. F'ultima novi¬ 
tà riguarda il sistema operativo del terminale. Si 
tratta dell’iOS4 che supporta il multitasking e 
comprende, tra le altre cose, l’applicazione 
iBook per l’acquisto e la lettura dei testi digita¬ 
li. F’iPhone 4 è compatibile con Wi-Fi, 

HSDPA, HSUPA, UMTS e EDGE e sarà in 
vendita da luglio a un prezzo di 599 euro (per il 
modello da 16 Gb) o di 699 euro (per quello da 
32 Mb). Per informazioni www.apple.it 
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News 


Il Windows per tablet 


< Cellulari > 



"Supersmartphone" 

da Samsung 

MILANO - Samsung ha tolto i veli alFi9000 Galaxy S, 
il suo nuovo smartphone di punta. 11 fiore all’occhiello 
del terminale è il display fulltouch da 4 pollici realizza¬ 
to con tecnologia Super Amoled e capace di una riso¬ 
luzione di 800 x 480 pixel. La presenza del potente 

processore 
Hummingbird 
S5PC110 da 1 GHz 
dovrebbe invece assi¬ 
curare una notevole 
rapidità nell’avvio e 
nell’esecuzione delle 
applicazioni fomite dal 
sistema operativo 
Android (versione 2.1). 
La memoria ammonta a 8 Gb, ulteriormente espandibili grazie allo slot per schede microSD. 
La sezione dedicata alla multimedialità è imperniata sulla fotocamera da 5 Megapixel in 
grado anche di registrare video in HD (720p) e sul lettore multimediale compatibile con i 
principali formati audio (AAC, WMA, OGG, FLAC, AC3) e video (MP4, XviD, DiVX, FLV, 
AVI). Anche per la presenza di modulo A-GPS, accelerometro, bussola digitale e sensore di 
prossimità, il Galaxy S si presenta come un valido concorrente dell’iPhone. Il telefono sarà in 
vendita da luglio a 549 euro. Per informazioni www.samsung.it 


REDMOND (Usa) - Il successo dell'iPad e dei tablet ha rap¬ 
presentato un problema per Microsoft che si è trovata sprov¬ 
vista di un sistema operativo realmente adatto a questa 
nuova categoria di prodotti. Windows 7 è infatti troppo 
pesante per i dispositivi del genere oltre ad essere incompa¬ 
tibile con i processori Arm presenti nella stragrande maggio¬ 
ranza delle “lavagnette elettroniche”. Anche Windows Phone 
e Windows Mobile 6.5 sono inadeguati per i tablet perché 
sono stati ideati essenzialmente per gestire gli smartphone. 
Lazienda ha così tirato fuori dal cappello un nuovo sistema: 
Windows Embedded Compact 7. Lo sviluppo del software 
non è stato ancora completato e, per il momento, Microsoft 
ne ha messo a disposizione una versione provvisoria (bat¬ 
tezzata “Public Community Technology Preview”) scaricabile 
da chiunque abbia un account Windows Live ID. Il software 
è basato su un kernel diverso da quello di Windows 7 e, 
proprio per questo, è compatibile soltanto con una versione 
sviluppata ad hoc delle applicazioni già disponibili per il “fra¬ 
tello maggiore”. Tra le altre caratteristiche di Windows 
Embedded Compact 7 si segnala il supporto per multitouch, 
Silverlight e Adobe Flash e la presenza di un’edizione dedi¬ 
cata di Explorer. Se son rose, fioriranno... 


< Hardware > 


Streak, l'oggetto 
misterioso 


IN BREVE... 


Un “Occhio” 
nella Rete 

TAIPEI (Taw) - La poco 
conosciuta (almeno in 
Italia) Inventec ha 
annunciato l'arrivo di 
un MID (Mobile Internet 
Device) basato su 
Android. 

Il prodotto si chiama 
Dr. Eye e si contraddi¬ 
stingue per l’apertura a 
conchiglia e per la pre¬ 
senza di un display 
touchscreen da 4,8 pol¬ 
lici e una tastiera 
QWERTY. 

Il terminale offre un’ot¬ 
tima connettività, 
garantita da un modulo 
3G e da unoWi-Fi, e 
monta il chip ARM 
Marvel da 624 MHz. 





Navigazione 
cooperativa 

ROMA - L’operatore virtuale 
Coop Voce (che sfrutta il net¬ 
work di Tim) sbarca nel mer¬ 
cato delle tariffe dati per la 
navigazione on-line. Per acce¬ 
dere al Web con il PC e una 
chiavetta UMTS/HSPA l’ope¬ 
ratore propone due tariffe 
semi-fiat a tempo, “Web 30 Ore” e “Web 100 Ore”. La prima 
prevede un canone mensile di 8 ore che dà diritto a un bonus di 
30 ore di navigazione gratuita ogni 30 giorni; la seconda si basa 
su di un fisso mensile di 15 euro che include 100 ore di traffico 
gratuito al mese. Per entrambe le offerte (che non hanno costi 
di attivazione) il traffico extrasoglia viene conteggiato a 2 euro 
l’ora. Per chi invece desidera navigare direttamente con lo 
smartphone sono a disposizione tre tariffe a volume: Web 500 
Mega (9 euro al mese per 500 Mb di traffico), Web 1 Giga (15 
euro per 1 Gb) e Web 5 Gb (30 euro per 5 Gb). 

Per informazioni www.coopvoce.it. 


AUSTIN (Usa) - È troppo grande per essere uno smart¬ 
phone, e, allo stesso tempo, è troppo piccolo per essere 
annoverato tra i tablet. Potrebbe essere considerato un 
MID, se non fosse che, oltre alla connettività Wi-Fi 
(b/g), dispone anche di modulo 3G (UMTS, EDGE e 
GPRS) che permette di accedere a Internet e di eseguire 
chiamate vocali. Stiamo parlando dello Streak prodotto 
da Dell, un dispositivo equipaggiato con Android e 
caratterizzato dallo spessore di appena 10 millimetri ma 
da dimensioni importanti per uno smartphone (79,1 x 
152,9 mm). 11 terminale ha un display multitouch da ben 
5 pollici, tramite cui si attivano le diverse funzioni e si 
avviano i widget per accedere ai social network 
(Facebook, YouTube e Flickr). Lo Streak sfoggia inoltre 
una fotocamera da 5 Megapixel con autofocus, è dotato 
di GPS (la cartografia è fornita da Google Maps), slot 
per schede microSD e all’interno della scocca monta il 
potente processore Qualcomm Snapdragon da 1 GHz. 
Per informazioni www.dell.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


In pillole 


PNY GEFORCE GTX 480 


Guarda che grafica! 

Anche Pny ha commercializzato le sue prime schede grafiche basate sull’architettura 
Fermi di nVidia. La scheda ha 1,5 Gb di memoria GDDR5 collegata al processore 
tramite un bus a 384 bit, è equipaggiata con il chip GTX 480 da 700 MHz e 
supporta 3D Vision, la tecnologia stereoscopica per la visione tridimensionale 
dei contenuti video in abbinamento con gli speciali occhialini. Adotta inoltre 
un’evoluzione del precedente standard CUDA, compatibile con tecnologia GPGPU 
e le librerie DirectX 11 di Microsoft e che consente di utilizzare la GPU anche per 
operazioni che non riguardano l’ambito grafico. Per informazioni www.pny.eu 


MICROSOFT WIRELESS MOBILE MOUSE 3500 



Il topo "blu" 

Tra i nuovi mouse compatibili con BlueTrack, la tecnologia di 
tracciamento che funziona su ogni superficie (con l’eccezione di 
quelle trasparenti e riflettenti), questo è quello dedicato ai computer 
portatili. La periferica ha un design estremamente compatto, si 
collega al computer tramite il mini 
ricevitore USB wireless e può 
essere impugnato tanto dagli 
utenti destri quanto da 
quelli mancini. 

Il Wireless Mobile 
Mouse 3500 è 
compatibile con i 
sistemi Windows 7, 

Vista e Xp (ma non 

con Xp a 64 bit) e _ . 

con Mac OS X. ^ 26,90 

Per informazioni euro 

www.microsoft.it 


NUOVA GIURIDICA - TELEFONIA E INTERNET 


MULTIPLAYER HALO ENCYCLOPEDIA 



I segreti 
di Master Chief 


Le 352 pagine di questo corposo 
volume danno la possibilità di 
sviscerare tutti i segreti dell’universo 
di Halo, probabilmente la più celebre 
saga videoludica mai apparsa su Xbox 
e Xbox 360. Consultando l’enciclo¬ 
pedia si scoprono un’infinità di 
informazioni e dettagli su personaggi, 
razze, luoghi, battaglie, armi e mezzi 
di trasporto ammirati in tutti i 
titoli della serie, dal primo 
Combat Evolved al più recente 
Halo ODST. Per informazioni 
www.muitipiayer.it 





r.xo Dormii - Domi mi 


TELEFONIA E 
INTERNET 

MUDA PRATICA Al J«\ SCELTA DEI. SERVIZIO 
E AI.I.V TUTELA DAI DISSERVIZI 


(xkinr •nponhm « offerir poco I 
ImlU'IIr gmifUtr. giunti r I più «•limimi !nr»m minili 


Guida agli usi (e agli abusi) 
del mercato ADSL 



<*> 


Scritto da Vincenzo Donvito, presidente Aduc, e da Domenico Murrone, responsabile 
Telecomunicazioni della stessa associazione dei consumatori, il libro è una sorta di guida per 
“sopravvivere” nel mercato italiano della telefonia e degli abbonamenti a Internet. Il volumetto 
descrive le tutele previste in materia per i consumatori (diritto di recesso, portabilità del numero e rimborso 
del credito residuo per la number portability) e offre una serie di preziosi consigli su come fare fronte ai più 
comuni disservizi (dall’attivazione dei servizi non richiesti alle spese “nascoste”). Una lettura molto istruttiva 
ed assolutamente utile. Per informazioni www.nuovagiuridica.it 
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In prova 


APPLE MACBOOK PRO 13” 2,66 GHZ € 1.449 


Luci e ombre 




robustezza e una rigidità torsiona- 
le probabilmente unica nel pano¬ 
rama dei portatili consumer, non¬ 
ostante il peso di appena due 
chili. Una volta aperto, lo chassis 
rivela uno schermo lucido da 
1.280x800 pixel, con una buona 
resa cromatica e visibilità laterale 
(meno ampio, invece, l’angolo di 
visione verticale) sormontato 
dalla telecamera iSight, il cui 
microfono è posto sulla base, 
vicino al tasto ESC. La tastiera è 
comodissima, con tasti ergonomi¬ 
ci a corsa breve, ed è retroillumi¬ 
nata in trasparenza. Sotto di essa 
è posto il grande trackpad, con 
superficie in vetro, molto piacevo 
le al tocco, e dotato di tecnologia 
multitouch. Come al solito, dal 
pannello di controllo, oltre a con¬ 
figurare il funzionamento del 


Apple ha profondamente rinnovato 
la famiglia MacBook Pro.Quasi tutta. 


appena 63,5 della nuova, possia¬ 
mo renderci conto del livello di 
ottimizzazione raggiunto dai pro¬ 
gettisti. La dotazione hardware 
“interna” è completata dai 4 
Gbyte di RAM 
DDR3, espandibili 
fino a un massimo 
di 8, e da un disco 
fisso SATA da 320 
Gb, che gira a 5.400 
giri/minuto. C’è da 
dire che il modello 
“base”, con processore 
da 2,4 GHz e disco da 
“soli” 250 Gbyte, appa¬ 
re molto meglio posizio¬ 
nato dal punto di vista 
del rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni. 

Poco da dire, invece, sul¬ 
l'equipaggiamento del 
computer. 11 guscio 
“Unibody” gli dona una 


I portatili professionali di Apple, i 
MacBook Pro, sono per molti un 
punto di riferimento per quanto 
riguarda il design e la sofistica¬ 
zione nel segmento dei notebook. 
Ma sono anche, sempre più spes¬ 
so, motivo di discussioni feroci a 
cause delle scelte fatte da Apple 
in merito alle dotazioni di serie 
delle macchine: scelte a volte 
controcorrente, a volte quasi 
incomprensibili... 

I MacBook Pro del 2010 non 
sfuggono alla regola: e se i due 
modelli più grandi (con schermi 
da 15 e 17”) sono stati profonda¬ 
mente rinnovati con l’arrivo dei 
processori Ì5/Ì7, parecchie pole¬ 
miche si sono concentrate sul por¬ 
tatile più piccolo della gamma, 
che, a sorpresa, ha mantenuto il 
processore Core 2 Duo con bus a 
1.066 MHz, pur se in versione 
con clock leggermente più alto 
rispetto alla vecchia serie. 
Considerato che l’estetica era già 
di tipo “Unibody”, con chassis 
ricavato da un blocco unico di 
alluminio, di novità visibili alfe- 
sterno, di fatto, non ce ne sono. 
Dentro, però, qualcosa è cambia¬ 
to. La scheda grafica infatti è ora 
una Nvidia GeLorce 320M, con 
memoria condivisa di almeno 
256 Mbyte: si tratta di un buon 
passo avanti rispetto al vec¬ 
chio modello, basato sulla 
9400 integrata. Ed è proprio 
la scheda Nvidia ad essere 
responsabile dell’incre¬ 
mento di prestazioni della 
macchina, in particolare 
nei giochi e nella ripro¬ 


duzione di video in alta 
definizione. Il processo¬ 
re, infatti, nonostante il 
clock maggiorato, non è 
sembrato particolarmente 
brillante e in qualche test è 
stato addirittura superato da 
quello installato nel vecchio 
modello. Il motivo di un simile 
comportamento “schizoide” è 
presto detto: questo MacBook 
Pro è stato riprogettato con 
l’obiettivo della massima auto¬ 
nomia operativa. Apple dichia¬ 
ra 10 ore di funzionamento 
con Wi-Li attivo, affermazione 
che i nostri test hanno sostan¬ 
zialmente confermato. Dopo 
sei ore continuate di naviga¬ 
zione wireless su vari siti la 
batteria era ancora oltre il 35% 
di capacità. Nelle prove di 
riproduzione di DVD, la batte¬ 
ria ha resistito oltre 4 ore, con un 
miglioramento di un quarto 
rispetto alle prestazioni fatte regi¬ 
strare dal precedente modello. Se 
consideriamo che la vecchia bat¬ 
teria era da 60 Wh, contro gli 
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trackpad, è possibile vedere dei 
brevi video che mostrano come si 
usano le varie “gesture”, usando 
da una fino a quattro dita. Il 
trackpad Apple non è dotato di 
pulsanti in quanto è, esso stesso, 
totalmente “cliccabile” grazie a 
un microswitch posto nella base. 
Da segnalare anche che i progetti¬ 
sti Apple hanno aggiunto lo scor¬ 
rimento “fluido” (o “inerziale”): 
scorrendo con le dita un docu¬ 
mento lungo, dopo una prima 
accelerazione iniziale, esso rallen¬ 
terà progressivamente, come già 
succede manovrando un iPhone o 
un iPod Touch. Sul fianco destro 
della macchina trova posto il 
masterizzatore, che è del tipo 
“Superdrive”, in grado di leggere 
e scrivere dischi +/- RW a doppio 
strato, con velocità fino a 8X e 
caricamento di tipo “slot”, ovvero 
senza cassetto. Apple non offre 
ancora il masterizzatore Blu-ray, 
nemmeno come opzione, su nes¬ 
suno dei suoi notebook. E proba¬ 
bilmente non lo offrirà mai, visto 


come la pensa il capo di Apple, 
Steve Jobs, convinto che, ormai, 
la distribuzione dei film debba 
avvenire via Internet e non più su 
“antiquati” supporti ottici... 

Tutte le porte di connessione 



2,66 GHz 

Contatto Apple 
Web www.apple.it 
Prezzo 1.449 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

6 


PRO Elevatissima autonomia, 
chassis molto robusto, ottima 
tastiera e trackpad 
CONTRO Prezzo elevato, 
schermo lucido molto riflettente 


Voto 8 


► Lo slot per schede SD è del tipo 
“a incastro”, che lascia sporgere 
parzialmente la scheda 

della macchina si trovano invece 
allineate sul fianco sinistro. A 
partire dal retro, troviamo prima 
di tutto la presa di alimentazione 
con connettore “MagSafe”, un 
aggancio magnetico progettato in 
modo da staccarsi automatica- 
mente in caso di strappo, eventua¬ 
lità che altrimenti potrebbe com¬ 
portare la caduta del notebook. 

A seguire, una porta di rete di 
tipo Gigabit Ethernet che si 
aggiunge alle connessioni senza 
fili, costituite da antenne Wi-Fi di 
tipo “n” e Bluetooth 2.1+EDR. 
Più a destra è posta la porta 
FireWire 800 (interfaccia assente 
nel MacBook bianco “entry 
level”), e, quindi, la porta video 
esterna di tipo mini DisplayPort. 
Quest’ultima, tramite vari adatta¬ 
tori, consente di connettere il 
MacBook Pro a video con ingres¬ 
si DVI (anche dual-link, fino a 
2.560x1.600 pixel), HDMI e 
VGA. Oltre al segnale video, è 
veicolato anche quello audio digi¬ 
tale, ma non tutti gli adattatori 
sono attrezzati in tal senso. Due 
prese USB 2.0 e uno slot per 
schede flash di tipo SD completa¬ 
no la dotazione di interfacce. Lo 
slot SD, purtroppo, è del tipo a 
incastro e non a molla, quindi la 
scheda in uso rimane sporgente. 
L’ultima presa posta sul fianco è 
quella per l’uscita audio, di tipo 
davvero particolare: apparente¬ 
mente è un normale minijack ste¬ 
reo da 3,5mm per cuffie, ma, in 
realtà, può essere utilizzata anche 
come ingresso microfono e può 
essere collegata alle cuffie con 
microfono che sono fomite in 
dotazione all’iPhone. 

Supporta inoltre l’uscita audio 
digitale. Soluzione interessante, 
anche se, a dire il vero, noi 
avremmo preferito la classica 
coppia di minijack... 

L’ultimo dettaglio interessante 
relativo al fianco sinistro è la pre¬ 
senza di un pulsantino che, se 
premuto, mostra il livello di cari¬ 
ca della batteria (che è integrata e 




A Le connessioni sono allineate lungo il fianco sinistro del notebook 



A Sul fianco sinistro trova posto anche l’indicatore delio stato di carica 
della batteria, realizzato tramite microLED verdi 


non sostituibile dall’utente) grazie 
a una serie di microLED verdi. 
Tirando le somme, il MacBook 
Pro 13” è sicuramente una mac¬ 
china interessante per chi ha esi¬ 
genze di massima autonomia, 
grande robustezza e buona porta¬ 
bilità (il notebook misura 
32,5x22,7 cm ed è alto 2,4 cm), 
ma necessita anche di quella 
potenza di calcolo che un netbook 
non può offrire. 

Ovviamente, trattandosi di un 
Mac, è fornito con il sistema ope¬ 
rativo Mac Os X a base Unix di 
serie, sui cui pregi non c’è biso¬ 
gno di soffermarsi, e con i relativi 
software per la creatività persona¬ 
le del pacchetto iLife, probabil¬ 


mente i migliori in circolazione. 
Certo, il prezzo non è confronta¬ 
bile con i “cinesi” da supermerca¬ 
to, ma è abbastanza in linea con 
quella di concorrenti quali i Sony 
Vaio e similari. 

Va detto comunque che la versio¬ 
ne base, con processore da 2,4 
GHz, ha un prezzo decisamente 
più appetibile: ben 300 euro in 
meno, in cambio di qualche MHz 
in meno e di un disco da “soli” 
250 Gb. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

ACER ASPIRE TIMELINE 5820TG 

^ 1.214 - Sottile e compatto, ma con 
schermo da 15” 
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In prova 


CANON PIXMA MX870 € 204 


Per l’ufficio di casa 


Un multifunzione pensato per l'ufficio, 
che non scontenterà il fotografo "di casa" 


La famiglia di multifunzione ink- 
jet di Canon si è recentemente 
arricchita di un nuovo “top di 
gamma” per la serie MX, quella 
pensata per un utilizzo principal¬ 
mente “home-offìce”, ovvero sì 
casalingo, ma anche da ufficio. 
L’MX870, questa la sigla del 
nuovo nato, è piuttosto pesante e 
ingombrante, anche se meno degli 
equivalenti apparecchi a motore 
laser. La lista delle caratteristiche, 
in compenso, è completissima. 
Incorpora una meccanica di stam¬ 
pa da 9600x2400 dpi a 5 inchio¬ 
stri, con gocce da 1 pi (picolitro). 
Oltre alla classica quadricromia 
(ciano, magenta, giallo e nero), 
realizzata con inchiostri “dye” (a 
colorante organico), troviamo 
infatti una cartuccia ad alta capaci¬ 
tà caricata con nero pigmentato, 
usata per stampare le pagine di 
testo con una resa simile a quella 
ottenibile con una laser. 

Le cartucce appartengono alla 
nuova linea 520/521, sono dotate 
di chip e hanno una capacità 
parecchio inferiore a quella delle 
vecchie “serie 8”. Fortunatamente, 
la gestione dell’inchiostro è stata 
ottimizzata riducendo gli sprechi, 
per cui l’autonomia ne risente 
meno di quanto si potesse temere. 
La macchina incorpora il meccani¬ 






smo per il fronte retro, 
che contribuisce ad 
abbassare i costi di 
gestione ottimizzando 
anche l’uso della carta. 

Lo scanner, posto come al 
solito sopra la meccanica 
di stampa, è di tipo CIS 
(con sensore a contatto) 
con risoluzione di 
2400x4800 dpi. È equi¬ 
paggiato con un alimenta¬ 
tore continuo capace di 
35 fogli A4, anche questo 
dotato di fronte retro 
automatico. Lo scanner permette 
di scandire, acquisire e anche faxa- 
re lunghi documenti a doppia fac¬ 
cia in modo completamente auto¬ 
matico. Il fax è del tipo Super G3 
a colori ad alta velocità, ed è dota¬ 
to di memoria interna per salvare i 
documenti in arrivo (fino a 250 
pagine) senza stamparli. E anche 
possibile trasferirli su una chiavet¬ 
ta USB, grazie alla presenza, a 
destra sul frontale, di una presa 
PictBridge/USB 2.0, e di tre diver¬ 
si slot per schede di memoria 
flash. La connessione della mac¬ 
china al PC può avvenire in tre 
modi diversi: tramite la presa USB 
2.0 posteriore, tramite l’interfaccia 
di rete Ethernet, e, infine, via Wi-fi 
“g”. Come opzione, è possibile 
aggiungere anche il 
Bluetooth. Per controllare 
tutte queste funzioni 
(abbiamo dato per scontata 
quella di fotocopiatrice a 
colori...) Canon mette a 
disposizione un pannello di 

A Uno sportellino sul 
frontale protegge i 3 slot per 
vari formati di schede di 
memoria flash. È possibile 
usare schede SD, MS, 
MSDUO, CF 



controllo costruito intorno a un 
display LCD a colori da 2,5” (6,2 
cm), con accesso ai menu tramite 
una comoda ghiera rotante. Il pan¬ 
nello, poi, comprende grandi tasti 
per le funzioni principali (copia 
colore e b/n, scansione, fax...) e 
vari altri pulsantini caratterizzati 
da icone piuttosto criptiche: si trat¬ 
ta di funzioni secondarie o comun¬ 
que di uso saltuario. Nella prova 
pratica, PMX870 ha esibito un 
comportamento curioso: nonostan¬ 
te sia dichiaratamente una macchi¬ 
na da ufficio, le sue “prestazioni 
velocistiche” non ci sono sembrate 
degne di nota (sul testo b/n viaggia 
intorno alle 10 pagine al minuto) e 
i costi di stampa, visto l’uso delle 
cartucce serie 520, risultano deci¬ 
samente alti. La qualità delle stam¬ 
pe fotografiche, invece, è davvero 
notevole, tanto più pensando che 
viene ottenuta con soli 4 inchiostri. 
Anche qui la velocità non è altissi¬ 
ma, parliamo di circa un minuto 
per un 10x15 e da 4 a 5 minuti per 
un A4 alla massima qualità, ma 
sono tempi più che accettabili per 
ottenere stampe così valide. La 
gestione della carta non ha mai 
dato problemi, anche se il cassetto 
per la carta comune (posto alla 


Contatto Canon 
Webwww.canon.it 


Prezzo 204 euro 

Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Eccellente qualità di 
stampa fotografica, connessioni 
multiple, fax Super G3, slot per 
memorie flash, sistema fronte 
retro per stampa e scansione 
CONTRO Costi di esercizio 
elevati, velocità operativa 
modesta 


Voto 8 


base della macchina) ci è sembrato 
davvero poco capiente, consideran¬ 
do l’uso “prioritario” della macchi¬ 
na. Chi stampa prevalentemente su 
carta comune farà bene a utilizzare 
per quest’ultima anche il cassetto 
di alimentazione posteriore. 

R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

EPSON STYLUS PX710W € 199,20 

Se al fronte retro preferite la stampa 
su CD/DVD 


7 luglio 2010 





















Da 26 anni, la tua passione. 

segreteria@acaàaediv(ioni.com 
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In prova 


1 



FILEMAKER PRO 11 € 349 


TUtto in ordine 


Mettere in ordine una collezione,gestire 
un archivio dati,emettere fatture... 

Si può,e con un solo database! 


Tutti hanno qualcosa da archiviare. 
Le aziende, per esempio, archivia¬ 
no dati riguardanti i prodotti, i 
clienti, i venditori, i fornitori. 

I professionisti archiviano fatture, 
ordini... e soprattutto in famiglia, 
chi non ha mai tentato di creare un 
archivio per organizzare la propria 
collezione di libri, quella dei CD 
musicali, dei film su DVD o dei 
videogiochi? In questi casi il com¬ 
puter può essere di grande aiuto, e, 
soprattutto, permette di dare l’ad¬ 
dio a schedari, etichette e cartonci¬ 
ni. Meglio sostituirle con un data¬ 
base come FileMaker Pro, di 
recente arrivato all'undicesima 
versione. Certo, stiamo parlando 
di un programma professionale, e 
quindi costoso, ma anche di un 
prodotto che può rivelarsi fonte di 
grandi soddisfazioni ed essere 
impiegato per un’ampia gamma di 
attività. Terminata la configurazio¬ 
ne del programma (che richiede 


Contatto Filemaker Ine. 
Web www.filemaker.com/it 
Prezzo 349 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

10 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Ottimo supporto, grande 
versatilità, potenza estrema, 
interfaccia e struttura 
amichevole 

CONTRO II prezzo non è 
sicuramente per tutti 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium Ili 1GHz, 
1GHz RAM 


Voto 9 


l’installazione del Windows 
Installer versione 4.5) si approda a 
una prima finestra di Avvio rapido 
che permette di creare un nuovo 
database, convertire un file esi¬ 
stente, adottare una soluzione 
pronta per l’uso, visitare il centro 
informativo FileMaker, avviare 
un’esercitazione pratica o entrare 
nel forum ufficiale. 

Le prime opzioni sono piuttosto 
consuete, operative, mentre le altre 
hanno lo scopo di guidare l’utente 
nel “mondo di FileMaker’’ in 
maniera graduale. L’opzione che 
permette l’accesso alle esercitazio¬ 
ni pratiche, per esempio, richiama 
un documento in PDF, interamen¬ 
te tradotto in italiano, diviso in 14 
lezioni: dai principi base di 
FileMaker Pro al backup dei data¬ 
base. Il Forum rimanda alle 
domande formulate dagli utenti e 
alle relative risposte degli esperti 
(stavolta, nella sola lingua ingle¬ 
se). Il Centro Risorse di 
FileMaker, invece, fornisce l’ac¬ 
cesso ad una serie di video espli¬ 
cativi catalogati secondo tre cate¬ 
gorie: “Per iniziare”, “Oltre le 
basi”, “Supporto”. Questo per 
dire come sia stato curato da 
parte del team di sviluppo 
FileMaker l’aspetto relativo 
all’approccio con il programma e 
al supporto necessario. Un esem¬ 
pio che dovrebbe fare scuola. 
Anche scorrere l’elenco dei model¬ 
li già pronti per l’uso può essere 
utile per capire quali passi avanti 
abbia fatto, in termini di versatilità, 
questo database. C’è il catalogo 
delle foto o dei prodotti, per 
rispondere alle esigenze dell’aman¬ 
te degli scatti digitali, ma anche a 
quelle del negoziante o del rappre¬ 


Catalogo foto 




▲ Con FileMaker è facile creare un database partendo da un modello 
predefinito, per poi modificarlo e adattarlo alle proprie esigenze 


sentante di commercio. Ci sono i 
classici database per catalogare i 
film o la raccolta musicale. C’è il 
database degli studenti per la pro¬ 
fessoressa, la lista delle “cose da 
fare” per la casalinga, il resoconto 
delle spese per la gestione del bud¬ 
get famigliare, l’inventario... Da 
database relazionale (in grado 
quindi di recuperare tutti i record 
abbinati a criteri specifici, correlare 
tra loro tabelle differenti e aggior¬ 
nare record in serie) FileMaker si è 
trasformato in una sorta di ibrido, 
a metà strada tra un programma 
di archiviazione tradizionale e un 
foglio di calcolo. Non è un caso 
che una delle funzioni di maggior 
rilievo in questa versione 11 sia la 
possibilità di creare resoconti più 
accattivanti, grazie all’utilizzo di 
grafici a barre verticali o orizzon¬ 
tali, ad area, a linee e a torta. Si 
può abbinare un grafico a un 
qualsiasi dato, come la città di 
provenienza delle persone inserite 
nel database o l’anno di pubblica¬ 
zione di un disco. 

Creare campi e record, nella 


modalità “Usa”, è semplice come 
con Excel o qualsiasi altro foglio 
di calcolo, ma si hanno a disposi¬ 
zione gli strumenti di un databa¬ 
se. È stata introdotta anche una 
funzione di ricerca rapida simile a 
quella offerta da molti programmi 
di video scrittura, che tiene 
memoria delle ricerche effettuate 
più spesso. 

Come avviene in quasi tutti i pro¬ 
grammi al tempo stesso versatili 
ed potenti (come per esempio il 
famoso software di impaginazio¬ 
ne QuarkXpress) l’interfaccia di 
FileMaker Pro 11 è inoltre molto 
duttile e pulita. FileMaker Pro 11 
è un database estremamente 
potente, ma intuitivo da modifica¬ 
re e facile da gestire. 

Riccardo Rossiello 

UN’ALTERNATIVA... 
MICROSOFT ACCESS 2010 €499 

Il celebre database di Microsoft nella 
sua nuova versione pubblicata a giugno 
(il prezzo è riferito alla versione di Office 
Professional contenente anche altri 
prodotti). 
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COMBATTI ANCHE TU L'ABBANDONO: 
SCOPRI COME ASCOLTARE IL BRANO 

MARE SENZA MEMORIA" SU WWW.ENPA.IT 

OPPURE INVIA IL TUO CONTRIBUTO A 
COMUNICAZIONE & SVILUPPO ENPA 
P.ZA CARLO ALBERTO, 30 - 1 2042, BRA 
TRAMITE CONTO CORRENTE POSTALE N. 43321611 
OPPURE C/C BANCA D'ALBA IBAN IT 39 S 08530 46040 000430101775 




LA TRIBÙ ENPA TI ASPETTA! 


PER UN CANE ABBANDONATO, 

NON C'È QUASI MAI IL LIETO FINE. 


www.enpa.it 


Enpa ringrazia per questo spazio - Foto di Sabrina Conforti - Grafica & Editing di Alessandro Pantellini 





Domande & risposte 


* 




Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


Glossario 


CMS (Content Management System) 

Un software utilizzato per pubblicare - 
in maniera facile e veloce - contenuti su 
un sito Web da parte di utenti diversi. 

EXE L'estensione utilizzata dai sistemi 
Windows per indicare i file eseguibili. 

GPU Acronimo di “Graphic process 
unit”. Si tratta di un processore 
installato sulla scheda grafica e 
dedicato esclusivamente 
all’elaborazione dei dati grafici. In 
questo modo la CPU collegata alla 
scheda madre viene alleggerita di parte 
del lavoro. 

Joomla Uno dei sistemi CMS più 
diffusi. Deve il suo successo alle 
notevoli possibilità di personalizzazione 
dell’interfaccia. 

Screensaver Animazione video un 
tempo necessaria per evitare che si 
consumassero in modo poco 
omogeneo i fosfori dei monitor nei 
momenti di inattività del PC. Ora con gli 
schermi LCD non sono più necessari. 

Standby Una modalità del PC 
alternativa allo spegnimento. Consente 
un veloce accesso ai dati e un minor 
consumo di corrente rispetto al normale 
funzionamento dell’elaboratore. 

Suite II termine utilizzato per indicare 
un pacchetto di software con funzioni 
complementari realizzati dalla stessa 
azienda e venduti in un unico gruppo. 



Standby a costo zero 

Per quanto riguarda i com¬ 
puter, negli ultimi mesi si 
presta molta attenzione al tema 
del risparmio energetico sia per 
questioni economiche sia per 
quelle legate all’ecologia. A que¬ 
sto proposito, mi sapete dire se è 
possibile spegnere completamen¬ 
te un PC desktop? Di solito il 
mio rimane in standby con un 
LED posteriore acceso. 

Per quanto tempo la batteria 
tampone della scheda madre può 
supportare la mancanza di cor¬ 
rente? Il LED posteriore secondo 
voi quanta energia consuma? 

Lettera firmata 

I normali computer da tavo¬ 
lo (anche i modelli che 
non hanno spie sul frontale 
o accanto alla ventola 
posteriore) non 
restano mai comple¬ 
tamente spenti. Per 
azzerare i consumi 
devi scollegare la 
spina dalla presa di 
corrente a muro, 
oppure usare F inter¬ 
ruttore meccanico a 
levetta marchiato 
ON/OFF che a volte trovi sul pan¬ 
nello posteriore, accanto al cavo di 
alimentazione elettrica principale. 
Questo spreco di energia è impo¬ 
sto dalla necessità di mantenere la 
compatibilità con le tastiere che 
hanno un pulsante di accensione. 
Le schede madri più recenti 


lasciano sempre alimentate anche 
le prese USB, per fornire carica a 
lettori MP3 e altri accessori. Il cir¬ 
cuito di standby assorbe da un 
minimo di 1 Watt a un massimo di 
20 Watt circa, a seconda delle 
caratteristiche del computer e 
degli accessori collegati: perciò 
anche nella migliore delle ipotesi 
spreca 9 Kilowatt ora ogni anno, a 
cui devi sommare lo spreco 
aggiuntivo causato dallo standby 
del monitor (circa 0,5 Watt per i 
modelli recenti, quindi almeno 
altri 4 kilowattora). 

Quando scolleghi la spina di cor¬ 
rente del PC, l’orologio e la 
memoria CMOS che contiene i 
parametri di funzionamento della 


scheda madre rimangono alimen¬ 
tati da una pila a litio per orologi 
che si trova sulla scheda madre, 
che ha una durata compresa tra 
3 e 10 anni a partire dalla data 
di produzione. 

Quando la pila si esaurisce, non 
accade nessun dramma: un mes¬ 


saggio di errore ti avverte che la 
pila è scarica e devi premere il 
tasto per reimpostare i parametri 
di lavoro e l’orario. Di solito basta 
premere il tasto FI o il tasto 
INVIO per accettare i parametri 
predefiniti e proseguire il regolare 
avvio del computer. La pila a bot¬ 
tone dei PC da tavolo recenti è un 
modello standard per orologi, che 
trovi anche al supermercato e 
sostituisci facilmente in caso di 
necessità. 

Aggiornare Windows 

□ Possiedo un neetbook 
Eee PC 1005 con sistema 
operativo Windows Xp Home, 

1 Gb di memoria RAM DDR2, 
un processore Intel Atom 270 
e un disco da 160 Gb. 

Secondo voi posso installare su 
questo computer il sistema 
Windows 7 versione Home 
Premium che ho acquistato? 
Come lo posso installare? 

Il computer non presenta un’uni¬ 
tà ottica, ma io ne ho una esterna 
che funziona tramite porta USB. 

S. Bongiorno 

R Se vuoi aggiornare a 

Windows 7 un computer che 
esegue Windows Xp non devi 
comperare la licenza di Windows 
7 aggiornamento, ma la licenza 
completa. L’aggiornamento è 
riservato a chi possiede la licenza 
di Windows Vista. Il costo delle 
due versioni di Windows 7 è tutta¬ 
via molto simile, e il DVD di 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Emmanuel si aggiudica 
un ALL-IN-ONE Card Reader 73-IN-1 di Sitecom 


all-in-one 

card reader 



Hard disk scomparso 

D Da circa due anni possiedo un hard disk 
SATA Maxtor con una capienza di 
500 Gb, modello STM3500320AS. Da un gior¬ 
no all’altro, senza nessun preavviso, l’hard 
disk non viene più riconosciuto dal sistema 
operativo Windows 7. Il problema non è di 
sistema, ma del disco stesso che non viene 
riconosciuto nemmeno dalla scheda madre. 
Ovviamente ho provato a collegare l’hard disk 
a un’altra presa SATA e a una porta USB tra¬ 
mite l’apposito adattatore, ma senza alcun 
successo. Il disco è sicuramente alimentato 
perché lo sento vibrare. 

Ho scoperto dopo alcune ricerche che 
il problema è causato da un difetto 
del firmware, che non consen¬ 
te al BIOS un corretto 
riconoscimento della 
periferica. Questa infatti 
è riconosciuta come se 
fosse da 0 Mb. lo non posso 
aggiornare il firmware perché il 
disco non è riconosciuto. 

Cosa posso fare? 

Emmanuel De Michele 

R Un gran numero di hard disk prodotti da 
Seagate/Maxtor negli ultimi mesi del 2008 
hanno il firmware difettoso: dopo poche centinaia 
di accensioni e spegnimenti i dati nel disco diven¬ 


tano inaccessibili perché il firmware dichiara al 
computer una capacità di zero byte. Il difetto 
dipende da un dato sbagliato che il firmware scri¬ 
ve nel settore dei piatti magnetici destinato all'au- 
todiagnosi, perciò non è possibile recuperare i dati 
cambiando la scheda elettronica del disco. 

Tutte le aziende che si occupano di recupero dati 
hanno ricevuto dal produttore Seagate le informa¬ 
zioni necessarie al ripristino, perciò se i dati sono 
molto importanti li puoi riottenere facilmente 
pagando il salato onorario dell’intervento. 
Purtroppo Seagate non rende disponibile queste 
_ istruzioni al pubblico, ma offre solo 
un aggiornamento del 
firmware che 




bisogna appli¬ 
care prima 
che si manife¬ 
sti il difetto. 
Ovviamente su 
Internet trovi ampie 
descrizioni dell'intervento di 
recupero dei dati, trascritte infor¬ 
malmente (e illegalmente) dai docu¬ 
menti ufficiali Seagate, ma per completare la 
complessa procedura ti serve un cavetto speciale 
da auto-costruire o acquistare presso artigiani che 
lo offrono tramite Internet, senza garanzie di 
riuscita dell'intervento. 

Se hai conservato lo scontrino di acquisto dell’- 
hard disk ti consigliamo di rivolgerti al venditore 




per verificare le possibilità di riparazione in garan¬ 
zia, che comunque non prevede il ripristino dei 
dati. Prima devi recuperare i dati tramite un servi¬ 
zio professionale o con la soluzione artigianale 
(che, ripetiamo, non dà garanzia di successo) e 
solo dopo puoi chiedere la riparazione del disco in 
garanzia: normalmente il disco viene sostituito con 
un modello rigenerato. 

Laggiornamento firmware disponibile nel sito Web 
Seagate è incompatibile con le custodie USB, 
perciò se l’hard disk è montato in una custodia 
USB dovresti estrarlo dalla custodia e collegarlo a 
un connettore interno del PC, oppure contattare il 
produttore dell’hard disk esterno per chiedere 
informazioni sulla possibilità di sostituzione. 

Alcuni produttori sostituiscono il disco USB solo 
dopo che il difetto si è manifestato, e in questo 
caso l’unico modo per avere diritto alla riparazione 
consiste nel copiare i dati su un nuovo hard disk, 
quindi accendere e spegnere più volte il disco 
USB fino a quando si verifica il difetto. 



Windows 7 aggiornamento non ha 
protezioni software che t’impedi¬ 
scono l’installazione nel tuo PC 
con Windows Xp originale. Devi 
però ricordare che l’installazione 
di Windows 7 sopra Windows Xp 
non conserva dati e programmi, 
quindi li devi mettere in salvo su 
un disco esterno prima di avviare 
F installazione di Windows 7. Il 
tuo netbook è compatibile con 
tutte le versioni di Windows 7 a 
32 bit, che contiene già al suo 
interno tutti i driver essenziali al 
funzionamento dei computer basa¬ 
ti sulle CPU Intel Atom. Al termi¬ 
ne del setup il netbook sarà già 



perfettamente funzionante, e 
dovrai solo eseguire Windows 
update per scaricare da 
Internet gli aggiornamenti alla 
sicurezza e le versioni più 
aggiornate dei driver di perife¬ 
rica. Soltanto gli effetti spe¬ 
ciali di trasparenza Aero non 
saranno utilizzabili nel tuo 
netbook a causa delle 
limitazioni della 
sezione grafica, 
ma è un 
semplice 
difetto 

cosmetico. I tasti 
funzione speciali gestiti 


dall’utility Asus funzioneranno 
solo in parte: puoi scegliere se 
installare dal sito Asus la versione 
Windows 7 dell’utility oppure 
usare le nuove combinazioni di 
tasti standard e pannelli di regola¬ 
zione di Windows 7. Le più 
importanti sono Windows+P per 
attivare e controllare le prese 
per monitor o TV, e la scheda 
“Opzioni Risparmio Energia” del 
Pannello di controllo per regolare 
la luminosità dello schermo, dove 
il cursore è nella parte bassa della 
finestra. Puoi accelerare di una 
mezz’ora V installazione di 
Windows se hai a disposizione 
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Installare più antispyware 

Volevo un vostro parere riguardo alla 
convivenza del software antivirus AVG 
con i programmi antispyware. 

Recentemente ho installato AVG 8.5 e la 
relativa suite che comprende antivirus e 
antispyware. 

Secondo voi AVG può entrare in conflitto 
con Spybot Serch & Destroy e Ad-Aware? 

Mi potete aiutare? 

Luca Tagliati 

Puoi installare e usare più di un antispyware 
quando usi solo le funzioni di scansione su 
richiesta, e non abiliti eventuali moduli 
“immunizzatori”che restano sempre in 
esecuzione. In questo caso potrebbe verificarsi 
un conflitto che rallenterebbe il computer o lo 
renderebbe instabile: ciascun programma 
potrebbe identificare l’altro come uno spyware, 
in quanto esegue attività a livello di sistema. 
È questo il motivo per cui non bisogna installare 


più antivirus nello stesso computer: gli antivirus 
sono generalmente residenti in memoria, perciò il 
rischio di conflitto è molto più alto rispetto agli 
antispyware, che di solito eseguono la scansione 
del PC soltanto su richiesta. Anche se puoi 
installare molti antispyware differenti, ti 
consigliamo di evitarlo, perché potresti ottenere 
risultati incongruenti. Il nome degli spyware 


cambia da un programma all’altro e anche 
le regole di classificazione sono differenti, 
perciò potresti incontrare situazioni dove 
un antispyware non trova problemi mentre 
un altro segnala la presenza di minacce; è 
il caso per esempio dei programmi gratuiti 
che mostrano pubblicità legittima. 

I problemi di sicurezza reali sono però 
rilevati da tutti gli antispyware, quindi puoi 
stare tranquillo anche se ne scegli uno solo 
che ti sembra particolarmente efficace. ■ 




un pen drive USB vuoto con capa¬ 
cità di almeno 4 Gb. Scarica dal 
sito Microsoft l’utilità Windows 7 
USB download tool e usala per 
trasferire nella chiavetta il conte¬ 
nuto del DVD originale di 
Windows 7, poi scollega il lettore 
DVD e riavvia il PC. Alla scherma¬ 
ta iniziale, premi il tasto che richia¬ 
ma il menu di avvio e scegli il pen 
drive USB, quindi esegui la parte 
iniziale del setup. Dopo la copia 
dei fde, al momento del riavvio 
puoi togliere il pen drive per evita¬ 
re che il setup si avvìi da USB 
ripartendo da capo. Conserva il 
pen drive per installazioni future, 
perché dopo l’aggiornamento a 
Windows 7 non potrai più usare la 
copia di ripristino del sistema ope¬ 
rativo che il produttore del com¬ 
puter ha pre-caricato nell’hard 
disk del netbook. 

Il caro vecchio PC 

Ho un vecchio computer con 
le seguenti caratteristiche, 
una scheda madre Legend QDI 
PLATINIX-2 con chipset Intel 
i845 e processore Intel Pentium 4 


a 1.500 MHz, 1.024 Mb di memo¬ 
ra RAM, una scheda video 
nVidia RIVA TNT2 e un disco 
Maxtor da 160 Gb. 

La scheda video è ormai obsoleta, 
mi sapete dire con che modello 
la posso sostituire? 

Vorrei riuscire ad utilizzare i 
videogiochi senza problemi. 

Posso aumentare la memoria 
RAM? Al momento ho un modu¬ 
lo da 512 Mb e due da 256. 

Lettera firmata 

R II tuo computer è equipaggia¬ 
to con componenti di ottima 
qualità, ma purtroppo le possibili¬ 
tà di aggiornamento sono davvero 
ridotte al minimo. 

Le memorie RAM PC-133 non 
sono più accettate dalle schede 
madri moderne, mentre la tua è 
già espansa al massimo delle pos¬ 
sibilità. L’alimentatore dei compu¬ 
ter attuali ha un connettore per la 
scheda madre differente, quindi 
non puoi cambiare scheda madre 
senza cambiare anche RAM e ali¬ 
mentatore. Le migliori schede 
madri attuali non hanno più il 


connettore IDE per i cavi a nastro 
di CD e hard disk, quindi con 
l’aggiornamento dovresti cambiare 
anche queste periferiche. Per fini¬ 
re, la tua scheda grafica con bus 
AGP è incompatibile con lo slot 
PCI Express delle schede madri 
attuali, il gancio di fissaggio del 
dissipatore di calore della CPU e 

10 zoccolo stesso sono differenti 
rispetto ai componenti moderni, e 

11 tuo cabinet non ha l’apertura sul 
fianco con il condotto di ventila¬ 
zione addizionale richiesto dalle 
CPU Dual Core e Quad 
Core attuali. Se hai notato 
rallentamenti con i video¬ 
giochi, l’unico aggiorna¬ 
mento che ti consigliamo 
è la sostituzione della 
scheda grafica con un 
modello AGP 8x basato 
sulla GPU nVidia 
GeForce 7300, che è 
molto più veloce e ancora 
reperibile sul mercato. 

Noterai subito la differen¬ 
te velocità dei giochi 3D, 
mentre per nell’uso gene¬ 
rale del computer la velo¬ 


cità resta frenata dai limiti dell’ar¬ 
chitettura di sistema e della CPU. 
Se sei davvero affezionato al tuo 
PC e vuoi dargli nuova vita con¬ 
servando la maggior parte dei 
componenti, puoi sostituire in 
blocco scheda madre, RAM, sche¬ 
da grafica e CPU con una scheda 
mini-itx basata sulla CPU Intel 
Atom Dual Core abbinata a una 
RAM DDR2 da 2 Gb. 

Se ad esempio scegli il popolare 
modello di scheda madre Intel 
D945GCLF2, la potenza di calco- 
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10 della sua CPU Atom 330 è 
aH’incirca il doppio rispetto a 
quella del tuo PC mentre la velo¬ 
cità della sezione grafica resta 
simile, il basso consumo della 
CPU la rende compatibile con i 
vecchi alimentatori per Pentium 4: 
grazie alla CPU Atom puoi inseri¬ 
re senza pericolo di danni il con¬ 
nettore a 20 contatti del tuo ali¬ 
mentatore nel connettore a 24 
contatti della scheda madre nuova. 
Tuttavia, considera che con una 
spesa di poco superiore puoi acqui¬ 
stare un’intera unità centrale nuova 
con velocità molto superiore. 

11 monitor 

che rallenta il PC 

Da circa quindici giorni ho 
comprato un monitor LG 
Flatron W1934S da 19 pollici. 
Dalla sostituzione del vecchio 
Benq T705 da 17 pollici con il 
nuovo monitor, non ho ricavato 
nessun vantaggio. Il sistema 
appare rallentato. Il PC desktop 
è formato da una scheda madre 
Asus M3A78, un processore 
Phenom II x4810 a 2.6 GHz, 

4 Gb di RAM DDR2 a 800MHz, 
una scheda video GeForce 
8400GS da 512 Mb con interfac¬ 
cia PCI Express. Come posso 
risolvere il problema? 

Lettera firmata 

R La maggior parte dei giochi 
sceglie una risoluzione identi¬ 
ca quella dello schermo, e tu sei 
passato dalla risoluzione di 
1.280x1.024 pixel del vecchio 
monitor ai 1.440x900 pixel del 
nuovo, che sono davvero molti per 
la vecchia scheda grafica GeForce 
8400GS. Se vuoi giocare in modo 
fluido devi aggiornare anche la 
scheda grafica con un modello più 
recente, oppure puoi usare il pan¬ 
nello di selezione della qualità 
grafica del gioco per abbassare 
la risoluzione a un valore inferio¬ 
re. Purtroppo le risoluzioni basse 
di solito hanno un rapporto lar¬ 
ghezza/altezza di 4:3 invece dei 
16:10 richiesti dal tuo monitor, 
quindi se scegli questa strada le 
immagini ti appariranno schiaccia¬ 
te e poco nitide. 


Password al sicuro 

D Ho letto il vostro articolo 
“Gestori di Password” pub¬ 
blicato nel N. 251 di Computer 
Idea, riguardo al programma 
Keepass Password Safe, e l’ho 
ritenuto molto interessante per 
la sicurezza delle password su 
siti Web. 

Premesso che il programma pro¬ 
tegga come in una cassaforte le 
nostre password da intrusioni e 
furti di hacker o malintenziona¬ 
ti: che cosa succede quando noi 
apriamo questo programma o lo 
utilizziamo per copiare le nostre 
password sul Web? 

Le password rimangono sempre 
protette e cifrate, anche quando 
il programma è in uso e utiliz¬ 
ziamo la funzione “copia e 
incolla”? 

Un amico esperto mi ha detto 
che i dati memorizzati tramite la 
funzione “copia e incolla” posso¬ 
no essere facilmente rubati dai 
malintenzionati. 

Cosa devo fare per tenere al 
sicuro queste informazioni? 

Benassi Stefano 

R I programmi per la gestione 
delle password riportano in 
chiaro ciascuna password solo al 
momento del suo utilizzo, perciò 
durante l’uso non si comportano 
come una cassaforte aperta. 

C’è comunque un rischio: se un 
cavallo di Troia riesce a installarsi 
nel PC e a intercettare la password 
di accesso al programma, in linea 
di principio la può usare per 
richiamare il programma e deci¬ 


frare le password 
una dopo l’altra. 

Per questo motivo 
nel campo profes¬ 
sionale le pas¬ 
sword sono ospita¬ 
te in una smart 
card o un chip 
TPM (Trusted 
Platform Module). 

Contiene un 
microprocessore 
indipendente da 
quello del PC, 
dove il software 
crittografico non è aggirabile dai 
programmi malevoli. Nonostante i 
limiti, un gestore di password è 
comunque un passo avanti rispetto 
all’inserimento di password 
manuale. Ti permette di usare nei 
servizi Web nuove password più 
complicate, che difficilmente 
ricorderesti a mente. Se l’idea di 
avere una “password principale” 
che dà accesso a tutte le altre ti 
disturba, ricordati che la hai già. 

È quella della tua casella di posta 
elettronica, perché chi la conosce 
può usare la funzione di ripristino 
password di qualsiasi altro sito 
Web in cui sei iscritto per farsi 
spedire la corrispondente pas¬ 
sword di accesso. 

Screensaver video 

Mi sapete dire se esiste 
un programma o un aggior¬ 
namento del sistema che mi 
permetta di impostare lo 
Screensaver con un file audio 
o video? 

Simone 


R Se vuoi un programma gratui¬ 
to ti consigliamo Rodflash 
Video Screensaver, che in modo 
molto facile ti consente di usare 
un filmato a tua scelta come 
Screensaver, a patto che il PC 
abbia già installato il codec neces¬ 
sario per visualizzarlo. Per elabo¬ 
razioni più sofisticate devi però 
rivolgerti a programmi a paga¬ 
mento come 2Flyer Screen Saver 
Builder, che è gratuito solo nelle 
funzioni elementari. Lo Screensa¬ 
ver non è più necessario per i 
monitor a cristalli liquidi; se vuoi 
risparmiare energia ti consigliamo 
di non attivare alcuno Screensaver 
e impostare invece lo spegnimento 
automatico del monitor dopo 5-10 
minuti d’inutilizzo. 

Convertire i dati 

Sono uno studente impe¬ 
gnato in un tirocinio. In 
questi mesi devo redigere un 
manuale utente relativo a un 
software gestionale per le azien¬ 
de. Sto modellando i contenuti 
sul Web con Joomla all’interno 
di un CMS già presente prima 
del mio arrivo. Ora però ho la 
necessità di disporre dei conte¬ 
nuti creati anche in diversi for¬ 
mati, per esempio in PDF. 

Mi potete indicare un software, 
meglio se gratuito, per utilizzare 
i contenuti in diversi formati? 

Andrea Schifilo 

R Se le informazioni che vuoi 
convertire sono all’interno di 
un sito Web creato con Joomla, 
puoi usare un’estensione che con¬ 
verte un elemento di Joomla in un 
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ALL-IN-ONE CARD READER 73-IN-1 


DI SITECOM BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA ' " ' sitecòm ■ 


1 all-inone 

Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un lettore Card reade? 

universale di memory card di Sitecom (www.sitecom.com), il modello MD-021. 

Questo lettore si collega alla porta USB del vostro computer e vi permette di leggere 
praticamente qualsiasi scheda di memoria (per i modelli "mini" è necessario un 
adattatore non incluso nella confezione). 



Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 

oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: „ -^ jnrTn . -■ 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. * 
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file pdf. La trovi nel portale dedi¬ 
cato alle estensioni open source di 
joomla, alla pagina Web 
http://extensions.joomla. org ; 

visita la sezione intitolata 
“print&PDF” ed esegui l’installa¬ 
zione nel portale seguendo le 
istruzioni. La scelta di un portale 
open source molto popolare come 
Joomla facilita la ricerca di esten¬ 
sioni e applicazioni, che in prima 
battuta trovi nei sito di supporto 
del progetto o nei forum dedicati: 
qui puoi trovare anche altri stru¬ 
menti per l’esportazione. 

Installazione 

problematica 

D Ho scaricato dal relativo 
sito Adobe Reader e ho 
avviato regolarmente il file con 
estensione EXE. 


Una volta terminata la procedu¬ 
ra, la finestra di benvenuto del¬ 
l’installazione di Adobe Reader 
9.2 consente la scelta dell’unità 
in cui verranno memorizzati i 
file. A quel punto però comprare 
una finestra con il messaggio, 
“Unità non valida: G:\” e 
“l’installazione è stata interrotta 
prima che Adobe Reader 9.2 
potesse essere installato 
completamente. 

Il sistema non è stato modificato. 
Per completare in un secondo 
momento eseguire di nuovo il pro¬ 
gramma di installazione”. 

Ho ripetuto diverse volte la pro¬ 
ceduta dall’icona che si è instal¬ 
lata sul Desktop, ma sempre col 
medesimo risultato. 

Ho provato ad installare alcune 
delle precedenti versioni di 


Adobe Reader, ma il risultato è 
sempre lo stesso. Sul mio PC 
non è presente nessun disco con¬ 
trassegnato come “G:”, ma ci 
sono i dischi “C:”, “D:” ed “E:”. 
Cosa devo fare? 

Benito Spennacchio 

R L’errore può dipendere dal 
valore sbagliato della variabi¬ 
le di sistema che stabilisce la let¬ 
tera di unità predefinita. Per verifi¬ 
carlo, fai clic su Start, scegli 
Esegui e scrivi “%homedrive%” 
(cioè la parola chiave “homedrive” 
preceduta e seguita dal simbolo 
della percentuale). Windows 
dovrebbe rispondere aprendo il 
disco C. La comparsa di un mes¬ 
saggio di errore o la richiesta di 


aprire il disco G confermano inve¬ 
ce la causa del problema che ti è 
comparso tentando d’installare 
Acrobat Reader, e che può verifi¬ 
carsi anche con altri programmi. 
Per azzerare la variabile di sistema 
sbagliata, accedi a Windows con 
un utente che ha privilegi di 
amministrazione del sistema, 
quindi apri la finestra a riga di 
comando di Windows che richiami 
dalla sezione Accessori del menu 
Programmi oppure scegliendo 
Start/Esegui e scrivendo il coman¬ 
do “cmd”. Al’interno della finestra 
a riga di comando scrivi “set 
homedrive=’’ seguito dal tasto 
INVIO. Se l’errore si presenta di 
nuovo, si è verificata la corruzione 
di una chiave del registro di siste- 
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ma. Per correggerla fai clic su 
Start, scegli Esegui e scrivi il 
comando “regedit” seguito dal 
tasto INVIO. Ora espandi 
HKEY_CURRENT_USER\ 
SoftwareXMicrosoft\Windows\ 
CurrentVersionXExploreASliell 
Folders e controlla i valori che 
leggi nella parte destra della fine¬ 
stra; se trovi un riferimento al disco 
G: fai doppio clic sul valore e sosti¬ 
tuiscilo con la lettera di unità cor¬ 
retta (per esempio C:). Ripeti poi il 
controllo per le chiavi seguenti: 
HKEY_CURRENT_USER\ 
SoftwareXMicrosoft\Windows\ 
CurrentVersionXExploreAUser 
Shell Folders 

HKEY_LO CAL_MA CHINFA 

SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion 

HKEY_LO CAL_MA CHINFX 

SOFTWARFXMicrosoft\Windows\ 

CurrentVersionXExplorer\Sliell 

Folders 

HKEY_LO CAL_MA CHINFA 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionXExploreAUser 
Shell Folders. 

Formattare 
la chiavetta 

D Pochi giorni fa ho acquista¬ 
to su Internet una chiavetta 
USB da 32 Gb, il dispositivo è di 
una marca che non conosco, ma 
la memoria interna è di 
Samsung.Volendola impiegare 
per trasferire file di dimensioni 
superiori ai 4 Gb ho tentato di 
convertire il file System da 
FAT32 a NTFS, sfortunatamen¬ 
te senza riuscirci. Ho provato 
con la riga di comando 
“CONVERT <lettera di unità> 
/FStNTFS” e utilizzando il pro¬ 
gramma HP USB Disk Storage 
Format Tool. In entrambi i casi 
al termine della procedura viene 
segnalato un errore e devo for¬ 
mattare il dispositivo in modalità 
FAT32 perchè la chiavetta torni a 
funzionare correttamente. Mi 
potete suggerire una soluzione? 

David Vaisecchi 

R Reggendo attentamente il 
messaggio di errore che ti è 
apparso alla fine dell’operazione 


Qevic« 


File System 

Votarne labd 


rxi 



I Qre» | 


potresti ottenere indicazioni suffi¬ 
cienti per capire la causa del pro¬ 
blema, che di solito è provocato 
da privilegi di accesso insufficienti 
o da un difetto hardware del pen 
drive. Per formattare un pen drive 
o hard disk USB in Windows 
Vista o Windows 7 il tuo utente 
Windows deve avere privilegio di 
amministrazione del sistema, 
oppure devi autorizzare l’opera¬ 
zione quando ti appare il messag¬ 
gio di richiesta. 

Se non autorizzi la formattazione, 
il comando s’interrompe mostran¬ 
doti un errore di accesso all’unità. 
Potresti ottenere un errore anche 
se il pen drive dichiara una capa¬ 
cità maggiore di quella reale: è un 
problema comune su pen drive 
contraffatti, spesso anonimi e ven¬ 
duti nei mercatini o sul Web a 
prezzi esageratamente bassi, che, 
a fronte di un chip di memoria da 
pochi Gb, promettono capacità di 
32, 64 o persino 80 Gb. 

In questo caso il comando di for¬ 
mattazione s’interrompe appena 
tenta di accedere alla parte di 
memoria inesistente. 

Per verificare la vera capacità 
della chiavetta puoi provare a 
copiare al suo interno tanti archivi 
zip da 4 Gb ciascuno e poi a ritra¬ 
sferirli nel PC: se il chip è difetto¬ 
so o contraffatto, già al momento 
di leggere o espandere il secondo 
archivio otterrai un errore. 

Per risparmiare tempo puoi scari¬ 
care da Internet il programma 
gratuito H2testw, che esegue il 
test di funzionamento di tutte le 



celle di memoria del pen drive e 
inoltre riconosce le principali 
contraffazioni. 


Aggiornamento 

malefico 

D Dopo aver installato un 
aggiornamento proposto da 
Windows Update sul mio note¬ 
book HP Pavilion DV7 1199EF 
dotato di sistema Windows Vista 
Home Premium con Service 
Pack 2, ho notato che l’indice di 
prestazioni della scheda video 
nVidia GeForce 9600M GT è 
sceso da 5,0 a 4,8. 

Cosa può essere successo? 

Giuseppe 


R Gli aggiornamenti dei driver 
non sono sempre migliorativi 
in senso assoluto; non è raro che 
la correzione di un problema pro¬ 
vochi la necessità di abbassare le 
prestazioni. Nel tuo caso però 
dovresti ripetere il test con un 
benchmark più significativo, 
perché il test di prestazioni di 
Windows dà risultati pura¬ 
mente indicativi che non 
sempre riflettono il reale 
comportamento del com¬ 
puter mentre esegue i 
programmi. Se usi il tuo 
computer per giocare, ti 


consigliamo di non affidarti ai dri¬ 
ver che propone Windows Update, 
perché quasi sempre sono versioni 
molto più vecchie rispetto a ciò 
che puoi scaricare dal sito Web 
del produttore del chip grafico. 
Fanno eccezione solo le GPU un 
po’datate, dove dovresti fare una 
prova pratica a confronto tra il dri¬ 
ver Microsoft e quello ottenuto dal 
sito nVidia. Infatti nVidia e ATI 
danno la priorità ai modelli di 
scheda grafica più recenti: se una 
variazione porta benefici all’ulti¬ 
mo modello di GPU ma penalizza 
i modelli precedenti, potrebbe 
essere introdotta senza rimpianti 
all’interno dei driver. Se vuoi 
spremere fino all’ultima goccia le 
prestazioni della tua scheda grafi¬ 
ca, potresti provare anche a con¬ 
sultare l’archivio delle versioni 
precedenti dei driver nVidia e sce¬ 
gliere quelli rilasciati alcuni mesi 
dopo l’introduzione sul mercato 
della tua GPU. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Un 
per tutte le 



( 


Risolvete i problemi più fastidiosi del vostro PC con un CD... magico! 


di Daniele Marino 
a cura di Elena Avesani 



D i versione in versione, Windows si 

arricchisce sempre più di strumenti di 
diagnostica per risolvere i problemi più 
comuni. Su Computer Idea abbiamo 
avuto occasione di raccontarvi come alcuni stru¬ 
menti di “autoriparazione” di Windows 7 si dimo¬ 
strino, in molte situazioni, più efficaci rispetto a 
quelli integrati nei sistemi operativi precedenti. 

Gli strumenti di Windows hanno però un difetto: 
presuppongono che il sistema operativo funzioni 
correttamente. Quindi se Windows può essere 
avviato, gli strumenti vengono in aiuto. 

Se però, per qualunque motivo, il sistema non 
riesce a partire, il rischio è quello di rimanere 
definitivamente a piedi... 

Nelle prossime pagine parleremo di una particola¬ 


re categoria di strumenti che potrebbero davvero 
esservi utili per risolvere alcuni dei più tipici pro¬ 
blemi in cui spesso incappano i computer: i CD di 
diagnostica “tuttofare”. Si tratta di dischi che per¬ 
mettono di avviare il PC senza dover caricare il 
sistema operativo installato sull’hard disk e che 
contengono una serie di tool e utility per far fron¬ 
te a situazioni di emergenza. 

E ne parleremo in modo pratico: non descrivere¬ 
mo uno per uno tutti i programmi che questi CD 
vi offrono (non basterebbe lo spazio di queste 
pagine, nemmeno per un elenco di nomi con un 
paio di righe di descrizione per ciascuno), ma 
vedremo quali situazioni si possono tentare di 
risolvere con questi strumenti e in che modo 
affrontare i casi più comuni. 


Ho dimenticato la password del BIOS, che posso fare? 


In tutti i computer è 
possibile impostare una 
password che impedisca 
agli utenti non autorizzati 
di mettere mano alle 
impostazioni del BIOS. 

Se avete dimenticato 
questa password e il 
computer che state 

utilizzando è un desktop che potete aprire 
senza problemi, dovreste potervela cavare 
individuando nella documentazione della 
vostra scheda madre, un semplice jumper: un 
circuito di sicurezza, cioè, che, una volta 
chiuso, provoca l’azzeramento della 
password impostata nel BIOS. 


Se questa soluzione non è praticabile, sarà 
allora UBCD a venire in vostro aiuto. Dal menu 
principale entrate nella voce BIOS. Al suo 
interno troverete quattro diverse utility (IBIOS 
3.2, BIOS 1.35, CMOSPWD 5, KEYDisk) tutte 
con un unico scopo: resettare la password del 
BIOS di una o più marche di chipset. Se non 
trovate un tool specifico per la vostra marca di 
BIOS (informazioni al riguardo possono essere 
lette, anche se solo per pochi istanti, all’avvio 
del computer, in quelle righe di informazioni 
che appaiono rapidamente a video prima del 
caricamento di Windows), potete utilizzare un 
quinto programma, sempre disponibile 
all'interno dello stesso menu: WipeCMOS, un 
tool un po’ più drastico degli altri, che non si 


limita a resettare una password, ma riporta alle 
condizioni “di fabbrica” tutte le impostazioni del 
BIOS. Per usare WipeCMOS basta lanciare il 
corrispondente comando dal menu di UBCD 
(tutti i programmi di UBCD si raggiungono con i 
semplici tasti cursore, aprendo menu e 
sottomenu con il tasto INVIO) e attendere 
qualche istante. Dopo pochi secondi verrà 
mostrato a video un altro piccolo menu, con 
due sole scelte possibili: qui dovrete premere il 
tasto “S” o il tasto “W” a seconda del tipo di 
reset (leggero o completo) che volete 
conseguire. Il nostro consiglio è quello di 
andare per gradi: provate con un reset del 
primo tipo (S), e, se questo non dovesse dare i 
risultati sperati, avviate il reset totale del BIOS. 
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. ..Negli Stati Uniti il numero da chiamare per qualsiasi 
emergenza (sanitaria o di polizia) è il 911: lo si sente citare 
spesso nei film e telefilm d’oltreoceano. In Italia, 
invece, dal dicembre 2008, il numero unico di 
emergenza è il 112, così come stabilito per tutti i 
Paesi europei. Per le emergenze sanitarie il numero di riferimento 
in Italia è invece il 118, istituito nel 1992. 


Consigli preliminari 

Questi “CD tuttofare” sono “attrezzi” potenti che agi¬ 
scono a un livello più basso di quello a cui possono 
accedere le comuni applicazioni, e hanno accesso 
diretto alle risorse hardware, cosa in genere proibita 
dai meccanismi di sicurezza del sistema operativo. 

Un raggio d'azione più ampio significa avere maggiore 
libertà, nel bene e nel male: se si possono sanare 
situazioni normalmente ingestibili da Windows, è 
anche vero che senza la rete di protezione del sistema 
operativo è più facile combinare inavvertitamente 
qualche disastro. 

Per gestire applicazioni simili, senza sentire il CD 
che “scotta” tra le mani, bisogna quindi evitare a 
priori di ritrovarsi in una situazione “da pani¬ 
co”: effettuate solo operazioni di cui siete 
sicuri e, se possibile, fate un po' di pratica 
con questi programmi in momenti tranquilli, 
lontani dalle emergenze vere e proprie. 
Quindi, se ne avete l’opportunità, non 
aspettate di ritrovarvi nei pasticci per 
interessarvi a questo genere di strumenti: 
concedetevi piuttosto qualche prova, 
magari su un vecchio computer (i pro¬ 
grammi di cui parliamo girano benis¬ 
simo anche su hardware datato), in 
modo da essere pronti nel momen¬ 
to del vero bisogno. Infine, un 
consiglio di tutt’altro genere: 
sul Web circolano diverse altre 
Il raccolte di utility di questo 

tipo. Prima di scaricarne una 
* e di cominciare a provarla, 
verificatene però la 
“fama”: le due che stiamo 
per presentarvi sono 
composte esclusivamente 
da strumenti gratuiti e 
liberamente distribuibili, 
ma altre raccolte non 
sono altrettanto “puli- 
te”e, anzi, sono spesso 
infarcite di programmi 
pirata, ed è perciò consi¬ 
gliabile starne alla larga. 




Glossario 


BIOS Acronimo per“Basic 
Input Output System”. 
Software memorizzato in 
una Eprom o in una flash 
ROM all’interno della scheda 
madre, in grado di gestire 
l’avvio del computer e 
comunicare al sistema 
operativo le informazioni 
riguardanti le periferiche e le 
componenti hardware 
installate. 

Boot È così chiamata la 
fase di avvio del computer, 
che comprende anche il 
caricamento del sistema 
operativo. 

CPU (Central Process Unit) 
La CPU è il processore del 
computer: il “cervello” del 
PC, la parte in cui 
avvengono la maggior parte 
delle operazioni di calcolo. Il 
compito della CPU è quello 
di leggere le istruzioni e i 
dati dalla memoria ed 
eseguire le istruzioni. 

File System Componente 
del sistema operativo che si 
occupa della gestione dei 
file e della loro archiviazione 
nelle memorie di massa. 
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Ultimate Boot CD 

Ultimate Boot CD è probabilmente il più noto strumento 
di questa categoria. L’ultima versione è la 4.1.1, pubbli¬ 
cata nel maggio 2007; è però da tempo in lavorazione (e 
praticamente a un passo dalla pubblicazione) la versione 
5.0 : nel mese di aprile è stata annunciata la seconda 
release candidate, che abbiamo deciso di prendere 
in considerazione in questo articolo. I link per ottenere 
gratuitamente l’ultima versione ufficiale di Ultimate 
Boot CD (per brevità UBCD) si trovano alla pagina 
www.ultimatebootcd.com/download.html : si 
può decidere di scaricare il file direttamente da uno dei 
server elencati a questa pagina, o scaricare il file dal 
circuito BitTorrent. Al momento in cui scriviamo, i link 
per scaricare la versione 5.0 si trovano invece ancora 
solo sul forum relativo al programma, alla pagina 
www.ultimatebootcd.com/forums/viewtopic. 
php?t=2337. Il file scaricato è un'immagine ISO, 
da trasferire su CD con un qualunque programma di 
masterizzazione; vi ricordiamo inoltre, nel caso siate 


► I CD di emergenza 
contengono strumenti 
potenti e, di 
conseguenza, anche 
potenzialmente 
pericolosi. Per evitare di 
lasciarsi andare al panico 
nei momenti critici, è 
meglio fare qualche prova 
preventiva su vecchi 
computer 
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▲ Dietro questo sito dall’aspetto un po’retro, si 
nasconde una potente suite di strumenti. Lultima versione 
stabile di Ultimate Boot CD è del 2007, ma siamo ormai 
prossimi alla pubblicazione della nuova versione 5.0 

utenti di Windows 7, che l'ultimo sistema operativo di 
Microsoft dispone già di tutto il necessario per la 
masterizzazione delle immagini ISO: in assenza di altri 
software più specifici, basta un doppio clic sul file sca¬ 
ricato per avviare l’utility di masterizzazione. 

Una volta avviato (fate riferimento al riquadro “Come 
avviare il computer da CD” in questa pagina) Ultimate 
Boot CD presenta immediatamente un menu da cui è 
possibile selezionare gli strumenti disponibili. Le cate¬ 
gorie presenti coprono grossomodo l’intero spettro del- 
l’hardware di un PC: BIOS, CPU, hard disk, memoria, 
gestione delle periferiche, sistema. 

A fare la parte del leone è senza dubbio la sezione 
dedicata alla gestione dei dischi: si tratta di uno dei 
comparti più delicati (sia nel senso di “fragile”, sia in 


Come avviare il computer da CD-ROM 


Per poter avviare il computer da CD-ROM 
bisogna disporre di due elementi: un CD¬ 
ROM avviabile e un computer in grado di 
avviarsi da CD-ROM. 

Il primo requisito è giù soddisfatto dagli 
stessi, Ultimate Boot CD e System 
Rescue CD: le informazioni per rendere il 
CD avviabile sono già contenute nella 
loro immagine ISO, e, nel momento in cui 
trasferite quest’ultima su CD, il disco 
diviente automaticamente “bootable”. 

Per quanto riguarda il secondo requisto, 
non dovrebbero esserci problemi: sono 
ormai diversi anni che i BIOS supportano 
l’avvio da CD-ROM. 

A volte, però, è necessario attivare questa 
funzione, entrando nelle pagine di setup: 
all’avvio del computer, prima che si 
giunga alla schermata di benvenuto del 


sistema operativo, dovete premere il tasto 
indicato a video (solitamente F2, FI 0 o 
CANC) ed entrare nelle pagine di 
configurazione del BIOS. Quindi dovete 
spostarvi nella pagina che di solito è 
chiamata “Boot” o “Boot Sequence” (non 
possiamo essere troppo specifici: ogni 
marca e modello di scheda madre 
presenta diverse schermate BIOS) e fare 
in modo che la voce “CD-ROM” venga 
posizionata prima della voce “Hard Disk”. 
In questo modo, accendendo il computer 
verrà dapprima cercato, ed 
eventualmente utilizzato, un CD-ROM 
avviabile presente all’Interno del drive; in 
sua mancanza (e, quindi, anche se nel 
lettore c’è un CD-ROM non avviabile) il 
computer caricherà il sistema operativo 
dal disco fisso. 


PhnenixEIflS Setup Itti Hi 

I Boot ' 
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•Hard Drive 
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Ulti Specific Help 


Keys used to vleu or 
configure devices: 
<Enter> expands or 
mllapses deuir.es uith 
a * or - 

<Ctrl*Enter> exparata 
all 

<•> and < > noves thè 
device up or down 
<n> Haij noue renouahle 
deuire hetueen Hard 
Disk or Reauunble Disk 
<d> Renuue a deuIce 
that lo not Instailed. 


Help 

Exit 
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▲ Fare in modo che il PC possa avviarsi da un CD-ROM 
è questione di pochi secondi: basta modificare 
un’impostazione all’interno del BIOS 
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Ho cancellato per sbaglio dei file importanti, e non sono 
nemmeno più nel Cestino. Come posso recuperarli? 


Se i file sono stati cancellati da poco tempo, con 
ogni probabilità i vostri dati saranno ancora tutti 
su disco: semplicemente sono state eliminate dal 
sistema le informazioni che permettevano di 
individuare i singoli file, per cui Windows non 
riesce più a “vederli”. Ultimate Boot CD e System 
Rescue CD (d'ora in avanti UBCD e SRCD) 
dispongono, in questo caso, dei medesimi 
strumenti: PhotoRec e TestDisk. Il primo serve a 



recuperare semplici file cancellati, il secondo 
tenta il ripristino di intere partizioni non più 
accessibili. Per lanciare PhotoRec attraverso 
UBCD, avviate PartedMagic dai menu iniziale. Un 
collegamento a PhotoRec si trova nel menu delle 
applicazioni di PartedMagic, all’interno del 
gruppo System Tools. In SRCD, invece, dovrete 
lanciare il comando “photorec” nella finestra di 
comando principale (quella a sfondo giallo, per 
intenderci). Fate attenzione, siamo in ambito 
Unix/Linux, quindi l’uso di lettere minuscole o 
maiuscole deve essere preciso: “PhotoRec” o 
“PHOTOREC”, per esempio, non saranno 
riconosciuti come comandi validi. 

Una volta lanciato il comando, si aprirà una 
finestra in cui potrete leggere un elenco dei dischi 
attualmente collegati al PC. Spostatevi su quello 

4 PhotoRec è uno strumento dotato di 
interfaccia testuale che permette di 
recuperare dischi e file cancellati per errore. 

È disponibile sia in Ultimate Boot CD, sia in 
System Rescue CD 




desiderato con i tasti 
cursore, e premete INVIO 
per confermare. Premete 
nuovamente INVIO per 
confermare il tipo di disco (la 
voce selezionata deve essere 
“Intel”, corrispondente ai normali 
PC Windows), quindi selezionate la partizione su 
cui intendete lavorare, sempre con i tasti cursore. 
Indicate infine il tipo di file system (la voce 
Other farà al caso vostro dal momento che si 
riferisce a tutti i dischi utilizzati con Windows) e il 
tipo di scansione da effettuare (sul solo spazio 
libero o sull’intera partizione). 

Il programma inizia quindi la scansione, salvando 
i file nella directory che gli indicherete (potete 
semplicemente premere il tasto “Y” per 
confermare la cartella predefinita). I file recuperati 
vengono inseriti in cartelle dal nome 
“recup_dir.1”, “recup_dir.2” e via dicendo: quindi 
potrete copiarli, per esempio, su una chiavetta 
USB, utilizzando il file manager grafico, del tutto 
simile all’Esplora risorse di Windows. 


quello di “importante”) ed è essenziale amministrarlo 
correttamente. Il menu dei tool per hard disk è diviso 
in diversi sottomenu: diagnostica, boot manager, recu¬ 
pero dei dati, clonazione dei dischi, cancellazione dei 
dati, gestione delle partizioni e via dicendo. 

Purtroppo, Ultimate Boot CD è disponibile solo in lin¬ 
gua inglese: né i menu, né tantomeno i programmi 
sono tradotti in italiano. 

Tra le applicazioni che spiccano all’interno della rac¬ 
colta ci sono i boot manager XOSL e Gujin, i tool di 
diagnostica per gli hard disk di tutte le principali mar¬ 
che, i test per la memoria Memtest86+, il motore di 
scansione antivirus Avira e lo strumento di gestione 
delle partizioni PartedMagic 4.9. 

Quest’ultimo, in particolare, è una vera “suite nella 
suite”: si tratta di una distribuzione Linux a sé stante, 
con interfaccia grafica e dotata di strumenti per 
l’imaging dei dischi (un programma chiamato Ghost 
for Linux), il ridimensionamento delle partizioni 
(Partition Editor) e diversi monitor di sistema utili per 
verificare lo stato del computer e il funzionamento dei 
dischi e delle periferiche. 

Il tutto già configurato e pronto all’uso, senza nessuna 
particolare impostazione su cui intervenire. 

Chiudono il menu di Ultimate Boot CD una shell DOS 
(FreeDOS, che probabilmente non avrete alcun interes¬ 
se ad aprire) e due comandi: Reboot, con cui riavviare 
il PC, e Boot next device, con cui effettuare il boot dal 
successivo dispositivo impostato nel BIOS (vedi sem¬ 
pre il riquadro “Come avviare il computer da CD” per 
maggiori informazioni). 


System Rescue CD 

L’approccio di System Rescue CD è molto diverso 
rispetto a quello di Ultimate Boot CD. System Rescue 
CD è una distribuzione Linux “classica”, con interfac¬ 
cia grafica (per chi è pratico dell’ambiente Linux si 
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A Ultimate Boot CD 
presenta all’avvio un 
semplice menu, 
navigabile con i tasti 
cursore. I programmi 
sono divisi in categorie e 
sottocategorie, e 
includono tutto il 
necessario per la 
diagnostica e la 
riparazione (laddove 
possibile) del sistema 


A Ultimate Boot CD 
contiene PartedMagic, 
una vera “suite nella 
suite”: PartedMagic 
permette di utilizzare 
alcuni strumenti, come 
l’editor di partizioni o uno 
strumento di imaging dei 
dischi, che risultano molto 
più semplici da usare 
grazie all’uso 
dell’interfaccia grafica di 
Linux 


idea 
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Esperto I Disco di ripristino 


CD o chiavette 
USB? 


Utenti di netbook, tranquilli: la mancanza di un 
lettore CD nel vostro computer portatile, non vi 
impedirà di usare gli strumenti di cui stiamo 
parlando. Entrambe le “suite di emergenza’’ 
che abbiamo presentato, funzionano 
perfettamente anche se installate su chiavetta 
USB tramite UNetbootin 
(http://unetbootin.sourceforge.net). 



tratta del ben performante XFCE) e 
zeppa di tool da utilizzare in moda¬ 
lità testuale. L’ultima versione 
attualmente disponibile di System 
Rescue CD è la 1.5.2, scaricabile in 
formato ISO standard dai link pre¬ 
senti alla pagina 
www.sysresccd.org/ 
Download. 

L’avvio di questo CD di boot non 
presenta un menu da cui selezionare 
i vari strumenti di lavoro. 

Le opzioni che vengono presentate 
riguardano piuttosto la modalità in 
cui si può avviare il CD: grafica o 
testuale, 32 o 64 bit, con diverse possibilità. Per questo 
articolo abbiamo deciso di sfruttare l’interfaccia grafica 
standard, corrispondente all’opzione 5 nel menu di 
avvio, anche se poi buona parte dei tool sono da utiliz¬ 
zare in modalità testuale. 

Selezionata la voce desiderata, e premuto INVIO, si 
viene introdotti nell’ambiente grafico: durante la proce¬ 
dura di avvio si può selezionare il layout di tastiera ita¬ 
liano, indicando il codice “21” nel momento in cui 
viene richiesto il tipo di tastiera che si intende utilizza¬ 
re. La schermata di partenza di System Rescue CD pre¬ 
senta una grossa finestra di terminale (l’equivalente 
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▲ Il menu di avvio di System Rescue CD non contiene 
collegamenti a programmi, ma rimandi a diverse modalità 
di utilizzo della suite. La modalità standard di uso è quella 
grafica, che apre un ambiente Linux completamente 
funzionante 


Linux del prompt dei comandi DOSAVindows) dalla 
quale è possibile avviare i numerosi comandi disponi¬ 
bili: un loro elenco completo è presente alla pagina 
www.sysresccd.org/System-tools, anche se le 
spiegazioni non sono particolarmente esaustive. 
Attenzione: per la maggior parte si tratta di veri e pro¬ 
pri strumenti “da smanettoni”: non siate troppo timoro- 


Windows visualizza spesso i classici errori da “schermo blu”. 
Posso risolvere il problema? 


Con le schermate blu, 
Windows segnala 
all’utente un evento che il 
sistema non è riuscito a 
gestire in alcun modo. 
Non c’è quindi una 

causa unica e ultima a cui far risalire tutti gli “errori 
da schermo blu” (in inglese “BSOD”, ovvero “The 
Blue Screen Of Death”, lo “La Schermata Blu della 
Morte”), ma, piuttosto, tutta una lunga e 
documentata serie di errori tipici. 

Le numerose scritte bianche che appaiono sullo 
schermo in queste circostanze, contengono, 
peraltro, numerose informazioni espresse 
purtroppo in una forma comprensibile solo agli 
“addetti ai lavori”. 

Quando gli schermi blu appaiono troppo 
frequentemente, le cause sono spesso da 
ricercarsi nell'hardware o dei driver. 
Fortunatamente, sia UBCD sia SRCD dispongono 
di numerosi strumenti di diagnostica, pensati 
proprio per verificare lo stato di salute di dischi e 
delle memorie che sono proprio i principali indiziati, 
quando si ha a che fare con schermate blu 
ricorrenti. In UBCD i test della memoria sono tutti 
reperibili nella categoria Memory, quelli del disco 


nella categoria HDD / Diagnosis. Il test di memoria 
più popolare è Memtest86, con la sua variante 
Memtest86+, entrambi disponibili su UBCD: basta 
avviare il programma per dare il via a una serie di 
verifiche intensive di lettura e scrittura nella RAM. 
Perchè i risultati del test abbiano una reale valenza 
statistica (e possano quindi indicarvi con sicurezza 
un eventuale malfunzionamento di un modulo 
RAM) i cicli di verifica di Memtest86 devono essere 
approfonditi e prolungati: preparatevi quindi a 
lasciar girare il programma per diverse ore. Per 
quanto riguarda le analisi dei dischi, il discorso è 
invece simile a quello fatto per i BIOS: ogni marca di 
hard disk ha determinate caratteristiche e, di 
conseguenza, deve essere sottoposta 


a un test di funzionamento del tutto specifico. 

I programmi proposti da UBCD sono quindici, 
ciascuno rivolto a una determinata tipologia/marca 
di dischi. SRCD, come già detto, è meno “portato” 
alla diagnosi dei problemi hardware: i software di 
diagnostica disponibili si raggiungono tutti dal menu 
iniziale, selezionando la lettera “F” (Run System 
tools from floppy disk image). 

Entrati in questo menu, si ha a disposizione lo 
stesso Memtest86+ già trovato in UBCD, uno 
strumento di analisi dei dischi chiamato MHDD e un 
più generico tool di analisi e report dell’hardware, 
chiamato AIDA. In casi come questo, UBCD è 
probabilmente la scelta migliore. 


► Memtest86+ è uno dei 
programmi più usati per verificare il 
funzionamento della RAM: i test 
compiuti da questa utility 
consistono nella scrittura e nella 
lettura di valori all’interno della 
memoria del PC, per diverse ore 
consecutive. Anche Memtest86+ è 
disponibile sia in Ultimate Boot CD 
sia in System Rescue CD 
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Sto per vendere il PC: vorrei cancellare tutti i dati, come posso fare? 


Giusta domanda. Sarebbe seccante 
“vendere” assieme al PC anche tutte le 
informazioni personali che questo 
contiene. Quindi è una buona idea 
effettuare il “wiping” del disco, ovvero 
cancellare tutti i dati in modo sicuro: 
badate, non basta cancellare i file 
dall’interno di Windows, e nemmeno lo 
svuotamento del Cestino mette al sicuro 
dal recupero fraudolento dei dati. 
Bisogna sovrascrivere, fisicamente, tutti 
i dati con valori casuali o con sequenze 


di 0 e 1, in modo da rendere impossibile 
il lavoro dei tool di recupero. 

In UBCD, per portare a termine questa 
operazione non avete che l’imbarazzo 
della scelta: spostatevi nel menu HDD / 
Disk Wiping e lanciate uno dei 
programmi presenti, ad esempio 
HDDErase. All’avvio del programma 
dovrete confermare più volte (con il 
comando “Y”) la vostra volontà di 
procedere: si tratta di un’operazione 
irreversibile, quindi è bene essere 


consapevoli che, dopo aver cancellato 
con un colpo di spugna l’intero hard 
disk, non sarà più possibile tornare 
indietro. A seconda delle dimensioni del 
disco, l’operazione può richiedere 
diverse ore. 

Anche in questo caso SRCD rimane un 
po’ in secondo piano, rispetto a UBCD: i 
tool presenti non permettono infatti di 
cancellare l’intero contenuto del disco, 
ma, tramite i comandi “wipe” e “shred”, 
soltanto i singoli file. 



■ 9 a TwfnM a5H jXISfUt 

▲ Alcuni programmi di System Rescue CD hanno 
interfaccia grafica; la maggior parte è però di tipo testuale, 
e si lancia direttamente dalla finestra di terminale (quella a 
sfondo giallo, nell’immagine) che si apre in modo automatico 


si ma comunque agite in modo prudente. 

Rispetto a Ultimate Boot CD, il set di strumenti è 
diverso. Anche se molti elementi sono comuni (per 
esempio le utility per la gestione dei dischi, il recupero 
dei dati e via dicendo), System Rescue CD dispone di 
un minor numero di strumenti di analisi dell’hardware, 
ma permette di navigare sul Web con Firefox ed offre 
parecchie applicazioni dedicate al networking. 

Tra i programmi più noti, segnaliamo GParted e 
Partimage, rispettivamente per il partizionamento e 
Pimaging dei dischi, TestDisk e PhotoRec per il recu¬ 
pero di dati cancellati o memorizzati su dischi normal¬ 
mente non leggibili; e poi ancora qualche utility per la 
masterizzazione, T editor di testo Leafpad, Clam 
Antivirus, più una serie di strumenti per la navigazione 
su Internet e all’interno della rete locale (per esempio 
Samba, ovvero il tool con cui è possibile leggere e scri¬ 
vere nelle cartelle condivise dei computer Windows). 





v 


Ultimate Boot CD per Windows 


Per le applicazioni che si trovano sui CD per il boot di 
emergenza, è essenziale poter girare liberamente senza 
l’ingombrante presenza di Windows attivo in background. 
Eppure, molti utenti hanno a lungo sognato la possibilità di 
avviare il PC da un CD di boot, ma direttamente 
dall’interno di Windows. Proprio da questo sogno è nato il 
progetto “Ultimate Boot CD For Windows”, una versione di 
Ultimate Boot CD che, come piattaforma per l’esecuzione 
dei programmi, utilizza una “versione alleggerita” (ma 
completamente funzionante) di Windows Xp. 

Il set di strumenti incluso nel pacchetto è molto diverso da 
quelli di cui abbiamo parlato nel nostro articolo: i tool che 
operano a più stretto contatto con (hardware (ad esempio 
quelli per il partizionamento dei dischi) sono stati 
ovviamente depennati, in favore di strumenti come il 


browser Web ed altri tool per il networking. Ultimate Boot 
CD For Windows può essere scaricato gratuitamente, ma, 
ovviamente, non include una licenza di Windows: per 



avviare questa suite di strumenti dovete quindi possedere 
una vostra copia del sistema operativo. Linstallazione di 
Ultimate Boot CD For Windows è infatti parecchio diversa 
da quella degli altri CD di cui abbiamo parlato. Il CD-ROM 
di avvio, infatti, non può essere creato semplicemente 
masterizzando una ISO scaricata dal Web: è necessario 
lanciare un’applicazione chiamata BartPE, in grado di 
realizzare installazioni personalizzate di Windows e già 
configurata, in questo caso, per creare un disco 
contenente una lunga serie di applicazioni e utility di 
sistema. 

Questa procedura di installazione consente di 
personalizzare (in una certa misura) il contenuto del 
CD.ROM: Ultimate Boot CD For Windows si può quindi 
permettere il “lusso” di ospitare anche applicazioni 
commerciali come lo strumento di imaging Ghost o 
l’antivirus Kaspersky, che vengono attivati solo se l’utente 
dispone di una regolare licenza. 


Immagine ISO File con 
estensione .ISO contentente 
la copia 1:1 (detta“imma- 
gine”) di un CD o DVD. 

Imaging Si definiscono 
così le attività inerenti alla 
creazione, alla modifica e 
all’installazione dei “file 
immagine” di una memoria 
di massa 

Release Candidate 

Nel percorso di sviluppo di 
un programma odi un 
sistema operativo, la 
“release candidate”è la 
versione che precede quella 
definitiva (detta“final”) che 
verrà pubblicata e 
distribuita. Un medesimo 
programma può avere più 
release candidate. 

Tool Sinonimo di 
“strumento” o “utility” 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 




ACACIA 
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Dolby Digital Sistema di 
codifica audio multicanale degli 
attuali film DVD e Blu-ray. È in 
grado di gestire fino a sei canali 
audio digitali: anteriore sinistro 
e destro, posteriore sinistro e 
destro, centrale e subwoofer. 

Firmware Programma che 
consente il funzionamento dei 
dispositivi informatici. Ha la 
stessa funzione del sistema 
operativo dei PC. 


LCD Liquid Crystal Display, 
schermo a cristalli liquidi.Tipo 
di schermo utilizzato nei 
computer portatili o sul retro 
delle fotocamere digitali, per 
ragioni di spazio, peso e con¬ 
sumo di energia. Gli schermi a 
cristalli liquidi sono costituiti 
da un doppio strato di vetro, 
che contiene un liquido 
capace di allineare i propri 
cristalli con il campo 
elettromagnetico. 


Full HD Standard video che 
identifica una risoluzione di 
1.920 per 1.080 punti. 

H.264 o AVCHD Codifica 
per la compressione del video 
digitale in alta definizione adot¬ 
tata da molte videocamere HD 
di ultima generazione. 

HD Ready Standard video 
che identifica una risoluzione 
di 1.280x720 punti. 


Router Apparecchio che 
smista i dati verso i computer 
o i dischi di rete della LAN 
oppure su Internet. 

SCART Acronimo di 
“Syndacat de Constructeurs 
d’Appareils recepteurs e 
Televiseurs”, è una presa 
dotata di 21 contatti per la 
connessione audio e video tra 
apparecchi come televisori e 
videoregistratori. 


HDMI Acronimo di High- 
Definition Multi-media Inter¬ 
face, è uno standard di 
collegamento che prevede la 
trasmissione dei segnali 
audio/video su un unico cavo. 


Video composito 

Standard analogico per il 
collegamento tra due sorgenti 
video. Spesso viene identi¬ 
ficato semplicemente con la 
parola‘video’. 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 


Il montaggio video secondo 
Microsoft 

Come fare video editing con il successore 
di Movie Maker VI 


Il contributo filmato 

Includere un video di YouTube nel proprio blog IX 


L’estratto del PDF 

Estrapolare solo alcune pagine di un lungo documento X 


Cinguettare con Outlook 

Come gestire Twitter all'Interno del programma di posta 
elettronica XII 


Sette... temi 

Personalizzate Seven scaricando temi e sfondi del 
desktop XIV 


Seven sempre in forma 

Lo shareware TuneUp permette di controllare in modo 
automatico ogni aspetto del nuovo sistema operativo XVI 


Eventi con allegato 

Come aggiungere un file agli appuntamenti 
di Google Calendar XIX 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 


23 


In questo 
numero... 

Il DivX sul televisore 

TV Link Director permette di riprodurre i file 
multimediali sulla TV di casa II 

O l’uno o l’altro 

Impostare il boot loader GRUB per decidere, all’avvio 
del PC, se usare Windows 0 Ubuntu V 
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Il DivX sul televisore 


Come riprodurre i file multimediali sulla TV di casa. 


Il legame tra impianto audio/video e il computer risulta sempre 
più stretto, grazie alla diffusione di dispositivi multimediali in 
grado di far colloquiare i due mondi. In commercio si trovano 
soluzioni dotate di disco interno oppure modelli come lo Iomega 
TV Link Director ( http://go.iomega.com/it ) capaci di 


riprodurre sul televisore contenuti provenienti sia dal PC, sia da 
una chiavetta o da un disco USB. In queste pagine vediamo come 
è semplice installare questi sistemi, specialmente quando si 
possiede un LCD o un plasma delle ultime generazioni, dotato 
di interfaccia HDMI. 


TV Link Director 


Il TV Link Director di Iomega (costa 109,90 euro), presentato da 
poche settimane, è un dispositivo multimediale molto compatto 
dotato di un comodo telecomando. È compatibile non solo con i vec¬ 
chi televisori ma anche con i nuovi LCD e plasma in alta risoluzione. 




2 Prima di posizionare il dispositivo di fianco al televisore è 
consigliabile predisporre i cavi di collegamento. Per 
connetterlo al TV è preferibile sfruttare la porta HDMI (F), 
poiché offre la migliore qualità video e in più evita di commettere 
errori. Basta infatti inserire uno spinotto opportunamente sagomato 
e il gioco è fatto. La presa ottica (G) serve invece per far decodifi¬ 
care il segnale audio da un sistema multicanale compatibile Dolby 
Digital, in modo da godere appieno degli effetti speciali dei film. 



II TV Link Director offre tutte le interfacce necessarie per 
gestire sia i recenti televisori LCD o al plasma di tipo Full 
■ HD, sia i vecchi modelli a tubo catodico. Si nota infatti, a 
partire da sinistra, la presa di tipo HDMI (A), quella ottica (B) per 
portare il segnale audio a un amplificatore compatibile, quella di rete 
(C) e le tre pin RCA (D) di tipo video composito. Trovate inoltre 
una porta USB (E) da utilizzare per un disco esterno o una chiavetta. 



3 11 televisore 
Samsung 
UE40B8000 


da noi utilizzato per 
questa prova è dotato 
sia dei classici ingressi 
analogici Audio/Video 
(H) e Component (I), 
sia di quattro porte 
HDMI (L), la prima 
utilizzabile anche per la 
connessione digitale di 
un personal computer 
(molti portatili hanno 
questa interfaccia). 
Scegliere la HDMI 2/3/4 
in modo da lasciare 
libera la 1 per il PC. 
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4 La maggior parte dei vecchi TV a tubo catodico offre sole 
prese di tipo audio/video. Di conseguenza bisogna 
avvalersi delle apposite interfacce presenti 
sull’apparecchio. Ricordiamo che il colore rosso identifica il segnale 
audio del canale destro (M), il bianco di quello sinistro (N), mentre 
quello giallo è riservato al video (O). Questo tipo di collegamento va 
utilizzato solo in mancanza di una porta HDMI, poiché non è in 
grado di gestire il video in alta definizione. 



6 Collegando l’interfaccia Ethernet (Q) del TV Link Director al 
router si può accedere non solo ai PC e ai dischi di rete 
presenti sulla LAN, ma anche ad alcuni siti Internet come 
YouTube e Flickr. Opzionalmente è disponibile una chiavetta USB 
che permette la connessione senza fili alla rete quando non si può 
accedere a quella cablata (ricordiamo che quest’ultima è più 
efficiente). Ha un costo di 34,90 euro. 



5 La presa Scart, presente su tutti i televisore, gestisce sia il 
segnale video che quello audio, anche stereo (ma non 
multicanale). Per poter sfruttare questa interfaccia, con il TV 
Link Director viene fornito un apposito adattatore (P) a cui vanno 
collegati i cavetti audio e video rispettando i vari colori. Anche questo 
collegamento va utilizzato solo in mancanza di una porta HDMI. 


2TCS3S5» ^ Impostazioni 


Scagiona cttfgurazigf' 


Ethernet 


Crea una nuova configurazione 





Musica 
Fotografia 
Video j 

Contenuti mu 



7 Una volta acceso il televisore e scelta la corretta interfaccia 
HDMI, appare il menu di configurazione del TV Link 
Director. Innanzitutto bisogna selezionare la lingua 
desiderata, le proporzioni del video (16/9 o 4/3) e interfacciare 
l’apparecchio alla rete locale. Per compiere questa operazione 
scegliete l’opzione “Ethernet” (R) e imponete al dispositivo di 
richiedere automaticamente al router tutti i parametri per la 
connessione alla LAN. Dopo pochi istanti apparirà il menu principale 
(S) da cui è possibile scegliere una delle seguenti opzioni: 
Impostazioni, Musica, Fotografia, Video e Contenuti multimediali. 
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a passo 



8 Come già accennato, questo Iomega è in grado di leggere i 
file non solo da un disco di rete ma anche da un dispositivo 
USB collegato all’Interfaccia posteriore o a una delle due 
(T) poste frontalmente. Per quanto riguarda la compatibilità, 
ricordiamo che gestisce tutti gli standard più diffusi: da DivX e 
MPEG-2, oltre a quelli relativi all’alta definizione (H.264 e AVCHD). 


Aggiornare il firmware 

[^evoluzione degli standard multimediali utilizzati per la codifica 
audio/video non si arresta mai. Di conseguenza è importante 
aggiornare frequentemente il software che gestisce il dispositivo 
(firmware). Per effettuare questa operazione con il TV Link 
Director di Iomega, si deve seguire la seguente procedura. 



TVli»* Otre, lur Fuma»* Ver.™ '. 13£4 x U, ;<!» FsrWt» 



1» • 

Piu vMiLMl 

Norton* 

P.i»of<K* /* MSDN # .S« C r«i»*S#«* t Ut. O I ...--il. 

■ Q (mi* • <m» di «niw • 

wsiemeg^eu.MS-ffgpl •*! ■ «mM|* 

QCVS WMMfMdllP 0 »PRK( U lofktata 


• 

VirrnOq IV link Danto fifm.. X | «rrmfwi TV luta 0»r>1m 




Qnimgt 


Support & Download^ 


ScreenPIay TV Link Director Firmware Version 
1.4.0.69 : Download Now 


Click thè link belo* io download your software... 


/ 


(A) 


C»M* lutali 


IUl« Ttai tMaw 

Ho*r «ri dtd thr» antwer »our 

Oue*0on? 


SUtHIT RATINO 

Arawer Datali* 

Aaimr Number 

laal ilp.inl.d 01. 6» IO IO 01 «* 


Additional Information 
iNVUllotloai IfKtructioais: 

1 DowrSo*d tire ncocd uodatc Ma to your computar 


1 Cornac» ma ScraanPUv TV La* Carnetnr to your TV taf 



__J [mali Amwer 

le«rt-ri iMvAnk «i »p vlAO&Hf 


Mnk ra ap wl A OW^ip 

m. Mtn&pMc 


na Ara lare Tirali» con po ta lo Ma' 
àpode con W«Zip .prestane» 

iataNi 

Da ora oi avanti esegui guest* uoo i 


Collegatevi al sito dell’azienda e cercate il nuovo firmware 
(https://iomega-eu-en.custhelp.com). Dopo aver 
I inserito le proprie credenziali (la registrazione è gratuita), 
scaricate il file in formato compresso (A) e salvarlo (B), per 
esempio, sul desktop di Windows. 


Si desidera installare l'aggiornamento per 

ScreenPIay Director TV Link, (version 
1 . 4 . 0 . 69 ) ? 


2 Espandete il file su una chiavetta USB e inserirla nel TV 

Link Director appena compare il menu principale. A questo 
punto il dispositivo rileverà automaticamente la presenza 
del nuovo firmware. Ora selezionare “Aggiornamento” (C) e 
attendere che venga completata l’operazione. 


AtUrm« apulo duco 

N/D di spailo dUpotabiU 

Collegamento 

Reto Ktkomat 


P Impostazioni 





< 

Rete 

Avanzate 

Versioni 






Versione software: 1.4.0.69 


Cerca aggiornamenti di rete 



3 Al termine dell’aggiornamento è necessario riconfigurare i 
dispositivo (lingua, proporzioni dello schermo e così via). 
Per controllare la versione del firmware installata bisogna 
attivare l’opzione “Impostazioni” (D) e scegliere “Versioni” (E). 



L’azienda statunitense Iomega è stata 
acquisita da EMC Corporation, per 213 
milioni di dollari, nel giugno 2008. Il modo 
corretto di scrivere il nome della società 
acquirente è EMC 2 , proprio come la celebre 
formula di Einstein che mette in relazione energia e massa. 
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DIFFICOLTA 



O l’uno o l'altro 


Impostare il boot loader GRUB per decidere, all'avvio del PC,se usa re Windows o Linux. 


Al momento dell’installazione di Ubuntu, avete installato anche 
GRUB (GRand Unified Bootloader, bootloader unificato): il software 
che permette di scegliere tra Windows e Ubuntu a ogni riavvio del 


computer. Le funzioni di GRUB possono essere impostate 
installando un software chiamato “Startup manager”. 
Vediamo come fare. 



Andate al menu Applicazioni e selezionate “Aggiungi/ 
Rimuovi” per aprire il gestore dei pacchetti. Nella casella 
Cerca digitate “Startup manager”. Attendete che 
l'applicazione trovi il programma, quindi metteteci accanto un segno 
di spunta con un clic. Fate poi clic su “Applica modifiche” per 
scaricare tutti i pacchetti necessari e installare il programma. 


re 



Applicare i seguenti cambiamenti? 

Prendere un’ultima visione dell'elenco di applicazioni 
che saranno installate o nmosse. 


Aggiungi 

starti Jp-Manager 

^ Cambia le Impostazioni per II bootloader e splash. 


Q Annullo Applico 


2 Fate clic su “Applica” per confermare l’operazione. 
Una volta terminato lo scaricamento, fate clic 
su “Chiudi”. 



Ora potete avviare 
Startup manager, 
selezionando dal menu la 
voce Sistema/Applicazioni/Startup 
Manager. Per prima cosa, fate clic 
sul menu a tendina “Sistema 
operativo predefinito”. Determinate 
quale sarà il sistema operativo che 
verrà avviato all’accensione del 
computer nel caso in cui non 
facciate alcuna scelta (una sorta di 
“silenzio assenso”). 


4 Fate clic sulla scheda 
Sicurezza e mettete il 
segno di spunta su 
“Password di protezione 
bootloader”. In tal modo potete 
anche stabilire una password (da 
specificare nelle caselle in basso) 
per limitare l’accesso al sistema. 
Inoltre nella scheda Aspetto 
potete selezionare i colori di 
caratteri e sfondo nella scher¬ 
mata iniziale di GRUB, e persino 
scegliere un’immagine di sfondo 
per rendere più allegro l’avvio del 
computer. Una volta effettuate le scelte, fate clic su “Chiudi”: le vostre 
impostazioni verranno usate automaticamente al prossimo avvio. 
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DIFFICOLTA 


^^3 | LIVE MOVIE MAKER 


Il montaggio video 


secondo Microsoft 


Come fare video editing con il successore di Movie Maker. 

Se volete provare a cimentarvi col montaggio video, ma non volete investire nell’acquisto di un software 
specializzato, non c’è problema: con Microsoft Live Movie Maker (compatibile con Seven, ma non con 
Xp) potete sperimentare gratuitamente la maggior parte delle tecniche necessarie per montare un 
filmato. In questo passo a passo vedremo come fare, dallo scaricamento delle immagini dalla 
videocamera fino alla condivisione del risultato su Internet. 



r*Mmd0mUv* 

Monne Maker 



8S— man 
IwSSfife 


l'“H 


II programma fa parte della collezione Windows Live 
Essentials, e si può scaricare dal sito http://download. 
Iive.com. Entrando nel sito, verrà richiesta la vostra 
identità su Windows Live Mail; se non ne avete un account Live, 
dovrete crearlo. Dopodiché potrete accedere alla pagina di down¬ 
load. Fate clic su “Scarica” e seguite la procedura di installazione. Il 
file scaricato vi permetterà, a piacere, di installare non solo Live 
Movie Maker, ma anche numerosi altri utili programmi. Attenzione: 
Live Movie Maker funziona solo con Windows Vista e 7, e non può 
essere installato su Xp! 



2 


Una volta installa¬ 
to Live Movie 
Maker, avviatelo. 
Per prima cosa dovete 
acquisire le immagini dalla 
videocamera. Se si tratta di 
una videocamera di recen¬ 
te produzione, è sufficiente 
estrarre la scheda di me¬ 
moria e inserirla nel lettore 
di schede del PC; poi fare¬ 
te clic su “Aggiungi video e 
foto”. Nella finestra che apparirà, navigate fino ad arrivare alla sche¬ 
da di memoria e alla cartella che contiene i filmati. Selezionate con 
un clic i filmati desiderati (tenendo premuto il tasto CTRL per con¬ 
sentire una selezione multipla) e fate poi clic su “Apri”. 



3 Tutti i filmati appariranno nello spazio a destra della 

finestra di Live Movie Maker: sono rappresentati come 
spezzoni di pellicola di lunghezza proporzionale alla 
durata, in cui è possibile vedere immagini di anteprima. Usando il 
cursore in basso a destra è possibile modificare lo “zoom”, 
ingrandendo o rimpicciolendo la dimensione degli spezzoni. 


Nel prossimo numero 


Dopo aver visto come si fa video editing con Live Movie 
Maker, nel Passo a passo del prossimo numero vedremo 
come si manipola un filmato con MediaHub, il programma di 
editing incluso nella suite di masterizzazione Nero 10. 
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4 Facendo clic su uno spezzone è possibile spostarlo in 
modo da variare l’ordine delle scene. Se lo si fa tenendo 
premuto il tasto CTRL, si può ottenere una copia dello 
spezzone, in modo da far apparire una scena in più punti del filmato 
definitivo. Facendo clic sul pulsante Play sulla sinistra è possibile 
visualizzare un’anteprima del filmato che si sta costruendo. 



5 Spesso gli spezzoni girati contengono anche materiale 
trascurabile o inutile. Potete eliminare l’inizio o la fine di 
uno spezzone. Per farlo, fate clic su di esso: apparirà una 
linea verticale nera all’inizio. Fate clic sulla linea e, tenendo premuto 
il tasto sinistro del mouse, spostatela fino al punto in cui inizia la 
scena che vi interessa (l’anteprima sulla sinistra vi permetterà di 
trovare il punto esatto). Facendo poi clic col tasto destro e 
selezionando “Imposta punto iniziale”, tutta la parte precedente 
dello spezzone verrà eliminata. Potete compiere la stessa 
operazione con la parte finale della scena, usando il comando 
“Imposta punto finale”. 



6 E se eliminare l’inizio o la fine non bastasse? Se 

necessario, potete dividere uno spezzone in due parti 
autonome, da elaborare separatamente. Per farlo, 
procedete come al passo precedente, spostando la linea nera nel 
punto in cui volete effettuare il taglio. Fate poi clic col tasto destro e 
selezionate “Dividi” per tagliare in due lo spezzone in quel punto. 



Per rendere più piacevole il passaggio da una scena 
all’altra potete applicare effetti di transizione. Per farlo fate 
clic su una scena, poi in alto selezionate la voce di menu 
Animazioni. Nel repertorio che apparirà, fate clic sulla transizione 
che preferite. La presenza di un effetto di transizione verrà 
segnalata da un triangolo all’Inizio della scena. 
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Passo a passo 




8 Potete anche aggiungere una colonna sonora di 

sottofondo alle immagini. Fate clic su “Aggiungi musica” e 
poi, nel menu a tendina, ancora su “Aggiungi musica”. 
Apparirà una finestra in cui potrete navigare fino a raggiungere sul 
vostro hard disk un file MP3 di vostro gradimento. Facendo doppio 
clic su di esso, verrà aggiunto come colonna sonora del filmato 
(rappresentato da una barra di colore verde chiaro). Se il brano 
scelto risultasse troppo corto, potete aggiungergli in coda altri brani 
con lo stesso metodo. 



Facendo clic su “Titolo” potete invece inserire dei titoli in 
sovrimpressione. Sulla finestra di anteprima, fate poi doppio 
clic sul titolo creato, e digitate al suo posto le frasi che prefe¬ 
rite. Con il mouse potete anche spostarlo in un’altra parte dello scher¬ 
mo, o cambiarne le dimensioni trascinando i “quadratini “ ai bordi. 



Quando siete soddisfatti del risultato, è ora di 
salvare il filmato. Fate clic sul riquadro azzurro in 
alto a sinistra e, al menu a tendina che apparirà, 
selezionate “Salva filmato” e “Masterizza DVD”. Seguite poi le 
istruzioni per masterizzare il filmato creato in formato DVD-Video, 
leggibile da tutti i lettori DVD. 



Se invece volete condividere il filmato su Internet, fate 
clic in alto a destra, alla voce Condivisione, sul 
simbolo di YouTube. Apparirà una finestra in cui 
dovrete inserire nome utente e password del vostro account 
YouTube (se non ne avete uno, fate clic sul link in basso per crearlo). 
Facendo poi clic su Accedi si invierà il filmato direttamente al proprio 
account YouTube (Attenzione: non deve durare più di dieci minuti!). 





«=f2$i 
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DIFFICOLTA 


03 | YOUTUBE 1 

contributo filmato 



Includere un video in streaming nel proprio blog. 

I video di Youtube hanno un enorme successo: non c’è navigatore che non usi il celebre portale, di proprietà di Google. Forse non molti 
sanno che tutti i video on-line possono essere inclusi nel proprio blog, o nel proprio sito Web, semplicemente copiando e incollando delle 
righe di codice. Vi mostriamo come. 



Aprite la pagina del video che vi interessa. Sotto il filmato 
trovate l’opzione “Codice da incorporare”. Fateci clic sopra. 





3 A questo 

punto aprite 
il vostro 
blog, e create un 
nuovo post. Invece di 
inserire il testo del 
post in “modalità 
videoscrittura”, 
spostatevi sul codice 
HTML. 


Mortifica Html scrivi 

b » ** Ul y u| g Antaprtnu 

• object * *idth«"480" heiyht"'*S85*'>«:gmx.euD tieUDe-"H*jvle“ v«lue- "http://vMM.yout.ube. cura 
l/v/Svi<JnHiB_7b34hl«it_IT<£3“l<*></p«i.«ni><pax,8u»> naune^^allovFul lScteeri" v«lue«*"ttue"> 

«:/pat aun>< pai. aio neune- "ni lowsct Apteccess" v«lue»"alveys":»</peu euaxenijed 
stc«"bttp://«»M».youtube.com/v/5viOnHiD 7ÀsChl-it IT«£s-l«" type»"«pplicetion/x- 
shocknnrr-fliisli” «1 loifsrr1ptiMre^s.n«"al«»i , »ys" ni lovf ul lacrw>»"trw" »tdr.h»"40n" 
hniyht-"3n?;"></nwbnd></nhjnrt>| 



0:10/3:09 ^ O 

LeoMessMiettei.ifion — 1 i— (5) 32398 @ 


visualizzazioni 


Mi piate Salva il 


n. Cu ridividi 


«Cudite da inturpurare 9 


obiectwidiff^air height='iB*>‘»«param name=*movte” vaiu 


Una volla effettuata la selezione, copia e incoia il e 
selezione 

0 Includi video correlati 
D Mostra bordo 

D Abilita modalità di privacy ottimizzata (?) 


Arcuila 

lagto 

Climtno 

Seleziona tutto 
At/junyi tkzMkiri... 


: ambia r» base ala 

C Rispondi [è : 9 


2 Fate clic con il tasto destro sul codice che appare, e nel 
menu contestuale scegliete l’opzione “Copia”. In tal modo 
tutto il codice sarà copiato negli Appunti di Windows. 


4 Incollate nel corpo del post il codice copiato al passo 2 

(basta un semplice CTRL+V). Come potete osservare, nel 
marasma di caratteri del codice si distingue anche 
l’indirizzo del filmato visualizzato al passo 1. Procedete pure con la 
pubblicazione del post. 



5 Come potete 
osservare 
dall’anteprima, 
il video appare nella 
pagina del vostro blog 
come se fosse su 
YouTube, con tanto di 
comandi per riprodurlo, 
metterlo in pausa, 
fermarlo e così via. 
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DIFFICOLTA 


1E3 PDF TOOLSl 



L’estratto dei pdf idrati 


Estrapolare solo alcune pagine di un lungo documento. 

I file PDF sono molto diffusi, e molto comodi. A volte però vorremmo poter tagliare le pagine di un lungo 
documento superflue, e conservare o spedire solo un estratto, solo le pagine indispensabili. Per creare un 
PDF con le parti rilevanti è sufficiente installare un programma gratuito come PDFTooIs, utile anche per 
altre operazioni come l’unione di PDF, la modifica e la stampa. 



SheelApps.com 




Itti 


Welcome to S heetApps.com 

(Xwr tti* y*«rl I K*.* u<»4 f a MtAf *r«» Itftwtn (tradurti «A4 IrMMMrtl Nm> * 
«•»« w *vs b*e*.to eomaiyntt» 

Mai# yog «4* And (oatf quaMv, fitt iWlwvi Mtiirli hai bMn <».*i lail «r 

n*ed - protrane I use «rd an«j «Neh «cu «411 wint to use too 


I ^^POfToo'j t.«plo'c Qswtml 


x ^^lowlCMS 

PDFTool» 

spilli 4«:r,pr. MTV. Iptt, itine, uiKi »r.J 

DB Explorer 



lonntctMt») e««hp6*M datata:* R 

44* ttt%t «4 iQC 44 rtmi th.ou*». 


*htr clnr* 4M «tue caMrtt «PpUtWIor*. Ft flutti 
*+» <at>t>«4v*a't»<t to nifi IQli «vt'v, khan*( 


II download del programma gratuito PDFTooIs avviene dal 
sito www.sheelapps.com/pdftools.html. Seguite il 
link indicato in figura. 


Be® 


License Agreement 

Please read thè following important information before continuing. 

Please read thè following License Agreement. You must accept thè terms of this 
agreement before continuing with thè installation. 


Freeware License 

Freeware License Agreement (vi .00 - Mar 26, 2006) 

This is our Freeware Software License Agreement, which applies to all software 
Products available for download from sheelapps.com/sheel's website(s), unless 
labeled as something other then freeware. All software available for download via 
thè sheelapps.com website(s) are copyright Sheel Khanna unless otherwise stated. 
Copyright law proteets this software program and any associated material. Sheel 
Khanna retains title to and ownership in thè copyright of thè software program and 
thè associated materials. This software is not provided as public domain software. v 

© p ac cept thè agreement 
OI do not accept thè agreement 

< Back || Next > | | Cancel 



Setup - PDFTooIs 



Home > Windows Software > Business Software > Documcnt Management Software > POFTooto 


Welcome PDFTooIs users 


CNET Downioad.com is thè sare ano trusted provider for PDFToots 1.3 
To complete yoiir download, click on thè link helow: 



Download Now (2.77MB) 

ThsIhiJ NfiyVMIH flHH • 


All software on CNET Downioad.com is tested, scanned. and monitored rrequentiy to assure n is free 


2 Vi trovate nella pagina del download di Cnet. 

Il file di installazione di PDFTooIs non pesa molto, 
meno di 3 Mb. 


3 Avviate l’installazione del programma con un doppio 
clic sull’eseguibile scaricato al passo precedente. 
Avanzate nella procedura guidata, accettando anche 
il contratto di licenza. 



4 Ecco come 
si presenta il 
programma: 
questa semplice 
finestra è il pannello di 
controllo dal quale è 
possibile fare diverse 
operazioni sui PDF. 
Quello che interessa 
in questa sede è “Split 
a PDF”. “Split”, in 
inglese, vuole dire 
appunto “dividere”. 



7 luglio 2010 



























































































J Split PDF 


PDF blindati 


0 



5 In “Source” dovete indicare (grazie al pulsante di esplo¬ 
razione Browse) la posizione del PDF completo. Invece in 
“Output” dovete decidere, sempre col pulsante Browse, 
dove salvare il PDF risultante. Poi dovete decidere come dividere il 
PDF. Potete anche spezzarlo in singole pagine, quindi un file di 20 
pagine darà origine a 20 file diversi. Se invece volete estrarre solo 
alcune pagine contigue, fate clic su “Split page range”, indicando poi 
la prima e l’ultima pagina dell'Intervallo (comprese). Nel nostro caso 
ci interessa generare un file di sole due pagine, la 20 e la 21. 


PDFTooIs, tra le diverse opzioni, offre anche l’opportunità 
di mettere un documento PDF sotto chiave. In pratica si 
assegna al documento una password, indispensabile 
anche solo per consultarlo, così come per modificarlo e 
stamparlo. Nella schermata principale del programma 
andate in “Encrypt a PDF”, quindi indicate dove pescare il 
file, come salvarlo e soprattutto qual è la parola d’ordine. 
Sono previsti due livelli di sicurezza che dipendono dalla 
lunghezza della chiave: 128 bit e 40 bit. 






Dividere i PDF on-line 


Il sito www.pdfhammer.com permette di dividere i PDF 
senza installare alcun programma sul computer. Si carica il 
documento on-line con la procedura di upload (a volte un 
po’ lenta), poi è possibile modificarlo a piacere: si può 
estrarne una parte, cambiare l’ordine delle pagine, 
convertirlo in Word e così via. 



Nel gennaio 2007 Adobe ha 
intrapreso la strada della 
standardizzazione per far 
diventare il PDF un formato 
standard ISO. Richiesta approvata nel dicembre 
dello stesso anno. 



PDFHammer.conn 


free online pdf editor 







6 Una finestra avverte che l’operazione (abbastanza 
breve) è andata in porto con successo. Andate nella 
cartella indicata in “Output” al passo precedente: 
troverete il nuovo file. 
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Cinguettare con Outlook 


Come gestire Twitter all'Interno del programma di posta elettronica. 

Chi usaTwitter sa che non è molto comodo leggere e scrivere i propri tweet, i piccoli messaggi di testo da 
140 caratteri, dal Web. Molto meglio usare Twlnbox, un piccolo plug-in gratuito che si integra perfettamente 
in Outlook e permette di gestire i tweet come fossero messaggi di posta elettronica. 
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II plug-in di Outlook per gestire Twitter è scaricabile 
liberamente alla pagina Web www.techhit.com/ 
Twlnbox/twitter_plugin_outlook.html. Il download 
è semplicissimo: basta fare clic sul pulsante segnalato in figura. 
Parte così lo scaricamento del file di installazione 
(Twlnbox_setup.exe), che pesa meno di un Mb. 



2 Prima di 
avviare 
l’installa¬ 
zione del piccolo 
modulo aggiuntivo, 
occorre che 
Outlook sia chiuso. 
A quel punto por¬ 
tate a termine il 
setup: solita proce¬ 
dura, con richiesta 
della cartella di 
installazione. 


Ifv, Posta in arrivo - Microsoft Outlook 

File Modifica Visualizza Vai Strumenti Azioni 
Nuovo » . . 

RT 


ii New 


Twlnbox» 


Posta elettroni... 

1 

Cartelle preferite 


_) Posta in arrivo 

c 

jJ Ds leggere 

Posta inviata 


Cartelle di posta 

J 

Tutti gli elementi di... 

▼1 

.zi Cartelle personali 

Bozze 



±1 Cri Feed RSS 
\S] Posta eliminata 
L A Posta in arrivo 


Options... 
Display Stats 


No news is good news 

Uf 


Check For NewTweets Now 

Post a New Tweet 
Retweet... 

SearchTrack'Group ... 

Give us your feedback 
Twlnbox Website 
About TechHit Twlnbox 




ata 


la visu 


3 Al termine dell’installazione aprite Outlook. Nella barra 

principale appare un nuovo pulsante, con tanto di menu a 
discesa. 


I Login Information 




Twitter Account information 

Twitter User Name: Twitter Password: 


Please enter your Twitter user name and password above. 


4 Ovviamente prima di accedere ai vostri tweet, dovete 
inserire le vostre credenziali di Twitter, vale a dire 
username e password. 


1 
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B3 Tweet folder and update notifications 


Mairi Twlnbox Folder 

Please configure thè main folder where Twlnbox will store your tweets. 
If your main Outlook account is Exchange or IMAP, you might want to 
create a new PST file to store tweets. To create a new PST file, select 
"File->New->Outlook Data File 1 ' in thè main Outlook window. 


Twitter 


Select Folder... 



Keep up to date with new release notifications 

0 Follow @>TechHit to receive new release notifications (recommended) 



Fine 


Annulla 


7 Per inviare un Tweet, aprite il menu di Twlnbox, quindi 

scegliete l’opzione “Post a new tweet”. Compilate la piccola 
finestrella che si apre, quindi premete “Tweet”. 


5 Dovete decidere dove salvare i tweet, ovvero in quale 
cartella di Outlook farli apparire ed eventualmente 
conservarli. Meglio creare una cartella ad hoc, come 
nel nostro caso. 


fare clic qui per attivare Ricerca immediata 

Mementi rtupmti per Data 

I -3 Wn 


^ Home - Microsoft Outlook 

File Codifica Visualizza Vji Strumenti Azioni J 
_^tiuovo - . ; X 
‘ J New RT 

Posta elettroni... 

Cartelle preferite 
Q Posta in amvo 
-j Da laaax 
Posta inviata 
Cartelle di posta 

Tulli gli elementi di... * 

d ^ Cartelle personali 
Buzze 

d Q Feed RSS 
*a) Posta eliminata 
rT) Pnsta in arma 
_ 2 j Posta in uscita 
Posta indesiderata 
u_3 Posta inviata 
d (3 Twiltei 
J 3- r- 

Home aoo) 

j Mentmns (/) 

d ~fi Cartelle ncerche 


•fj u -V. 4. 

* n 1 tt 

■ MI m ' 

-J . . » wm. 

NL * 

V ' 


J , V _j Invia/Ci^evi * 


1 ■ 1 i - «h 


fi H 


R 111 ferente all inwin 



venerdì 23.24 

u»ll0tit< HO V 

venerdì 73.14 

■ m più, scuoter... 

venerdì 22.31 

n utrt mister- 

venerdì 22.24 

venerdì 20.52 



u ^aaaaa; @Niebbo... 

venerdì 19.47 

» va» -• 

venerdì 19.37 

> 1 ri aagaupload p_. 


mai au m i 


sa Ut mB-rn 


veneidi 19.32 

• » vernice azzurra 

venerdì 19.28 
»- «ani bassi'. Pe... 
venerdì 19.23 

• «utile studio p— 

venerdì 19.22 
rmm /bit.ty cPSJSj 



6 Ecco come appare l’elenco dei tweet: sopra i vostri (quelli 
postati finora), sotto quelli degli utenti che seguite. Un clic 
su ogni tweet, e questo si apre a destra, come se fosse un 
messaggio di posta. 


8 Nelle opzioni di Twlnbox, che si raggiungono dal menu del 
plug-in e scegliendo “Options”, è possibile stabilire anche 
ogni quando controllare i nuovi messaggi, se ottenere 
un’anteprima dei link contenuti nei tweet e via dicendo. 







































































DIFFICOLTA 1 



Sette temi 


Come personalizzare il nuovo sistema operativo scaricando (gratuitamente) 
temi e sfondi del desktop. 


Microsoft, per rispondere alle diverse esigenze di personalizzazione 
del PC espresse dagli utenti, ha preso accordi con alcuni prestigiosi 
partner per realizzare una serie esclusiva di temi e sfondi per 


desktop per Windows 7. Sono a vostra disposizione dai siti 

www.windows.it e www.pimpit.it. Vediamo come si cercano, 
di scaricano e si installano da quest’ultimo sito. 



Aprite con il vostro browser la pagina Web www.pimpit.it. 
Non si tratta del solito sito di appassionati che permette di 
scaricare temi e sfondi non controllati, a rischio virus: è un 
portale di Microsoft! Spostatevi nella sezione Partners. 



2 Qui scegliete il tema che più vi ispira: ce ne sono decine, 
per tutti i gusti. Fate clic su “Download” proprio in 
corrispondenza di quello che volete installare. 



3 Questo messaggio pop-up è superfluo: mettete un segno di 
spunta in corrispondenza della frase “Non mostrare più 
questa finestra” e chiudetelo. 


Altri temi 




il 

Nella finestra di 
personalizzazione 
di Seven vista in 
queste pagine (al 



Personalizza il tuo PC 





passo 7, per 
esempio) trovate 
anche l’opzione 

S# 

11 

* • -*i- 

- ■ 


“Altri temi on-line”. 
Questo link porta 





direttamente al sito 
di Microsoft, dove 
si possono scari¬ 
care moltissimi 




-?• 1» 

temi gratis. 

fedii ' 














































4 Nel frattempo il browser provvede al download del tema 
scelto, che è incluso in una fine zippato, che Seven vede 
come cartella compressa ed apre automaticamente. 
Fate doppio clic sul nome del tema. 



5 11 tema viene installato automaticamente (Seven 
chiede solo di dare un’altra approvazione, 
chiedendo se siete consapevoli dei rischi che correte 
lanciando file autoinstallanti): immagini e colori del desktop 
cambiano all’Improvviso. Il tema appare nella scheda 
Personalizzazione di Seven. 


Passo a passo 





7 Nel caso voleste cambiare tema, o tornare a quello 

precedente, fate clic con il tasto destro in un punto libero 
dello schermo, scegliete Personalizza e scegliete il tema 
che volete nella finestra che si apre (la stessa del passo 5). 


Secondo un’indagine GFK, nel febbraio 2010 
i sistemi operativi Microsoft venduti erano 
così ripartiti: Seven 75%, Vista 11% 

14%. Solo un mese prima, nel 
gennaio 2010, Seven era al 64%. 


Ed ecco come appare il desktop, una volta modificato. 
L’immagine di sfondo si adatta automaticamente alle 
dimensioni del vostro monitor. 


tvjn» incili* Pwwt*o * 


Cambia gli «tementi visivi e i suoni del computo 

fai* iIm iu IMI M « tirimi* lo tienilo M dMktoo. il i ck 


> ■ 


m i 
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DIFFICOLTA 


Severi 


1C3 |TUNEUP UTILITIES I 


sempre in 


forma 


Un ottimo programma shareware permette di controllare in modo 
automatico ogni aspetto del nuovo sistema operativo. 


La versione 2010 di uno dei migliori software di 
ottimizzazione del sistema, TuneUp Utilities, è 
compatibile anche con il nuovo sistema operativo di 
casa Microsoft, Seven (che a breve soppianterà in 
tutto e per tutto i precedenti, il compianto Xp, e il 
tanto vituperato Vista). Questo programma, 
distribuito in forma di shareware e in prova gratuita 
per un mese, consente di ottimizzare ogni aspetto 


del sistema operativo, in modo quasi compieta- 
mente trasparente per l’utente. Agisce su: 
ottimizzazione di avvio e spegnimento del sistema, 
deframmentazione dischi rigidi, rimozione 
collegamenti difettosi, deframmentazione del 
Registro di sistema, pulizia del Registro, oltre che 
sull’aspetto di Windows, sulla connessione Internet 
e altro ancora. 




Enjoy Your PC: 


fast 

stable 

customized 



J Installazione di TuneUp 


Installo TuneUp Utilities 


TuneUp 

Utilities 


Per sfruttare ✓ veloce 
al meglio il PC: ✓ stabile 

✓ personalizzato 


Preparazione dell installazione in corso. Attendere prego... 


2 Una volta effettuato il download del programma di setup 

(“TU2010TriallT.exe”, di quasi 20 Mb), avviate l’installazione 
del software. Ancora prima di avviarsi per la prima volta, il 
programma cerca sul sito del produttore eventuali aggiornamenti. 


Collegatevi al sito www.tune-up.it. Come detto, il 
software è shareware: potete decidere di acquistarne una 
copia, al costo di 35,95 euro, oppure di effettuare il 
download della versione di prova. In quest’ultimo caso, spostatevi 
nella scheda Download. 



In inglese “to tune up” vuol dire sia “accor¬ 
dare uno strumento” (se riferito a un’orche¬ 
stra) che “mettere a punto il motore” (se 
riferito a un’officina meccanica). 


Controllare ora la presenza di aggiornamenti? 



** | Si consiglia di eseguire ora un controllo per la presenza di 

aggiornamenti. Questa operazione dura solo pochi secondi 
e garantisce che il proprio prodotto TuneUp sia sempre 
aggiornato. 


o Sì. cerca aggiornamenti gratuiti ora (consigliato) 


No, ricorda in seguito: 


Tra 7 giorni 


OK 
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Passo a passo 



3 A ogni avvio il programma vi dice quanti giorni mancano 

alla fine del periodo di prova. Chi ha acquistato una licenza 
del programma, deve inserire il codice attivazione con un 
clic su “Immettere codice prodotto”. 


TuneUp 


Utilities 





ModjllU Turbo 


MoiìjMJ Twtoo 

; .TX Tutto tolti > programmi «l background «iMftia non nactturoengono (butto ab por 

garantii* un nruMint Iliadi A unge* pregi animi 

• Cenavi U mcdMO Turbe Q j + , Q 


& Incremento delle prestazioni - Profilo 

Rispondere òlle seyuenli domande 
Per poter offnre suqqcrimcnti personalizzati, abbiamo bisoano delle seguenti informazioni, 

In genere, come e connesso a Internet questo computer? 


ADSL W via cavo o linea elettrica 

- 

ua l Mbit 

• 


OIANLUKjI K. Internet 

(questo computer) 

In base a quali criteri devono essere ottimizzati qli effetti di visualizzazione? 

[Mu equilibrato di prestazioni e aspetto 

Non ottimizzale gli «trotti di visualizzazione 
PipvU/ìiiiiI ■lassimi’ (un/« «•llrn/uinr prt l'asprllii) 


■' spetto massimo isenza attenzione per le prestazioni! 


1 Ottimo aspetto e prestazioni limitate 


programmi 



Annulla 


5 La seconda categoria, “Incremento delle prestazioni”, nel 
nostro caso mostrava un messaggio di avviso: è 
consigliabile creare un profilo di utilizzo. Fateci clic sopra. 



Come potete vedere, occorre 
inserire alcune informazioni 
relative alla propria connessione 
Internet e al tipo di ottimizzazione 
che si vuole eseguire (nel nostro 
caso un mix tra efficienza e 
gradevolezza dell’aspetto del 
sistema). 


6 La terza categoria 

dell’interfaccia principale 
diceva che per 
incrementare le prestazioni 
TuneUp può dare una dozzina di 
suggerimenti. Fateci clic sopra. 


4 Ecco come si presenta l’interfaccia 
di avvio, che permette di accedere 
a tutte le funzioni da un’unica 
posizione. Come potete vedere, le 
categorie principali sono quattro. La prima 
indica se le impostazioni di manutenzione 
sono configurate in modo ottimale. La 
seconda indica se esistono le condizioni per 
ottimizzare le prestazioni. La terza informa 
l’utente di eventuali problemi presenti e 
offre suggerimenti per una facile 
risoluzione. La quarta, infine, offre infine 
numerose opzioni per adattare l’ambiente di 
lavoro, ossia l’intera interfaccia del sistema 
Windows, alle proprie esigenze. 


La modalità Turbo 


Nella parte bassa a sinistra dall’interfaccia di avvio, è possibile attivare la “Modalità 
Turbo” di TuneUp: consente di migliorare immediatamente le prestazioni del computer 
quando risulta necessario. In pratica il programma effettua un’analisi per determinare 
quali attività, programmi e funzionalità eseguiti in background non sono strettamente 
necessari: questi vengono arrestati o rallentati. Questa modalità è consigliata quando 
si usano programmi voraci, come i videogiochi. 


.<- —^ Modalità Turbo 

Modalità Turbo 

W yv P er Windows 

vy 

-v Nella modalità Turbo tutti i programmi in background e i servizi non necessan vengono disattivati per 
garantire un'esecuzione fluida di singoli programmi. 

• Configura la modalità 1 urbo Q G m 








































































Passo a passo 






Le prestazioni del sistema possono essere ottimizzate 

Cj sono li vuggei mieliti pn il imgliu*4m*ritu ifett* piesUoum tiri uslenu. In i(unU pjyiru t possibile vivueliujie ufi ntpilogu ih lidie le «« iM 
Miteni* Uie sotto siete ventisele. I dettegli sono ifepondiili 'tette salitile suiiispondente. 


Hardware e software 


} Pnvqremnai nnn utilireiti 
furuiom ohe 


Impostazioni Internet 

? 1 i^gen-ento Oiioc 

C nn»s«wone Internet 

• bnfiosteiioiii del 


Cileni di visualizzazione 


Effetti rii 
presemeli on« 
Effetti di 
enirti elione 



La categoria dell’incremento delle prestazioni ha delle 
sottocategorie: migliorie riguardanti software, hardware, 
Internet, visualizzazione. Per esempio riguardo computer e 
programmi, nel nostro caso, ci sono due suggerimenti. Fateci clic 
sopra per scoprire quali sono. 


9 Nella sezione Internet invece è proposto un suggerimento 
che si basa sui vostri dati di connessione: quelli inseriti al 
passo 5. In questo caso si parla di numero di connessioni 
contemporanee. 





8 Nel nostro caso di parla di indicizzazione della ricerca di 
Windows (sistema usato dal sistema operativo per 
eseguire ricerche estremamente rapide dei file più comuni) 
e di risparmio energetico del computer. 



In ogni categoria potete fare clic su “Ottimizza tutto” 
per rendere effettive le modifiche, accettando di 
fatto tutti i suggerimenti dati daTuneUp. 


look di Windows 


Se oltre al funzionamento del sistema operativo vi interessa anche il suo aspetto, TuneUp permette di abbellirlo a piacimento. 

Il software, infatti, estende le possibilità di configurazione di finestre e interfacce, permette di personalizzare la schermata di avvio 
e la schermata di accesso (in Xp), oltre a offrire materiale personalizzabile (icone, animazioni e schermate di avvio), scaricabile 
gratuitamente dal sito ufficiale. 
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DIFFICOLTA 


Eventi con allegato 

Come aggiungere un file agli appuntamenti della vostra agenda virtuale. 

Lagenda elettronica on-line di Google, ovvero Google Calendar, risulta ideale per registrare i propri impegni, ma anche per condividerli 
con amici e colleghi. Consente anche di arricchire gli appuntamenti con degli allegati (file grafici, documenti di testo, PDF e via dicendo). 



Accedete a 
Calendar 
I con i vostri 
dati di accesso a 
Google, quindi 
create un nuovo 
evento, o impegno. 
Oppure apritene 
uno già creato. 
Quindi, in basso, 
fate clic su 
“Aggiungi allegato”. 



2 Si apre una nuova finestra, dopo cercare il file da allegare. 
Nella parte centrale ne appaiono alcuni, se ne avete 
aggiunti in precedenza. Per aggiungere un nuovo file, fate 
clic su “Carica file”. 


Seleziona un file 

Tutti gli elementi 
Ù Documenti 
Presftntaziftni 
Fugli di lavuru 

Cartwllw 

□EBBI 

Selezioni recenti 


Carica in Google Documenti 
Aggiungi file a questa cartella di Guugle Ducumenti 
Nessuna cartella - 


Seleziona i file da rari 



E Curiwili duwurnenti, fugli di lavuiu e prweentaziurn nel furrnatu Guugle Documenti. 


3 


Calendar permette di cercare i file nel vostro computer o su 
supporti esterni (CD, DVD, chiavette USB). Fate clic su 
“Sfoglia” e selezionate il file da caricare. 


Seleziona un file 


Tutti gli elementi 

Carica in Google Documenti 

Documenti 

Aggiungi file a questa cartella di Google Documenti 

JjJ Presentazioni 

Fogli di lavoro 

Cartelle 

Nessuna cartella ▼ 

Seleziona i file da caricare 

I l ♦ Carica file 

C:\DocumentsandSettii Sfoglia... |ì 

.-. ; .. 


| Sfoglia... (Rimuovi 

Selezioni recenti 

Aggiungi un altro llle 

0 Converti documenti, fogli di lavoro e presentazioni nel forme 

1 

^^aji[ca tih^^ Annulla 


4 


Una volta selezionato il file giusto, non dovete far altro che 
avviare l’upload: fate clic su “Carica”. 


Ch* cosa ■ ìipersky Pure 

Quandi) 31/3/2010 l?00 -13 00 31/3/2010 IH Tutto il giorno 

Si ripete: non ti ripete v 

Dnvo Mnndarinn Miiltirnntor di Piazza Duomo t 
Calendario Confiuimiii - 

Duso illune Kaspersky t ab. azienda leader mondiale produttrice di soluzioni per la sicurezza informatica, è lieta di 
irniturla iiRu curilururuu stampa di pruuuritunom; di PUPI: che in turni a Milano, mvrculudi 31 nurriu 
alle ore 12 presso il Mondadori MuRicenter di Piazza Duomo I. 


PURE rappresenta la umtuui d 
tutela della vita 


u tucnolugiu di sicwcizii vuftwarv dui laboratori Kirapuroky inulta <i 


ffxj4.iln di lutti gli ululiti dati munito PC Un proibitili di Invilo uuporiom capami iti «j-ir.irilin- una 
navigazione on Ime senza nschi e un'etlicace protezione contro la Digital Pollution e il Cybercnme 

Intervemnnn Aldo del Aldo del B6. Satm Director Knoperfilcy Lab Italia e AJevander Mmr.eev. Managing 
Director Kaspersky Lab Italia 


Allegato “ irr.itgk«p*T»kj.pdfflim2^ J 
A ggiungi un altro allegato 


5 


Ora il link al file appare nella parte inferiore della scheda 
dell’evento. A fianco si trova anche il link “Rimuovi”: serve 
per eliminare il file caricato. 
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I PICCOLI PASSI I 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


WORD 


Niente matita rossa 


C’è chi ritiene il correttore ortografico e grammati¬ 
cale uno strumento non necessario, che distrae 
dal proprio lavoro e contribuisce a rallentare 
Word. Se decidete di disattivarlo, dovete aprire la 
finestra del Correttore (anche con F7), fare clic su 
“Opzioni” e deselezionare la casella “Controlla 
ortografia durante la digitazione” nella schermata 
“Strumenti di correzioni delle Opzioni di Word”. 

In alternativa, se proprio le sottolineature vi 
danno molto fastidio ma desiderate egualmente 
che Word sottoponga il testo a verifica, potete 
lasciare all’applicazione il lavoro di controllo, ma 
nascondere tutte le segnalazioni colorate. In tal 
caso vi basta disattivare in “Strumenti di correzio¬ 
ne”, la casella “Segna errori grammaticali durante 



la digitazione” (che disattiva anche l’opzione “Nascondi errori grammaticali nel documento”) e attiva¬ 
re la casella “Nascondi errori ortografici nel documento”. Questo sistema ha il vantaggio di rendere 
più rapido il controllo degli errori tramite la finestra del Correttore, quando si decide di eseguirlo. 


GMAIL 


Gli snippet 


Se si appoggia il puntatore del mouse sul nome del 
mittente, sullo schermo appare una piccola finestra 
(chiamata in gergo snippet) che mostra l’indirizzo 
completo della persona. 




Svlwiuna Tutl 

Netlog 


Al** sia ih Pi arivi-19 

unispace.it 
I ink?m** rt 


Centrale studili. 


p«iu mi imv» Aggiornamento Mctlog 1 
Botta m arrivo Ruvdfiu i tuui diritti surtu 


Altro ▼ f : nnbpAce.it ■ Hni un min 

Corr.'croaaom recenti Tro buoni proposi 
s studiLN si congeda 


hnnKArnng.it ■ Il nocini. 

Link 2 mc !t 

o-i._ 


Csata in arri.a bOOKArnng . hnonA fAStl 

scita mi arrivo Un augunu di UtlinUfclT 


SEVEN 


Personalizzare 
il pulsante di arresto 
del sistema 


Windows 7 consente di sostituire il pulsante di spe¬ 
gnimento con un’altra funzione. Considerando che 
per spegnere il PC è più comodo premere il pul¬ 
sante di accensione, potreste assegnare a quello 
software di arresto un altro compito. Fate clic con il 
tasto destro su Start, scegliete “Proprietà” e, qui, 
“Azione del pulsante di alimentazione”. Il menu a 
cascata indica le possibili funzioni da assegnare 


SEVEN 


Nuovo font, una via facile 


• P- A>Nfr M* '•* W». mrip/f 

6éJ*m $ Pnu dà pàdi M.h f tt turfftf 
dt* e Pm Jtl pehJe Attjik ftri f+uft 


o Prvd M pdi/i Aduik fin 


Per aggiungere un 
nuovo font al siste¬ 
ma, non è più neces¬ 
sario navigare nella 
struttura del System. 
Basta aprire il file del 
font e fare clic sul 
comando Installa. 



OUTLOOK 


Il postino... 
suona 


Un aspetto di Outlook 2007 che è 
possibile personalizzare in modo 
completo riguarda gli effetti audio 
che accompagnano gli avvisi di 
nuovi messaggi in arrivo nella 
mailbox o i promemoria che 
segnalano le scadenze di attività o 
appuntamenti pianificati. Questi 
effetti sono prodotti da piccoli file 
audio di tipo WAV inclusi nella car¬ 
tella Media di Windows: potete 
sostituirli con file sonori WAV di 
vostra scelta, anche contenuti in 
cartelle diverse. Per farlo, prima di 
tutto chiudete Outlook, quindi 
aprite il Pannello di controllo di 
Seven. Fate clic sulla categoria 
“Hardware e suoni”, e poi su 
“Cambia segnali acustici emessi 
dal sistema”. Nella scheda Suoni 
della finestra Audio che appare, 
selezionate la voce “Notifica rice¬ 
zione posta”, presente nell’elenco 
visualizzato nel riquadro Eventi. 
Premete il pulsante Sfoglia e indi¬ 
viduate il file audio con estensio¬ 
ne “.wav” desiderato, selezionatelo 
e confermate con “OK”. Potete 
verificarne l’effetto in anteprima 
facendo clic su “Prova”. 

Al termine riavviate Outlook per 
aggiornare l’applicazione alle 
nuove impostazioni. 



Prossimo numero. 
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| Con Gmail potete dire addio ad 
Outlook Express 
> Personalizzare il menu 
Start di Seven 
|OCR per tutti... 
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Edizioni 
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In copertina 


Rete locale wireless 


Enigma 


Schemi e suggerimenti pratici per 
"far comunicare" fra loro gli apparecchi 
di casa, informatici e non. 

E senza bisogno di (troppi) fili. 




di Renzo Zonin 



L m arrivo del Wi-Fi ha ridotto notevolmente 
^ le difficoltà di cablaggio di una rete 
domestica, favorendo la diffusione nelle 
nostre case di apparecchi e sottosistemi 
interconnessi fra loro. Ma con la scusa che “tutto è 
più facile”, alla fine si ottiene l’effetto contrario: gli 
impianti fatalmente tendono a diventare più com¬ 
plessi. Già, perché se agli albori dell’era della banda 
larga la “rete informatica” di casa era composta solo 
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da un modem ADSL collegato da una parte alla bor¬ 
chia Telecom e dall’altra al PC, adesso come mini¬ 
mo, allo stesso modem sono collegati un paio di PC 
(già... è arrivato il notebook) e, magari, una stam¬ 
pante da condividere fra le due macchine. Ma questo 
è niente, perché quando ci si decide a installare la rete 
senza fili, succede inevitabilmente che venga la voglia 
di aggiungere altro... Tanto l’infrastruttura c’è già, 
no? E allora ecco che arrivano i dischi condivisi in 






rete, magari un sistema di distribuzione multimediale per 
collegare il televisore e lo stereo, e poi magari i telefoni 
VOIP, e il sistema di videosorveglianza, e via discorren¬ 
do. Ed ecco che la realizzazione di una rete locale wire¬ 
less può trasformarsi in un vero enigma... 

Ora, è facile rendersi conto che un singolo modem/rou- 
ter pensato per gestire il traffico Internet di un solo PC 
difficilmente è in grado di sopperire alle necessità di 
svariati apparecchi, ciascuno con un suo diverso profilo 
di utilizzo. Soprattutto se si tratta di un modello 
“base”, magari ancora il primo, storico modello che ci 
è stato fornito dal provider Internet. 

Se invece alla base della rete c’è un apparecchio tecni¬ 
camente adeguato, dotato delle giuste tecnologie, sarà 
possibile espandere la propria rete includendo tutte le 
funzionalità che ci interessano, eventualmente aggiun¬ 
gendo accessori specifici per i vari compiti aggiuntivi. 

Livelli d’espansione 

Una rete Wi-Fi casalinga può essere espansa in molti 
modi. Per esempio, se viviamo in una villetta con giar¬ 
dino potremmo aver bisogno di incrementare la portata 
utile del segnale. 

Se viviamo invece in un appartamento di condominio, 
in cui ogni vicino di casa ha una propria rete Wi-Fi che 
interferisce regolarmente con la nostra, potremmo aver 
bisogno di espandere la nostra rete su frequenze “meno 
congestionate” dei trafficatissimi 2,4 GHz. 

Chi, ancora, volesse far transitare sulla rete informazio¬ 
ni multimediali o telefonia VoiP dovrà assicurarsi di 
disporre di funzioni di QoS (il router in pratica dovrà 
gestire il traffico secondo livelli di priorità), e aggiun¬ 
gere apparecchi in grado di mettere in rete televisori, 
impianti hi-fi e via discorrendo. 

Gli apparecchi in gioco 

Se l’apparecchio che vi assicura il collegamento 
Internet è per voi soltanto “lo scatolotto”, prima di 
mettersi al lavoro per progettare una rete casalinga più 
impegnativa è meglio chiarire rapidamente alcuni con¬ 
cetti base riguardanti la connessione a larga banda. Una 
volta, l’apparecchio con il quale ci si connetteva alla 
rete Internet tramite linea telefonica era il “modem”, 
abbreviazione di “MOdulatore/DEModulatore”, un 
apparecchio che convertiva i bit di informazioni in 
suoni (frequenze udibili, i classici “fischi” che potete 
ancora sentire quando inviate un fax), che, a loro volta, 
potevano essere trasmessi su una normale linea telefo¬ 
nica analogica. Con l’ADSL, l’apparecchio di connes¬ 
sione fra PC e linea telefonica viene chiamato ancora 
modem, ma stavolta i dati non vengono più modulati in 
suoni: essi vengono codificati in frequenze ben oltre 
l’udibile, sopra i 25 kHz, in modo da poter viaggiare in 
contemporanea con le normali telefonate. Si parla, in 
genere, di tecnologia “data over voice”, ovvero dati 
inviati “sopra” la voce, in modo che i due flussi possa¬ 
no fluire contemporaneamente. Dal lato della rete 
casalinga, il modem esce in genere con un’interfaccia 
Ethernet 10/100. Può essere connessa direttamente a un 


PC, ma, più comunemente, verrà collegata a un router, 
un apparecchio in grado di smistare il traffico di rete in 
base agli indirizzi di provenienza dei pacchetti di dati 
che lo costituiscono. Tipicamente, i router per uso 
casalingo incorporano anche uno switch (in genere 
equipaggiato con 4 porte Ethernet) e soprattutto un 
access point Wi-Fi, che ci consente di connettere alla 
rete altri apparecchi senza ricorrere al cablaggio. 
Tuttavia, è possibile realizzare una rete senza fili anche 
usando componenti singoli e specifici: collegando 
quindi, per esempio, al modem un router, al quale si 
connetterà poi uno switch, e, quindi, a cascata, un rice- 
trasmettitore Wi-Fi separato. Il vantaggio di usare com¬ 
ponenti singoli è ovviamente legato alla possibilità di 
cambiare ogni specifica funzionalità in modo indipen¬ 
dente dalle altre. Se vorremo, per esempio, inserire 
sulla rete un trasmettitore Wi-Fi più potente, potremo 
farlo senza sostituire il router; se decidessimo di 
aumentare il numero dei computer collegati via 
Ethernet ci basterà sostituire lo switch da 4 porte con 
uno da 8; mentre se avremo bisogno di collegamenti 
più veloci potremo passare da uno switch Ethernet 
10/100 a uno con porte Gigabit Ethernet. 

Nel riquadro “L’hardware”, pubblicato in queste pagi¬ 
ne, troverete nomi, caratteristiche e tipologia di utilizzo 
di vari apparecchi di rete. Nelle pagine seguenti trove¬ 
rete invece quattro schemi di reti di complessità cre¬ 
scente: la prima è una semplice rete casalinga che 
sfrutta Wi-Fi per collegare due PC (uno fìsso e uno 
portatile). La seconda rete aggiunge una serie di “uti¬ 
lizzatori”, sempre di tipo strettamente informatico, e 
allarga il “raggio di copertura”, risultando adatta alle 
esigenze di chi ha magari una casa a due piani o vuol 
collegarsi anche dal giardino. 

Il terzo e il quarto schema mostrano come espandere 
anche le funzionalità della rete: nel primo vengono 
aggiunte le utenze telefoniche grazie a un router con 
funzioni di centralino multistandard, mentre nel secon¬ 
do viene inserito il supporto a utenze multimediali che 
includono dati audio/video, sia per uso ludico che per 
sistemi di sorveglianza. 
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L’hardware 


Access Point Wi-Fi 



Apparecchio da collegare a un router per 
fornire funzioni wireless a una rete cablata. 


Antenna Esterna: 


Le onde radio vengono diffuse, fisicamente, 
tramite antenne di vario tipo. Lefficienza del 
funzionamento dell’antenna è legata fra l’altro 
alla forma e alle dimensioni in rapporto alla 
frequenza delle onde radio emesse. 

Le antenne interne degli apparecchi Wi-Fi 
hanno in genere efficienze piuttosto 
basse, ma alcuni dispositivi permettono 
di usare antenne esterne supplemen¬ 
tari al posto di quelle di serie. 

Utilizzandole è possibile quindi 
aumentare il raggio di copertura, soprattutto 
scegliendo modelli preamplificati, ad alta 
efficienza, e direzionali. 


Printer Server: Piccolo dispositivo che 
consente di interfacciare alla rete una stampante 
USB, originariamente progettata per l’utilizzo con un 
singolo computer. Può essere sia cablato 
(interfaccia Ethernet), sia wireless (Wi-Fi). 


Repeater Wi-Fi 

Semplice dispositivo in grado 
di ripetere il segnale Wi-Fi in 
arrivo da un access point. 
Serve a estendere il 
raggio d’azione e quindi 
la superficie coperta 
dell’access point 
principale. 


Chiavetta Wi-Fi: 

Dispositivo da collegare alla 
porta USB del computer per 
dotarlo di connessione Wi-Fi. 



NAS Server 


Firewall: Un firewall è un 
programma che tiene sotto controllo il 
traffico di rete, per evitare intrusioni non 
autorizzate. In genere il programma gira su 
un PC o direttamente sul router, ma esistono 
anche dispositivi di rete specializzati che 
eseguono solo questa funzione. 

L uso di un dispositivo hardware dedicato comporta 
due vantaggi: primo, non si consuma la potenza di 
calcolo del router (che di solito è già scarsa) o del PC; 
secondo, si ottiene una maggiore capacità di controllo 
e, quindi, maggiore sicurezza. 


Dispositivo di memoria di 
massa collegato alla rete. 
Può essere utilizzato da qualsiasi 
dispositivo presente sulla rete, a 
seconda dei diritti di accesso 
stabiliti dall'amministratore 
di sistema. 


Modem ADSL Apparecchio in grado di trasmettere e ricevere dati digitali 


su una linea telefonica analogica, senza disturbare le comunicazioni in voce. 
Formato da un ricetrasmettitore e da un modulo di alimentazione dei dati, è un 
dispositivo piuttosto semplice e poco configurabile. Si collega da un lato alla borchia 
Telecom e dall’altro a una presa Ethernet, anche se esistono alcuni 
modelli con uscita USB. 


Media Player È un riproduttore di contenuti 
multimediali, tipicamente audio e video, accoppiato alla 
rete casalinga tramite connessione senza fili di tipo “n” 
o tramite cavo Ethernet. Di solito è in grado di riprodurre 
file codificati secondo svariati standard e si interfaccia ad 
apparecchi “tradizionali” come il televisore o l’impianto 
stereo, che, suo tramite, sono quindi in grado di 
visualizzare contenuti provenienti dalla rete. 


Modem/Router 


Apparecchio che combina in un 
solo chassis le funzioni di modem 
ADSL e di router. Nato per il mercato 
casalingo, in genere incorpora anche altre 
funzioni necessarie a farne il “centro” 
della rete domestica. 
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Routei Dispositivo in grado di smistare il traffico di 
rete in base alla tipologia e all’indirizzo IP dei singoli 
pacchetti di dati (il nome significa “instradatore”). Fornisce 
solitamente anche la funzione di NAT (Network Address 
Translation), indispensabile per consentire la presenza 
sulla rete di più dispositivi utilizzatori. Da un punto di vista 
tecnico, si dice che “lavora al livello 3” della scala ISO/OSI. 
I router per il mercato casalingo sono di solito utilizzati 
come “cervello” di una rete, e quindi dispongono di altre 
funzioni aggiuntive come il server DHCP, un programma 
che provvede ad assegnare un indirizzo IP a ogni 
apparecchio che si collega alla rete. 




Switch: Apparecchio che consente di 
collegare più dispositivi dotati di interfaccia 
Ethernet a una stessa rete. Per molti versi, 
potete pensarlo come una sorta di “presa 
multipla”. Esso lavora a “livello 2” nella scala 
ISO/OSI, quindi molto vicino al livello fisico. 


Scheda PCIe Wi-Fi 

Scheda di rete da inserire in uno slot 
PCIe (PCI Express) del computer per 
dotarlo di connessione Wi-Fi. 
Generalmente monta una o più 
antenne esterne per migliorare la 
ricezione del segnale. 




Telecamera Wi-Fi: È detta anche 
“IP-Cam”, ed è sostanzialmente una Web-cam con 
interfaccia di rete wireless. Spesso incorpora un server 
Web che ne consente una facile configurazione. 


Wi-Fi receiver Comunemente noto 


come “radio digitale”, è un apparecchio in grado 
di ricevere le trasmissioni radio diffuse via 
Internet, cui si collega tramite Wi-Fi. È dunque 
simile al Media Player, ma se ne differenzia per 
due motivi: primo, è specializzato per la gestione 
dell’audio; secondo, incorpora un’interfaccia di 
gestione con comandi simili a quelli di un 
apparecchio radio (non ha bisogno quindi di 
essere collegato a uno schermo). 


Router Wi-Fi: Apparecchio che unisce alle 
funzioni di router quelle di ricetrasmettitore Wi-Fi. 
I modelli in commercio possono supportare tutti o solo 
alcuni degli standard wireless (a, b, g, n). Gli 
apparecchi più versatili montano trasmettitori a doppia 
banda (2,4 e 5 GHz) e usano la tecnologia MIMO (che 
richiede antenne multiple) per aumentare la portata e 
la velocità di trasmissione. 


Router 3G: Apparecchio che aggiunge alle 


funzioni di router quelle di un modem in grado di 
connettersi a una rete di telefonia cellulare, tramite la 
quale ottiene l’accesso a Internet. Generalmente 
questi apparecchi sono anche dotati di un 
ricetrasmettitore Wi-Fi, e sono quindi in grado 
di agire come centro 
di una rete wireless. 
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Un router Wi-Fi fornisce in un solo apparecchio 
tutto ciò che serve a far funzionare una rete wireless. 

La scelta del modello dipende soprattutto dal tipo di 
impiego che si farà della rete. Se avete bisogno della 
massima velocità e raggio di copertura, scegliete appa¬ 
recchi che supportano lo standard “n” e la tecnologia 
MIMO (li riconoscete dalle tre antenne, o dalla dicitura 
velocità “fino a 300 Mbps’’); se abitate in una zona con 
molte reti e apparecchi a 2,4 GHz, scegliete un modello 
“dual band’’ in grado di lavorare anche a 5 GHz per 
minimizzare i disturbi; se pensate di ampliare gli utilizzi 
della rete in futuro, prendete un modello che incorpori 
uno switch Ethernet e, magari, delle porte USB da 
usare per il collegamento cablato di alcune periferiche 
(stampanti, dischi, eccetera) 

In foto, il D-Link DIR-855, un modello quad-band con 
tecnologia MIMO 


La rete base 


Telefono analogico 


a □ □ 
a a □ 
a a □ 
a a a 


Se vi collegate a Internet tramite ADSL, sul 
cavo telefonico viaggeranno sia i segnali 
relativi alla voce che quelli relativi ai dati. I 
due segnali vanno separati per mezzo di filtri 
o di uno “splitter”, che si collega alla bor¬ 
chia e presenta due uscite separate per il 
telefono analogico e per il modem ADSL 


Il modem ADSL è un apparecchio 
molto semplice e in genere si configura auto¬ 
maticamente. Spesso l’apparecchio viene 
fornito direttamente dal provider Internet, che 
in genere dà la possibilità di scegliere fra 
modelli con uscita USB o Ethernet. Questi 
ultimi sono i più comodi se prevedete di 
installare una rete senza fili. Se lo scegliete 
da soli, ricordatevi di controllare il tipo di 
ADSL che arriva a casa vostra: ADSL, 
ADSL2 o ADSL2+ (cambia la velocità di con¬ 
nessione). In foto il modem D-link 320B 



Premesso che un computer desktop si collega in 
modo più efficiente a una rete cablata che a una 
wireless, nel caso sia impossibile cablare si può 
aggiungere la connessione Wi-Fi ai PC sprovvisti 
tramite, per esempio, una scheda PCI Express. 
Le più veloci sono quelle di tipo “n” con tecnologia 
MIMO. Si riconoscono facilmente dalle tre antenne 
sporgenti dalla staffa di fissaggio, che servono a 
migliorare la cattura del segnale. In foto il modello 
D-Link DWA-556 


Un altro modo di aggiungere connettività Wi-Fi a 
un PC che ne è sprovvisto, usata soprattutto 
quando non c ’è possibilità di espansione inter na, 
è l’uso di una chiavetta USB Wi-Fi. 
Queste sono raramente dotate di antenne 
esterne orientabili, quindi, tipicamente, offriran¬ 
no un raggio d’azione più limitato rispetto a 
quello teoricamente possibile per lo standard 
Wi-Fi. Alcune dispongono di un'antennina 
orientabile, e a volte è anche possibile staccar¬ 
la per sostituirla con un’altra caratterizzata da 
maggiore guadagno. In foto la Netgear 
WNDA3100 a doppia banda, configurabile in 
automatico tramite il sistema WPS 
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Fibra Fastweb 




Telefono analogico 


FASTJl*EB 


Un’altra connessione abbastanza diffusa, 
soprattutto in alcune aree urbane, è quella in 
fibra ottica, come per esempio quella di 
FastWeb. In questo caso, il provider vi instal¬ 
lerà a casa un HAG un apparecchio che 
decodifica la fibra ottica suddividendo i 
segnali fra una normale presa telefonica e 
due o più connettori Ethernet. A questi ultimi 
potrete collegare un router Wi-Fi. Attenzione 
però alla configurazione: seguite attentamen¬ 
te le istruzioni presenti sul sito del provider, 
perché in caso contrario il router Wi-Fi 
potrebbe non funzionare correttamente 


Router Wi-Fi 




Chiavetta USB Wi-Fi 


Desktop PC 


Notebook 


Scheda PCI Express 
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Una rete estesa 


Splitter ADSL 


Se si desidera creare una rete con copertu¬ 
ra estesa e, presumibilmente, con molti uti¬ 
lizzatori, sarà meglio cercare di utilizzare il 
più possibile componenti specifiche 
per ciascuna funzione. 

Unità separate, dunque, per modem ADSL 
(in foto), router, switch e ricetrasmettitore Wi-Fi 


Una rete che produce molto traffico e si estende 
su un'ampia superficie è fatalmente più esposta di 
altre al rischio di intrusione. Per esaminare tutto il 
traffico senza creare rallentamenti, può essere 
utile utilizzare un firewall hardware, 
apparecchio molto diffuso negli uffici ma ben 
poco all’interno di reti casalinghe - soprattutto 
perché piuttosto costoso 




a □ a 
a a a 
a a □ 
o a a 


Telefono analogico 




Il fornisce alla rete i servizi di base, 

come per esempio l’assegnazione degli indirizzi 
IP (tramite la funzione di server DHCP) e la tra¬ 
duzione degli indirizzi stessi verso un unico indi¬ 
rizzo di rete (sistema NAT), in modo da distribui¬ 
re correttamente i dati in arrivo da Internet ai 
computer di destinazione. Quasi sempre il router 
incorpora anche un switch Ethernet, come nel 
caso del Sitecom DC-210 in foto; in caso contra¬ 
rio dotatevi di uno switch separato 


Reti di grandi dimensioni sono spesso" miste”: 
in parte wireless e in parte cablate. Gli switch 
agiscono un po’ come le prese elettriche multiple (le 
cosidette “ciabatte"), consentendo di connettere più 
apparecchi cablati alla stessa rete. In realtà, non si 
limitano a questo in quanto sono in grado di smista¬ 
re i segnali per ottimizzare il traffico contemporaneo 
su più porte. In commercio si trovano switch per uso 
domestico/home office da 4 a 16 porte. Un modello 
come questo Sitecom LN-120 dispone di 5 connetto¬ 
ri Gigabit Ethernet con riconoscimento automatico 
del tipo di cavo (normale o incrociato) e della veloci¬ 
tà di trasmissione; dispone inoltre di funzioni QoS 
(Quality of Service) che gli permettono di gestire 
separatamente 4 code di dati con diverse priorità 



Allo switch vanno collegati, oltre ai PC cablati, 
anche i sistemi di memoria di rete, comune¬ 
mente detti NAS (Network Attached Storage). 
Si tratta di unità a disco interfacciate via 
Ethernet, visibili direttamente da tutte le mac¬ 
chine connesse alla rete. Per il mercato dome¬ 
stico ne esistono modelli a disco singolo o mul¬ 
tiplo. Questi ultimi sono consigliati per la mag¬ 
giore sicurezza in caso di guasti ai dischi, otte¬ 
nuta duplicando parzialmente o totalmente gli 
stessi datisu più unità. Il Sitecom MD-253, in 
foto, è un modello a due dischi SATA configura¬ 
bili in RAID 0 o 1 
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Allo switch verrà collegato anche il 
ricetrasmettitore Wi-Fi, chiamato anche 
‘access point". Nella foto, il modello 
DAP-1353 diD-Link. Perla scelta 
dell’access point valgono le solite regole: 
standard “n” e MIMO per la massima 
velocità e copertura, antenne orientabili 
se dovete coprire aree irregolari e con 
molti ostacoli, dual band (2,4 e 5 GHz) se 
abitate in aree con affollamento di segnali 
sulla banda 2,4 GHz 


Per condividere sulla rete wireless una 
stampante dotata solo di interfaccia USB, 
si può ricorrere a un piccolo apparecchio 
chiamato “wireless print server’’. 

Il Sitecom WL-203, in foto, supporta tutte le 
le stampanti e i multifunzione più diffusi; 
inoltre è in grado di fornire i protocolli di 
comunicazione per memorie di massa, 
consentendo di trasformare un disco USB 
in una memoria di rete NAS 


I netbook sono le 
macchine ideali da portare in 
giro. Ottime, quindi, per 
collegarsi dal giardino, visto 
che in genere sono provvisti 
di interfaccia Wi-Fi nativa. 
Purtroppo, solo quelli più 
recenti incorporano la 
versione “n”dello standard, e, 
spesso, la portata del segnale 
è bassa a causa delle 
antenne interne poco 
efficienti. 


Per quanto potente e ben posizionato sia il vostro access point, 
difficilmente potrete coprire un’area più larga di un cerchio di circa 20 
metri di raggio, in particolare in presenza di pareti e altri ostacoli. Se per 
esempio doveste coprire efficacemente il giardino di casa, potreste 
ricorrere a un “repeater”, detto anche “range extender”: di fatto un 
ricetrasmettitore che indirizza il suo traffico verso l’access point 
principale. Può essere un apparecchio dedicato (come il Sitecom 
WL330 in foto, compatibile b/g/n fino a 300 Mbps) o un access point 
supplementare appositamente riconfigurato: quasi tutti gli access point 
infatti prevedono più modalità di funzionamento, fra le quali il “repeater” 


Stampante 


Anche le console per videogiochi possono 
trovare cittadinanza in una rete wireless. 

La Playstation 3 di Sony, per esempio, 
incorpora nativamente l’interfaccia Wi-Fi, 
mentre l’XBox di Microsoft può essere connesso 
tramite un accessorio da acquistare a parte 


una soluzione potrebbe 
consistere nel dotare il 


netbook di una chiava 


Wi-Fi USB esterna, 

del tipo provvisto di antenna 
orientabile. Il modello WL- 
356 di Sitecom è 
compatibile con Wi-Fi “n” 
fino a 300 Mbps e la sua 
antenna esterna orientabile 
raddoppia la portata del 
segnale 


Molti smartphone sono 
dotati di ricetrasmettitore Wi-Fi, 
e possono quindi essere 
connessi facilmente alla rete di 
casa. In foto l'iPhone 3GS 


W W o 
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In copertina Rete locale wireless 




Una rete per dati e telefonia 


Sul retro del routerAVM ci sono anche 
due porte telefoniche 
analogiche, cui collegare, per 
esempio, un telefono convenzionale e un 
fax (anche se le funzioni di quest’ultimo 
sono incorporate nel firmware) 


ODO 

□ a a 
a □ a 
a □ □ 





I telefoni ISDN 

non hanno avuto un 
grandissimo successo nel 
nostro paese, se non in 
ambito business. In ogni 
caso, se ne avete uno 
potete collegarlo al router 


Un apparecchio come l'AVM FritzIBox Fon WLAN 7270 (in foto) è in 
grado di fornire tutte le funzioni necessarie a una rete wireless 
mista dati/telefonia. Incorpora il modem ADSL, un router, un 
access point dual band (a/b/g/n). Inoltre dispone di uno switch a 4 
porte e di una porta USB utilizzabile per collegare una stampante o un 
disco esterno (che verrà gestito come NAS). Le funzioni di centralino 
permettono di collegare un telefono analogico, due apparecchi ISDN, 
e fino a 6 cordless standard DECT. Il firmare del FritzIBox Fon 
comprende inoltre le funzionalità di segreteria telefonica e fax, e 
ovviamente è in grado di gestire tranquillamente la telefonia IP, tramite 
un provider a scelta delTutilizzatore. 


Un printer server Ethernet, 

come il Sitecom LN-309 in foto, consente 
di collegare una stampante USB alla rete 
cablata. Il printer server andrà connesso a 
una delle quattro porte Ethernet presenti 
sul router AVM 


Potete sfruttare la porta 
USB del Fritz per collegare 
un disco esterno, che 
diventerà automaticamente 
un disco di rete. 

Gli accessi si gestiscono 
tramite il Web server 
incorporato nel router. 
Inoltre, il firmware 
dell’apparecchio consente 
di sfruttare il disco per 
approntare un server FTP 
e per altre funzionalità 
supplementari 


I cordless DECT 

sono apparecchi ormai 
piuttosto comuni, anche 
grazie al costo popolare e 
alTindiscutibile comodità. 

II Fritz può fare da base 
DECT gestendo fino a 
6 telefoni 


È possibile gestire anche 
la telefonia tramite gli 
apparecchi che si occupano 
del traffico dati. La cosa è 
realizzabile a patto di utilizzare 
un router dotato 
di funzionalità 
di centralino. In questo 
caso, i due segnali in uscita 
dallo splitter vanno entrambi 
indirizzati al modem/router 


PC 
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Audio & Video sulla rete 


Modem ADSL 



Una telecamera IP ideale per i compiti di 
sorveglianza. Pur essendo un dispositivo 
tipicamente multimediale, non è indispensabile 
che i suoi dati fluiscano in tempo reale senza 
interruzioni: qualche intoppo momentaneo è 
ammesso. Per questa ragione, i dispositivi di 
questo tipo di solito vengono fatti funzionare 
sulla banda a 2,4 GHz, come i normali 
dispositivi che generano traffico dati non 
prioritario, in foto il modello WL-404 di Sitecom 



Smartphone 



Il collegamento del media player al 
televisore può avvenire in vari modi. 
Per i segnali ad alta definizione (HD) i 
I modo migliore è tramite cavo 
HDMI, in grado di trasportare sia i 
segnali video che audio in un solo cavo 




A differenza dei “media player”, le cosiddette “Internet radio" oltre al sistema di 
ricetrasmissione dati verso la rete Wi-Fi, integrano anche un amplificatore audio con 
altoparlante. A questo si aggiunge un sistema di interfaccia (schermo e pulsanti, a volte 
anche il telecomando) con cui si pilota un software che consente di selezionare rapida¬ 
mente le trasmissioni radiofoniche diffuse via Internet e altri servizi correlati (come i 
podcast). Nella foto il Logitech SqueezeBox, una dei “ricevitori Internet”più famosi 


Se vogliamo realizzare una rete senza fili sulla quale scorra “traffico 
multimediale”, dobbiamo farsi che gli apparecchi disposti lungo il 
cammino dei dati audio-video siano in grado di dare la giusta 
priorità a questo tipo di traffico. A valle del solito modem ADSL, 
quindi, bisognerà collegare un “Media router”, ovvero un 
router dotato di funzioni QoS che gli permettono di dare priorità 
allo “streaming” - ovvero ai dati che non devono assolutamente 
subire interruzioni. Un esempio è questo Sitecom WL-350, che 
lavora contemporaneamente su due bande, sfruttando quella a 
5 GHz (meno congestionata) per ottimizzare i flussi multimediali. 
In pratica, si avranno a tutti gli effetti due reti (con due identifi¬ 
cativi SSID separati) su cui gireranno dati diversi. Il router 
incorpora uno switch a 4 porte Gigabit Ethernet per connettere 
apparecchi cablati e una porta USB che può essere sfruttata per 
collegare un disco fisso da rendere visibile in rete. 

Alle porte Ethernet del router vanno collegati, oltre ai PC cablati, 
anche i sistemi di memoria di rete, comunemente detti NAS 
(Network Attached Storage). Si tratta di unità a disco 
interfacciate via Ethernet, visibili direttamente da tutte le 
macchine connesse alla rete. Per il mercato domestico ne 
esistono modelli a disco singolo o multiplo. Questi ultimi sono 
consigliati per la maggiore sicurezza offerta in caso di guasti ai 
dischi: i dati vengono infatti duplicati (parzialmente o totalmente) 
su più unità. Il Sitecom MD-253 in foto è un modello a due dischi 
SATA configurabili in RAID Oo 1 


Gli utenti della rete 
vengono suddivisi in due 
gruppi, in base al tipo di 
traffico. Il primo gruppo è 
composto dagli apparecchi 
che inviano dati in cui la 
regolarità dei tempi di invio 
e ricezione non è 
fondamentale, e sono 
quindi ammesse pause di 
lunghezza variabile fra un 
pacchetto di dati e l’altro. 
Questo gruppo userà 
l’access point a 2,4 GHz, 
una frequenza 
generalmente più trafficata 
e quindi meno efficiente. 

Il secondo gruppo invece 
sarà costituito dagli 
apparecchi multimediali, 
che devono ricevere dati in 
streaming (e quindi con una 
temporizzazione garantita, 
per evitare interruzioni e 
salti nella visione/ascolto). 
Questo gruppo sfrutterà la 
frequenza radio a 5 GHz e 
l’invio dati sarà regolato 
tramite i meccanismi di 
QoS (qualità di servizio) del 
router, che si incaricherà di 
garantire la regolarità delle 
trasmissioni 



Il “media player” è il dispositivo di rete che 
trasforma i dati trasmessi in streaming in un formato 
“comprensibile”dagli apparecchi riproduttori, come 
televisori e ricevitori audio stereo o multicanale. 

Ne esistono sia modelli cablati che wireless. Alcuni 
(come il Sitecom WL-355 visibile in foto) possono 
funzionare sia cablati, sia in modalità wireless per 
mezzo di una chiavetta USB/Wi-Fi 

I media player sono di solito dotati di un 

connettore di uscita per l’audio 

digitale, che può essere ottico o elettrico. 

Tramite questa connessione è possibile il 

collegamento a un sistema audio multicanale 
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La magia del 

copia e incolla 


Le parole"copia"e"incolla 
non vi dicono proprio niente? 
Allora è il caso che vi soffermiate 
sulle prossime pagine... 

Abbiamo una rivelazione da farvi! 


di Elena Avesani 









S ì, lo sappiamo: a molti di voi sei pagine dedi¬ 
cate al “copia e incolla" sembreranno naif. 

Se siete tra queste persone, saltate pure a pié 
pari all’articolo successivo, non ci formaliz¬ 
ziamo. La verità è che ci sono altrettanti utenti di PC che 
non sanno neanche cosa sia questo fantomatico “copia e 
incolla”, soprattutto coloro che si sono avvicinati da poco 
(e, magari, per forza) al computer. Oppure chi è appena 
approdato su Internet, anche solo attratto da Facebook. 
Eppure, anche i più esperti potrebbero scoprire tra queste 
righe qualcosa che ancora non conoscono... Che poi non 
dicano che non li avevamo avvertiti. 


Il computer ha una memoria... 
usiamola! 

Il “copia e incolla” è l’insieme di due procedure previ¬ 
ste dal sistema operativo che permettono di “copiare” 
dei dati da una posizione e “incollarli” in un’altra: per 
esempio selezionare un lunghissimo link, copiarlo e 
poi incollarlo alFinterno del testo di un’e-mail, per 
suggerire a un amico di visitare la pagina Web corri¬ 
spondente. Ancora, potreste selezionare un file salvato 
in una cartella per poi copiarlo e incollarlo sul 
Desktop. Altrimenti potete selezionare un paragrafo di 
testo alfinterno di un sito, copiarlo e incollarlo dentro 
a una pagina di Word. E via di questo passo... Ma cosa 
significa realmente “copiare”? Il segreto che sta dietro 
la copia è la (invisibile) area Appunti del sistema ope¬ 
rativo (in inglese è chiamata “clipboard”). Si tratta di 
una zona in cui vengono memorizzate temporaneamen¬ 
te, una per volta, le selezioni copiate. Come si copia 
una selezione di dati? O, in altri termini, come si fa a 
dire al sistema operativo di tenere in memoria negli 
Appunti la selezione effettuata? 

Esistono molti modi per copiare: quello più semplice 
consiste nel premere assieme i tasti CTRL e C. Il 
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Stasi 


' none una voce sottana; è 


A II menu contestuale di 
Word 2007. In tutti i 
programmi potete fare un 
clic con il tasto destro su 
una selezione per 
visualizzare il menu 
contestuale con tutti i vari 
comandi che possono 
essere applicatila farla da 
padrone ci sono sempre 
“Taglia”, “Copia”e 
“Incolla” 


comando “CTRL+C” può essere impartito dopo aver 
selezionato un qualunque elemento presente sullo 
schermo: un’immagine, un file, un’icona, un collega¬ 
mento, una porzione di testo presa da un sito Web o da 
un documento... In alternativa a CTRL+C, se siete 
all’interno di una finestra di programma, potete fare la 
vostra selezione e, quindi, fare clic sul la voce di menu 
“Modifica” e, poi, su “Copia”. Altrimenti, ultimo siste¬ 
ma, potete selezionare la voce Copia (se disponibile) 


Una “copia” tutta speciale... 


I Sulla vostra tastiera esiste un tasto particolare, che esegue la copia di tutto ciò che è 
visualizzato a schermo (il cosiddetto “screenshot”). È il tasto “Stamp”. Se lo premete, verrà 
salvata negli Appunti un’istantanea delle finestre aperte sul monitor. 

Per salvare l’immagine dovete incollarla in un software di editing grafico: 
anche il semplice Paint di Windows va benissimo. Una volta avviato 
Paint, fate clic su Modifica/lncolla. Per salvare l’immagine incollata, 
fate clic su File/Salva con nome. Se premete STAMP assieme al 
pulsante ALT, copierete solo la finestra attiva e non tutto ciò che appare 
sullo schermo. 



... e anche un “Incolla speciale” 


In Word esiste anche il comando ‘‘Incolla 
speciale”. Nella versione 2007, potete trovarlo 
con un clic sulla scheda Home, all’estrema 
sinistra della Barra multifunzione. Se fate un clic 
sulla piccola freccia sotto la voce Incolla, potete 
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selezionare proprio la voce “Incolla 
speciale”. Si aprirà una finestra che offrirà 
molte opzioni, diverse a seconda del dato 
che è stato copiato in precedenza. Se 
avete copiato del testo, vi appariranno le 
opzioni che vedete nell’Immagine: 
il testo potrà essere copiato come 
“testo non formattato” per 
riportarlo appunto senza 
“ereditare” le caratteristiche di 
formattazione. Se lo incollate 
come “oggetto di Microsoft Word”, 
verrà incluso all’interno di una 
casella oggetto (un elemento 
flottante a sé stante contenente 
del testo).“Testo formattato RTF” 
permette di copiare il testo con la 
formattazione mantenendo però solo le 
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caratteristiche standard dei file RTF, e 
abbandonando invece quelle tipiche di altri 
formati che non potrebbero essere salvate in RTF. 
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Copia senza feedback 


Una caratteristica del comando “Copia” è quella di non dare 
nessun segnale all’utente, nessun feedback, dell’awenuta 
memorizzazione dei dati selezionati nell’area degli Appunti. 
Questo accade a differenza di “Taglia” che, una volta 
eseguito, elimina immediatamente la selezione (se si tratta di 
testo o immagine) oppure la rende semi-trasparente (se file 
o cartella). Si tratta di un problema che spesso è irrilevante, 
ma diventa fastidioso perlomeno in due occasioni: quando si 
è convinti di aver precedentemente impartito il comando 


“Copia” e, invece, al momento di incollare, non accade nulla; 
oppure quando, all’atto di incollare, compare sul monitor una 
vecchia selezione, e non quella che si riteneva di aver 
copiato per ultima (questa cosa capita di frequente quando il 
comando “Copia” viene impartito frettolosamente tramite la 
tastiera). Non c’è una specifica soluzione per ovviare a 
questi fastidi, se non quella di aiutarvi con gli strumenti di 
sistema (nel passo a passo di pagina 68 vi spieghiamo come 
visualizzare il contenuto degli Appunti). 



dal menu contestuale della selezione. 11 “menu conte¬ 
stuale” è quello che si apre facendo un clic con il tasto 
destro su un oggetto, un’icona o una selezione. Sia dal 
menu Modifica, sia dal menu contestuale, vi accorgere¬ 
te che “Copia” non è una voce solitaria: è sempre 
accompagnata dai comandi “Incolla” e “Taglia”. 

Incollare senza colla 

“Incolla” è la controparte di “Copia”, la seconda fase 
della procedura “Copia e Incolla”. La funzione serve per 
prelevare dalla memoria degli Appunti quello che avete 
copiato e, letteralmente, “incollarlo” in un’altra finestra. 
Non potete però incollare qualsiasi tipo di selezione 



Le copie “speciali” di Firefox 


(4* YWMfca 


State navigando on-iine con Firefox e trovate un’immagine che vi interessa... che fare? 

Il browser vi dà la possibilità di copiare vari dati... Basta un clic con il tasto destro 
sull'immagine stessa. 

Scegliete “Copia immagine” Fate clic su “Copia indirizzo 

per memorizzare nell’area immagine” per copiare l’indirizzo 
Appunti l'immagine stessa. del file immagine. Questo indi- 
Potrete così incollarla dentro rizzo non corrisponde neces- 
a un software di fotoritocco, sariamente a quello della pagina 
modificarla e salvarla. Web. Permette di visualizzare 


Fate clic su “Copia indirizzo” 

per copiare negli Appunti l'in¬ 
dirizzo URL della pagina in 
cui vi trovate. 


dovunque. Per rendere il concetto più semplice, potete 
copiare del testo all’interno di una finestra che accetti del 
testo come input (un programma di Office, un browser, 
una finestra di chat...); un’immagine in un software che 
gestisca le immagini (per esempio un programma di 
fotoritocco); un file in una cartella... e così via. Il 
comando Incolla può essere impartito con procedure del 
tutto simili a quelle previste per il comando “Copia”. 
Quindi facendo clic su “Incolla” dal menu contestuale 
della selezione; oppure facendo clic su “Incolla” dal 
menu “Modifica” della finestra di destinazione; oppure, 
da tastiera con la combinazione di tasti CTRL+V. 

Una grande famiglia di comandi 

A questo punto dovreste aver intuito qual è la logica che 
si nasconde dietro questi comandi molto semplici ma 
essenziali per usare in modo disinvolto il computer e 
gestire i dati senza fare salti mortali, come trascrivere a 
mano un indirizzo Internet per digitarlo nuovamente in 
una finestra, creare salvataggi duplicati, farsi dettare 
intere frasi per riscriverle in un’altra finestra (tutte cose 
che abbiamo visto fare...). Nella grande famiglia di 
Copia e Incolla trovano spazio altri due strumenti: 
“Taglia” e “Annulla”. “Taglia” è simile a “Copia”, ma, 
anziché, duplicare la selezione mantenendo l’originale là 
dove si trova, lo rimuove (lo taglia appunta) preparando¬ 
si a trasferirlo là dove gli verrà indicato tramite il 
comando “Incolla”. Per far sì che il sistema tagli una 
determinata selezione, potete scegliere la voce “Taglia” 
dal menu contestuale della medesima, oppure fare clic 
su “ Taglia” dal menu Modifica nella finestra del pro¬ 
gramma in cui vi trovate, oppure premendo contempora¬ 
neamente i pulsanti CTRL+X sulla tastiera. “Annulla” è 
infine un comando destinato (indovinate!) ad annullare 
l’ultima operazione eseguita, che si tratti di una copia, di 
un taglio, di un incolla, o di una modifica apportata al 
file prima che venisse salvato. Il comando fa tastiera è 
CTRL+Z, mentre la procedura tramite menu è identica a 
quella spiegata per “Taglia”, “Copia” e “Incolla". 
“Annulla” è molto usato in particolare nelle applicazioni 
di fotoritocco per cancellare l’ultima modifica apportata 
all’immagine: se, per esempio, avete ritoccato il contra¬ 
sto o la luminosità di una foto, e il cambiamento non vi 
soddisfa, con il comando Annulla potete cancellare le 
modifiche e ritornare alla situazione immediatamente 
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Esercitatevi con noi! 


Non avete mai fatto un “copia incolla” in vita vostra? Non vergognatevi, siamo qui apposta per guidarvi nella 
vostra prima esperienza! Inspirate, espirate... La vostra vita al computer sta per cambiare... VIA! L’esempio 
che segue consiste nel copiare un indirizzo Web dal browser e incollarlo in un messaggio e-mail. 



precedente. I programmi di fotoritocco, così come quelle 
di produttività da ufficio (tipo Microsoft Office, tanto 
per intenderci) dispongono di una funzione Annulla 
“potenziata”: l’utente ha infatti la possibilità di annullare 
non solo l’ultima modifica, ma, praticamente, tutte quel¬ 
le che ha apportato nella sessione corrente. 
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.. .A una persona in grado di ricordarsi molte cose si può dire 
che ha “la memoria di un elefante” oppure che “è come Pico 
della Mirandola”. Pare infatti che lo studioso umanista e 
filosofo italiano, vissuto nel 1400, fosse dotato di una memoria 
prodigiosa, tanto da essere in grado di recitare anche al contrario qualunque 
poema appena letto, ivi compresa l’intera Divina Commedia. Se in molti hanno 
sentito parlare di questa caratteristica di Pico della Mirandola, sono in pochi a 
sapere che il medesimo “dono” (in realtà una tecnica) era 
appannaggio anche di Giordano Bruno, considerato come 
uno dei più grandi “mnemonisti” di ogni tempo. Egli era 
infatti in grado di ricordare tutto ciò che aveva letto nella 
propria vita e di ripeterlo in qualunque ordine e poteva 
anche recitare la Bibbia, parola per parola, “in avanti” o 
“all’indietro”. Alla faccia della RAM. 
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Passo a passo 


WINDOWS XP 


Curiosare negli Appunti 

Il seguente Passo a passo è dedicato esclusivamente agli utenti di Windows Xp. Al passo 3 abbiamo aggiunto una nota per 
gli utenti di Windows Vista e Seven. Lo scopo di queste istruzioni è quello di imparare ad utilizzare gli strumenti del sistema 
operativo per visualizzare il contenuto della sezione Appunti, la Clipboard. 
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Fata un die sulla nuova voce che è apparsa nel menu Start (si chiamati coma l'asoqulblle. quindi “dlpbrd.axO. Si a 
pilri una finestra intitolata "Visuali;/.vmr Concila Appunti 1 '. 


1 Nelle Risorse del Computer fate doppio clic sul disco 
di sistema (di solito è “Ò:”). Entrate nella cartella 
Windows e poi in “System32”. Nel caso in cui non 
trovaste queste cartelle non preoccupatevi, sono 
semplicemente invisibili: fate quindi clic su Strumenti/ 
Opzioni cartella. Poi fate clic sulla scheda Visualizzazio¬ 
ne e selezionate la voce “Visualizza file e cartelle 
nascosti”. Confermate la modifica facendo clic su “OK”. 


3 Fate un clic sulla nuova voce che sarà apparsa nel 
menu Start (si chiamerà come l’eseguibile, quindi 
“clipbrd.exe”). Si aprirà una finestra intitolata 
“Visualizzatore Cartella Appunti”. Nella sezione 
principale della finestra vi sarà rappresentato il contenuto 
della Clipboard, quindi gli ultimi dati che avete copiato o 
tagliato. Facendo clic su Modifica/Elimina potete 
cancellare il contenuto degli Appunti. 
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2 All’interno della cartella 
“System32” cercate il file 
“clipbrd.exe”. Fate un clic con il tasto 
destro su di esso e selezionate la 
voce “Aggiungi al menu Avvio”. In 
questo modo il file eseguibile verrà 
incluso nel menu Start. 
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4 Gli utenti di Windows Vista e Seven possono provare 
il seguente escamotage, sempre che abbiano a 
propria disposizione un computer con Windows Xp o un 
amico disponibile a passare loro il file “clipbrd.exe”. 
Copiate questo file nella cartella WINDOWS/System32 di 
Vista o Seven: facendovi un doppio clic sopra, dovrebbe 
funzionare come indicato al passo 3. 
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Passo a passo 


FREE CLIP 


Un “aiutino" agli Appunti 

A volte, poter copiare una sola selezione, in attesa di incollarla, non è sufficiente. Potrebbe invece essere utile poter disporre 
di un’area dove parcheggiare più selezioni già copiate, da incollare con calma dove e quando si renderanno necessarie. 

Se questa è la vostra esigenza, il programma che fa per voi è M8 Free Multi Clipboard, completamente gratuito... 


M 
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1 11 software M8 Free Multi Clipboard (chiamato 
anche Free Clip) serve per estendere la capienza 
della zona Appunti di Windows che, come vi abbiamo 
spiegato nelle pagine precedenti, terrebbe in memoria 
solo l’ultimo dato copiato o tagliato. Il programma può 
essere scaricato gratuitamente dal sito Web 
http://m8software.com/clipboards/freeclip/ 
freeclip.htm facendo clic sul link Download in fondo 
alla pagina. Il file eseguibile “freeclip.exe” occupa circa 
5 Mb. Fate doppio clic su di esso per avviare l’installa¬ 
zione: per procedere con l’installazione dovete essere 
collegati come utente amministratore del computer. 


2 Una volta conclusa 
l’installazione 
apparirà nel menu 
Exit ■ | Start, sezione 

Programmi, l’icona “M8 
Free multi Clipboard”. 
Fate clic su di essa e 
Cancel poi su Free Clip. Il 

programma sarà 
avviato e, nell’area 
della Barra di sistema 
(in basso, all’estrema 

destra della Barra delle applicazioni, dove c’è l’orologio di 
Windows), apparirà una piccola icona rossa che notifica 
che il programma è in esecuzione. Fate un clic con il tasto 
destro su di essa e selezionate la voce Show. 
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3 Si aprirà la piccola finestra di Free Clip, contenente 
l’elenco dei dati salvati fino ad adesso. In tutto c’è 
spazio per 25 caselle di dati. Una piccola legenda per 
interpretare quello che viene scritto nelle singole celle: 
quando copiate delle stringhe di testo, le prime parole del 
testo stesso saranno riprodotte; se copiate un’immagine, 
apparirà la dicitura “Graphic Clip”; se invece copiate un file, 
una cartella, un collegamento, nella cella appare l’indica¬ 
zione del suo percorso. Se scorrete il mouse sulle singole 
celle, appare una finestra di anteprima del contenuto. 
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4 Come si utilizzano i dati salvati in Free Clip? Una volta 
richiamata la finestra del programma con il comando 
“Show”, la griglia apparirà in sovrimpressione in qualsiasi 
finestra aperta. Quindi basta fare un clic nel punto in cui 
volete incollare la selezione, poi spostare il cursore sulla 
griglia e fare un clic sul dato che volete richiamare per 
vederlo incollato “magicamente” dentro la finestra sottostan¬ 
te. La comodità di avere tanti dati copiati in memoria permet¬ 
te di poter applicare rincolla su gruppi di selezioni. Potete 
selezionare più celle della griglia: aprite Free Clip, premete il 
tasto SHIFT e spostate il cursore del mouse sulle celle che 
volete copiare. Non fate nessun clic con il mouse durante 
questa fase: vedrete le celle venir selezionate. Una volta 
conclusa la selezione fate un clic con il tasto destro e poi un 
clic sinistro su “Bulk Paste to Document”. 
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Internet Video on-demand 




Volete vedere un bel film senza uscire di casa? 
Su Internet vi sono numerosi servizi che vi 
permettono di vedere legalmente in streaming 
tutte le opere cinematografiche sul mercato. 
Seguiteci alla scoperta delle potenzialità,e dei 
limiti,del"video on-demand on-line" 


1 mezzo è il messaggio” diceva il sociologo canadese 
Marshall McLuhan, con l’intento di sottolineare l’im¬ 
patto del medium sul contenuto della comunicazione, di 
cui determina inevitabilmente le modalità di fruizione. 

A testimoniare la veridicità di questa affermazione, formulata agli 
inizi degli anni ‘60, basta pensare a come sono cambiati negli ultimi 
40 anni i mezzi tramite i quali ci si avvale dei contenuti audiovisivi e 
le modalità del loro utilizzo. Dalla televisione in bianco e nero si è 
passati a quella a colori e poi a quella HD, sono arrivati i DVD, le 
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piattaforme satellitari a pagamento, i servizi pay per view 
e i Blu-ray. La trasmissione televisiva analogica ha cedu¬ 
to il passo a quella digitale che ha moltiplicato a dismi¬ 
sura i canali. Sono state commercializzate le prime TV 
che accedono direttamente a Internet e che permettono di 
vedere nel salotto di casa i contenuti offerti dai portali di 
streaming. La TV 3D, quella che propone la visione di 
“avvolgenti” immagini stereoscopiche, è oramai dietro 
l’angolo, mentre i social network hanno reso “comune” 
la fruizione dei contenuti, favorendo la condivisione e lo 
scambio di opinioni tra i navigatori e permettendo allo 
spettatore di crearsi un palinsesto personalizzato. 

In questo contesto si è sviluppata anche una nuova moda¬ 
lità di trasmissione dei contenuti che sfrutta la filosofia 
del “pay per view” di matrice televisiva sposandola con 
le potenzialità offerte dalla Rete: il “video on-demand on- 
line” che propone T acquisto e il noleggio di film e conte¬ 
nuti video offerti in streaming o per il download. 

Nuove visioni 

Mentre negli Stati Uniti il video on-demand si è già 
affermato grazie al successo di servizi come Hulu e 
NetFlix, in Italia questo mercato è ancora in fase embrio¬ 
nale. Il primo servizio del genere nato nel nostro Paese è 
stato FilmlsNow, che oggi è diventano il portale numero 
uno del settore: ha una quota (dati Screen Digest) 
dell’89% del download a pagamento in Italia, e dell’ 11% 
dell’intero “on-line movie market” del nostro Paese. 11 
mercato è però al momento ancora piccolo: per dare 
un’idea, il servizio leader di mercato registra circa 1.500 
download al mese. Nonostante, come vedremo, la spieta¬ 
ta concorrenza della pirateria, una certa diffidenza da 
parte dei consumatori e la titubanza dei grandi distributo¬ 
ri, il video on-demand sta crescendo, anche in Italia 
come dimostra l’aumento del numero di piattaforme 
rispetto a qualche anno fa. 

Telecom Italia ha chiuso il portale Rosso Alice, ma in 
compenso sono nate e si sono sviluppate altre piattafor¬ 
me come Net-Movie di Mediaworld, Play4Film, Cinel, 
il videostore di Xbox Live per la console di Microsoft 
(MarketPlace Zune) e Videojukebox di Txt e-Solutions 
(anche se quest’ultimo è da considerarsi non tanto un 
portale dedicato ai navigatori quanto un esempio dimo¬ 
strativo del tipo di servizio che la tecnologia ideata dalla 
software house italiana è in grado di fornire alle aziende 
interessate al video on-demand). 

L’offerta a pagamento 

Aldilà delle differenze di catalogo, le piattaforme funzio¬ 
nano tutte allo stesso modo. Nella tabella presente in 
queste pagine trovate elencate le caratteristiche dei prin¬ 
cipali operatori del settore. Per acquistare o noleggiare 
un film digitale, occorre innanzitutto attivare un account 
e predisporsi a pagare tramite carta di credito o PayPal. 
Nel caso che si decida di acquistare la pellicola eseguen¬ 
done il download, questa viene sempre distribuita nel 
formato WMA protetto dal DRM. La visione del film 
comprato è permessa in genere solo sul computer tramite 
il quale si è proceduto all’attivazione della licenza, da 
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eseguire con il PC collegato 
a Internet. L’offerta a noleg¬ 
gio viene veicolata in preva¬ 
lenza in streaming: si selezio¬ 
na la clip desiderata, si paga 
il prezzo stabilito, si attiva la 
licenza e, entro un periodo di 
tempo prestabilito, si può 
visionare il filmato. Alcuni 
servizi prevedono il noleggio 
anche tramite download. In 
questo caso l’operazione da 

eseguire è identica a quella prevista per l’acquisto, solo 
che il file scaricato può essere visionato solo entro un 
periodo limitato, scaduto il quale la clip non può più 
essere riprodotta. Navigare alTintemo di un portale di 
video on-demand è piuttosto intuitivo perché in ogni 
piattaforma il catalogo è disponibile in ordine alfabetico 
e suddiviso in genere e sotto-generi. Inoltre c’è sempre 
un motore di ricerca interno che permette di consultare il 
database per individuare i film desiderati. 
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▲ Per listino e giro d’affari, 
FilmlsNow è oggi il portale 
numero uno nel mercato 
italiano del video on- 
demand 


Pirati all’attacco 

Secondo addetti ai lavori, operatori e organizzazioni di 
categoria le modeste dimensioni del video on-demand 
italiano sono dovute alla diffusione della pirateria. 
“Questa ha raggiunto nel nostro Paese livelli pazzeschi — 
afferma Fabrizio Ferrucci, Segretario Generale della 
Fapav, la Federazione antipirateria audiovisiva - c’è una 
legge a tutela del copyright che viene continuamente dis¬ 
attesa, creando un danno culturale, economico e sociale 
incalcolabile. Chiediamo alle istituzioni di fare di più e 
di trovare una soluzione che responsabilizzi anche i pro¬ 
vider Internet e li coinvolga nel meccanismo di controllo e 
verifica del diritto d’autore. La produzione discografica e 
cinematografica sta calando, e se questo trend continua, 
tra dieci anni non ci sarà più niente da piratare! ” 

I network P2P pullulano infatti di copie illegali di film che 


Il caso LinkStreaming 



Loperazione “Little Angel” condotta dalla Guardia di Finanza e in particolare dal nucleo di 
Polizia Tributaria di Cagliari ha recentemente portato al “sequestro” di Linkstreaming.com. 
Era il sessantatreesimo sito più visitato in Italia (secondo Alexa) e uno dei portali più noti tra 
quelli che indicizzano link che consentono di guardare in streaming serie TV e film, inclusi 
quelli attualmente in programmazione nelle sale. Oltre all’oscuramento del sito, la Guardia 
di Finanza ha messo sotto indagine sei persone, tra le quali il 33enne che ha registrato il 
dominio del sito. Il reato contestato agli indagati è concorso nel reato di violazione della 
legge a tutela del copyright: rischiano una pena di reclusione che va da 1 a 4 anni e una 
multa compresa tra i 2.582 e 15.493 euro. Durante l’operazione “Little Angel” sono state 
eseguite 6 perquisizioni in tre regioni (Lazio, Piemonte e Calabria) e le autorità hanno 
comunicato agli Internet provider del nostro Paese la notifica del decreto di sequestro 
preventivo che obbliga gli operatori a rendere inaccessibile il sito oscurandone i DNS. Il 
servizio di hosting di Linkstreaming è infatti ubicato in Svezia: si tratta di PRQ, la stessa 
piattaforma che fornisce i server a Wikileaks e che, nel passato, li offriva a PirateBay. Anche 
se gli utenti italiani sono stati i primi ai quali è stato precluso l’accesso a Linkstreaming, il 
portale è ora irraggiungibile per tutti i navigatori. 
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Internet Video on-demand 
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Il futuro dello streaming legale 


Quali sono le prospettive delle piattaforme legali 
che offrono la visione in streaming e il download 
dei film? Quali sono gli ostacoli maggiori che limi¬ 
tano la diffusione di questi servizi? Computer 
Idea lo ha chiesto a Pete Maggi, Direttore 
Generale Europa del servizio on-line di video on- 
demand Cinel e produttore (tramite la Blue Star 
Movies di cui è presidente) di film come “Il 
Mercante di Venezia” (con Al Pacino), “Gioco di 
donna” (con Charlize Theron) e “Le Verità Negate” 
(con Susan Sarandon, Sam Neil e Emily Blunt) e 
di fiction (“Madre Teresa”, “Quattro Padri Single” e 
“Imperium: Nerone”) 

“I servizi on-line legali si muovono in uno scenario 
in cui il 90% dei film scaricati dalla Rete è rappre¬ 
sentato da copie piratate. La situazione è resa 
ancora più grave dal fatto che le piattaforme ille¬ 
gali hanno oggi una diffusione notevolissima e 
raggiungono la maggioranza degli utenti che 
spesso scaricano film senza neppure rendersi 
conto di commettere un reato. 

Eseguire il download di un film dalla Rete sembra 
essere diventato un’abitudine quotidiana perché è 
un comportamento illegale non sanzionato. Ho la 
sensazione che non si voglia combattere la pira¬ 
teria fino in fondo per motivi che per me sono 
chiarissimi”. 

E quali sarebbero? 

“ Il P2P e le piattaforme illegali danneggiano le 
grandi major ma costituiscono un colpo letale per 
la produzione indipendente. Eliminando quesfulti¬ 
ma si tolgono di mezzo anche tutte le voci fuori 
dai coro... È uno scenario preoccupante anche 
senza considerare che la pirateria è oggi in com¬ 
petizione con i servizi legali.” 



Come “in competizione”? 

“Certo. Nel momento in cui 
una piattaforma come 
MegaVideo dopo circa un’ora 
dall’inizio della visione del film 
richiede al navigatore di 
pagare per godere della 
banda necessaria per lo 
streaming della pellicola pira- 
tata, il servizio fa un salto di 
qualità: da una parte diventa 
una piattaforma a pagamento 
in concorrenza con quelle 
legali, dall’altra questi signori 
di MegaVideo non si limitano 
a sfruttare materiale protetto da copyright senza 
averne i diritti ma usano i film per fare pagare la 
banda. Mi auguro che l’Interpol e la Polizia inter¬ 
nazionale facciano chiudere al più presto portali 
del genere.” 

Quindi la pirateria è a suo giudizio l’ostacolo 
“numero uno”per la diffusione dei servizi legali. 

“Beh sì. Quando si può scaricare dalla Rete un 
film in programmazione nelle sale cinematografi¬ 
che, saltano tutte le regole del mercato. È per 
l’impatto della pirateria che le major e i grandi dis¬ 
tributori ritengono l’offerta legale dei contenuti on- 
line un business residuale nei confronti del quale 
manifestano poco interesse. La pirateria è comun¬ 
que sì il principale ostacolo, ma non l’unico.” 

Quali sono gli altri? 

“Uno è la scarsa disponibilità di banda. 

Non sto parlando della banda fornita dai provider 
agli utenti ma di quella di Internet nel suo com¬ 
plesso. Con l’aumento dei servizi di streaming, 


A Pete Maggi, Direttore 
Generale Europa della 
piattaforma di video on-demand 
on-line Cinel e presidente della 
società di produzione 
cinematografica Blue Star Movies 

legali e illegali, la banda è diventa¬ 
to un bene che scarseggia. È un 
problema non solo italiano ma 
europeo. In questo contesto se gli 
operatori non sono in grado di sta¬ 
bilizzare e garantire la qualità del 
servizio, cioè lo streaming dei con¬ 
tenuti, allora non fanno investimenti 
e l’offerta ne viene penalizzata.” 

I sistemi di protezione non costituiscono un 
limite? 

“Certo che sono un problema. Il lucchetto digitale 
più utilizzato è oggi il DRM 10 di Microsoft che è 
piuttosto vecchio e ha una serie di limitazioni: per¬ 
mette di riprodurre i contenuti in un numero limita¬ 
to di supporti e non dà all’utente-acquirente un’a¬ 
deguata libertà nel decidere come riprodurre i 
video secondo le sue esigenze. Microsoft sta 
lavorando alla versione 11 (battezzata 
PlayReady) che dovrebbe offrire più flessibilità.” 

Istituzioni e industria del cinema cosa potreb¬ 
bero fare per promuovere il video on-demand. 

“industria non attraverso oggi un periodo parti¬ 
colarmente florido, è un po’in difficoltà e nei 
momenti di crisi è sempre complicato rinnovarsi e 
fare fronte alle nuove avversità. Le istituzioni poi 
potrebbero fare molto ma stanno facendo poco o 
niente.” 


► La pirateria ha raggiunto 
in Italia dimensioni talmente 
imponenti che anche 
YouTube pullula di contenuti 
“piratati”:per esempio la 
serie animata Gaiking 



sempre più spesso diventano disponibili su BitTorrent o su 
eMule nel momento stesso in cui entrano in programma¬ 
zione nelle sale cinematografiche. Oltre ai circuiti di file- 
sharing, minaccia il mercato dell’home video una rete di 
siti pirata che trasmette in streaming classici, film di cas¬ 
setta e la maggioranza delle pellicole ancor prima che que¬ 
ste vengano commercializzate in DVD. Il fenomeno della 


pirateria assume poi dimensioni inquietanti se si considera 
che anche che alcune piattaforme legali di video-sharing 
ospitano contenuti (non stralci ma puntate intere) di opere 
protette dal diritto d’autore. Nella versione italiana di 
YouTube si possono vedere serie animate e fiction non 
recentissime ma che nel passato hanno comunque avuto un 
certo successo di pubblico: “Gaiking”, “Il Fantastico 
Mondo di Paul”, “La Casa nella Prateria”, “Hazzard”, “La 
Freccia Nera”, “Daitam 3” e l’elenco potrebbe continuare. 
Secondo una recente ricerca della Fapav (Federazione 
Antipirateria audiovisiva), realizzata in collaborazione con 
Ipsos su un campione di 2.038 utenti, risulta che il 32% 
degli italiani (chea 16 milioni di persone) ha finito nell'ul¬ 
timo anno di contenuti illegali (DVD piratati, file scaricati 
dal Web o DVD copiati da amici) causando all’industria 
del cinema una perdita di chea 530 milioni di euro. Anche 
se questo dato deve essere probabilmente alquanto ridi¬ 
mensionato (non è affatto detto che chi utilizza una copia 
illegale di un film sarebbe stato effettivamente disposto ad 
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acquistarlo), la pirateria audiovisiva in Italia ha raggiunto 
dimensioni preoccupanti. Sempre secondo la Fapav il mer¬ 
cato del download illegale italiano costituirebbe il 13% del 
totale a livello mondiale (mentre la quota del nostro Paese 
nel “mercato legale” sarebbe del 5%). 

Prezzi e catalogo e problema major 

Pirateria a parte, il video on-demand on-line fatica a 
imporsi nel nostro Paese anche per la riluttanza dei grandi 
distributori a fornire il loro catalogo agli operatori on-line. 
“Il Video Oli Demand è purtroppo frenato da una serie di 
limiti - ci spiega Maurizio Ferrari, Business Development 
Manager di FilmlsNow - i prezzi sono ancora troppo alti, 
il DRM impedisce la masterizzazione su DVD dei contenu¬ 
ti acquistati, i cataloghi non sono corposi come dovrebbe¬ 
ro e la disponibilità on-line dei titoli è ancora lontana 
dalle aspettative del pubblico.” 

In effetti, se si dà un’occhiata al listino e ai prezzi non si 
può fare a meno di notare come questi ultimi non siano 
competitivi con quelli previsti dal noleggio dei DVD e 
dall’offerta pay per view delle piattaforme televisive a 
pagamento e come il catalogo degli operatori non sia par¬ 
ticolarmente fornito. 

Le grandi major evidentemente non si fidano ancora del¬ 
l’offerta on-line e hanno serie perplessità a “spingere” la 
vendita digitale dei film a discapito dei guadagni quasi 
certi ricavabili dal mercato home-video tradizionale e dai 
diritti televisivi. L’acquisto e il download di un film tramite 
un servizio legale richiede il pagamento di un prezzo che 
va dai 4,5 euro di Play4Film ai 7 euro circa di FilmlsNow 
e del video-store di Xbox Live, fino ai circa 14 euro previ¬ 
sti da Net-movie. “Per potersi affermare il video on- 
demand on-line deve proporre prezzi ragionevoli - com¬ 
menta Giovanni Ballantini, amministratore delegato di 
Play4Film (www.play4film.com) azienda che offre il 
download di film al pubblico italiano, spagnolo, francese, 
tedesco e britannico - In un contesto dominato dai network 
P2P e dal mercato dell’homevideo tradizionale, secondo 
me è vincente solo un ’offerta che preveda il download di 
film a 3 o 4 euro. 10 euro per scaricare una pellicola è un 
prezzo troppo elevato rispetto alla possibilità che hanno i 
navigatori di reperire contenuti video illegalmente e gra¬ 
tuitamente. Purtroppo attualmente gli operatori di video 
on-demand non hanno dimensioni tali che gli permettano 
di contrattare prezzi migliori con le major. Play4Film ha 
una media di 40 download al giorno, senza considerare i 
fine-settimana durante i quali gli utenti acquistano più 
film. L’ideale sarebbe riuscire a strappare condizioni più 
favorevoli ai distributori, che però hanno assunto una 
posizione conservativa: temono la pirateria on-line e 
difendono le loro posizioni nel mercato dei DVD e in quel¬ 
lo dell’alta definizione.” 

Guardando il catalogo degli operatori stupisce inoltre la 
mancanza di novità e, in alcuni casi, anche di titoli di 
grido. Play4Film ha un’offerta basata su horror, comme¬ 
die, b-movie e film in lingua originale ma non ha “block- 
buster”. I titoli più venduti da FilmlsNow sono “300”, “Io 
sono leggenda” e “Superman Retums”. Si tratta di titoli 
che dominavano le classifiche dei DVD più noleggiati 18 


mesi fa. Net-Movie propone come novità “Iron 
Man” che è uscito nelle sale cinematografiche nel 
maggio 2008 e nell’ottobre dello stesso anno è 
stato commercializzato in DVD! Tranne qualche 
eccezione (per esempio “Sherlock Holmes”) i film 
diventano disponibili nelle piattaforme on-line con 
un ritardo abissale e ciò non aiuta certo la crescita 
di questo mercato. 

“Gli operatori on-line hanno difficoltà a inserirsi 
nel circolo di distribuzione attuale delle pellicole - 
continua Ballantini - Oggi un film arriva al cinema, 
poi è offerto in noleggio, e più o meno allo stesso, 
tempo viene programmato dalle piattaforme televi¬ 
sive a pagamento. Successivamente viene distribui¬ 
to in vendita (in DVD o Blu-ray) e solo alla fine di 
questo percorso viene reso disponibile on-line. In pratica, 
occorre attendere da uno a due anni dalla proiezione del 
film nella sala cinematografica, prima che questo sia inse¬ 
rito nel catalogo di un servizio di video on-demand. Si 
tratta di un periodo troppo lungo. Solo in rari casi si 
riesce ad accorciare questo inten’allo a sei mesi, che 
dovrebbe essere invece il periodo standard.” 


DRM e diritti 

Anche i limiti imposti dalle tecnologie anti-copia contri¬ 
buiscono a comprime la diffusione dei servizi di download 
legale a pagamento. Tutti i contenuti veicolati in streaming 
e in download sono infatti protetti dal Digital Rights 
Management di Microsoft integrato nel sistema di codifica 
video WMV, che è quello più utilizzato dagli operatori. 

Il DRM obbliga a riprodurre i video acquistati solo tramite 
il programma Windows Media Player, e stabilisce quello 
che si può e non si può fare con i film comprati. Nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi non è possibile masterizzare i 
file scaricati e si può visionare un film acquistato solo sul 
computer dal quale se ne è attivata la licenza. 

Solo FilmlsNow prevede che la licenza d'acquisto valga 



▲ “Lhomevideo 
tradizionale sarà spazzato 
via dai servizi on-line e, in 
particolare da quelli basati 
sul download dei contenuti 
che permettono all’utente 
di mantenere un certo 
spirito da “collezionista” e di 
raccogliere i titoli preferiti un 
po’come si fa oggi 
conservando i DVD dei titoli 
che piacciono di più.” 

Parola di Giovanni 
Ballantini, amministratore 
delegato di Play4Film 
(www.play4film.com) 
azienda che offre il 
download di film al pubblico 
italiano, spagnolo, 
francese, tedesco e 
britannico 




...La prima proiezione pubblica di un film è avvenuta nei 1895, 
quando al Gran Cafédi Parigi i fratelli Lumière utilizzarono il 
loro apparecchio di proiezione (il proiettore cinematografico) 
per trasmettere il “corto” (dura meno di un minuto) intitolato 
“La Sorde de l’Usine Lumière” 

(“l’Uscita dalle officine Lumière”): un filmato 
che mostra alcuni operai che escono dallo stabilimento 
dei due fratelli al termine di una giornata di lavoro. 

Lumière è anche il nome del più antico cinema italiano 
ancora in attività. È stato inaugurato nel lontano 1905 e 
si trova a Pisa, sul retro di Palazzo Agostini (noto anche 
come Palazzo dell’Ussero). 

► / fratelli (da sinistra) Auguste e Louis Lumière 


idea 
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Internet Video on-demand 


I servizi di video on-demand on-line 



Download 

Streaming 

Modalità 
di pagamento 

Prezzo 

noleggio/acquisto 

Caratteristiche licenza 
di acquisto 

Limite di tempo per la 
visione (noleggio) 

http://cine1.it 

Sì 

Sì 

Carta di credito 
(MasterCard e Visa) 
e Paypal 

2,50 a 2,90 euro/ 
da 7,90 a 

14,90 euro 

Con un acquisto si ottiene una licenza 
per riprodurre il film solo nel PC nel quale 
la licenza viene attivata 

2 giorni (per i film 
gratuiti occorre selezionare 
tre spot che saranno 
visualizzati prima del film) 


Sì 

No 

Carta di credito 
(MasterCard e Visa) 
e PayPal 

3,50 euro/7,50 euro 

Con un singolo acquisto si ottengono due 
licenze per riprodurre il film su due PC diffe¬ 
renti (è possibile acquistare altre due licenze 
a 1 euro ciascuna, per vedere il film in altri 
due computer) 

5 giorni 

www.net-movie.it 

Sì 

Sì 

Carta di credito 
(MasterCard e Visa) 
e PayPal 

1,90/da 7,90 
a 14,90 euro 

Con un acquisto si ottiene una licenza per 
riprodurre il film solo nel PC nel quale la 
licenza viene attivata 

7 giorni 

www.play4film.com 

Sì 

No 

PayPal 

Solo acquisto: da 
2,90 a 4,90 euro 
(fino a 8,90 euro 
per le novità in lin¬ 
gua originale) 

Con un acquisto si ottiene una licenza per 
riprodurre il film solo nel PC nel quale la licen¬ 
za viene attivata; il DRM dei contenuti in DivX 
permette di registrare il video su un massimo 
di 6 supporti (computer o dischi esterni) 

Non previsto 

videojukebox.it 

viiicv download & streaming 

www.videojukebox.it 

Sì 

Sì 

Carta di credito 
(MasterCard e Visa) 
e PayPal 

5 euro per il noleg¬ 
gio in streaming; 7 
euro per l’acquisto 
in download 

Con un acquisto si ottiene una licenza per 
riprodurre il film solo nel PC nel quale la 
licenza viene attivata 

7 giorni 

Xbox Live - video store 

Sì 

Sì 

Carta di credito 
(American Express, 
MasterCard e Visa) 
e schede prepagate 
(Carte Xbox 360 Live) 
disponibili in tagli da 
19,99,29,99 e 59,99 euro 

Solo noleggio: 
da 2,5 euro a 

5,95 euro per 
i film in HD 

In caso di noleggio tramite download 
si ottiene una licenza per riprodurre il film 
solo tramite la Xbox 360 nella quale è 
stato scaricato il film 

14 giorni 


per due computer e che sia possibile comprare delle 
licenze aggiuntive (al prezzo di 1 euro ciascuna) al fine 
di riprodurre i contenuti attraverso altri dispositivi. 11 for¬ 
mato DivX protetto è più flessibile ma è ancora troppo 
poco diffuso. E stato adottato da Play4Film e dà all’ac¬ 
quirente una maggiore libertà, consentendogli di fruire 
dei film acquistati (e scaricati) su più supporti (fino a un 
massimo di sei). Il Codice del Consumo prevede inol¬ 
tre che non si possa recedere dai contratti relativi al 
acquisto o noleggio on-line di contenuti video. 


► Dallo scorso giugno 
anche gli utenti italiani 
del Playstation Network 
possono acquistare film, 
trasferirli sulla PS3 e vederli 
sulla TV del salotto 



L’articolo 55 della legge dispone infatti che, a meno che 
non sia specificato diversamente, il consumatore non 
possa avvalersi di tale facoltà nei contratti a distanza o 
negoziati fuori dai locali commerciali o nel caso di beni 
immediatamente utilizzabili entro 10 giorni dalla data di 
acquisto. Per fortuna la maggioranza degli operatori 
(fanno eccezione Net-Movie e MarketPlace Zune di 
Microsoft) ha deciso di venire incontro alle esigenze 
degli utenti prevedendo il diritto di recesso nelle clausole 
di sottoscrizione del servizio. L’unico limite è costituito 
dal fatto di aver attivato la licenza del film: da quel 
momento non è comunque più possibile recedere. Poi 
entro 10 giorni dalla transazione occorre comunicare al 
servizio di video on-demand che ci si intende avvalerci di 
tale diritto, inviando una raccomandata AR. 

Il ritardo dei “Big” 

Sebbene sia cresciuto rispetto a qualche anno fa, il mercato 
del video on-demand italiano rimane limitato. D’altronde, 
la pirateria on-line non si combatte soltanto facendo rispet¬ 
tare la legge ma potenziando anche l’offerta legale e dech- 
nandola sulla base delle specifiche potenzialità della Rete. 
L’offerta di film in streaming e in download al momento è 
imperniata solo sui provider nazionali dal momento che 
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Formato 

video 

Risoluzione 

Assistenza 

clienti 

WMV e FLV 

852x480; 640x360; 
720p 

(per la trasmissione 
in alta risoluzione) 

info@cine1.it 

WMV 

720 x 576 pixel 

supporto@filmisnow.com 

WMV 

720 x 407 pixel 

Invio e-mail 

attraverso il sito 

WMV e DivX 

720p 

support@play4film.com 

WMV 

720p 

support@videojukebox.it 

WMV 

480p; 1080p 
(per quelli in HD) 

Tel. 02/69633724 
oppure 800/787614 


Fonte Computer Idea 

nel nostro Paese non sono ancora sbarcati gli operatori 
“planetari” che hanno già decretato altrove il successo 
del video on-demand. Non c’è alcuna certezza che 
Netflix approdi in Italia, anche se la decisione dell’a¬ 
zienda di modificare la propria offerta abbandonando 
progressivamente il noleggio per corrispondenza dei 
DVD e abbracciando in toto l’offerta in streaming dei 
film, far ben sperare per uno sbarco anche nel nostro 
Paese. Apple ha dichiarato a Computer Idea che non ha 
al momento alcuna notizia in merito al lancio italiano 
del servizio dell’iTunes Store dedicato al download di 
film. Servizio che, negli USA, permette già di vedere in 
HD film di cassetta come “Avatar”, “New Moon”, “È 
complicato” o “La Principessa e il Ranocchio”. 

Anche la piattaforma on-line di video on-demand di 
Amazon rimarrà a lungo una chimera per i navigatori ita¬ 
liani se si considera che il noto negozio on-line non ha 
neppure una filiale nel nostro Paese. Notizie positive inve¬ 
ce vengono dal video-store del Playstation Network, già 
disponibile negli Stati Uniti, in Gran Bretagna, Francia e in 
Spagna. Secondo quanto dichiarato a Computer Idea da 
Sony Computer Entertainment Europa, tale servizio 
dovrebbe essere già disponibile in Italia nel momento in 
cui leggerete queste righe. Chi sceglie l’opzione noleggio, 


ha fino a 14 giorni di tempo per vedere il film, ma, una 
volta avviata la riproduzione, soltanto 24 ore per comple¬ 
tarne la visione. Chi invece opta per l’acquisto, potrà 
memorizzare il video nel disco fisso della PS3 in modo 
da poter guardare il film tramite la TV di casa, con la 
possibilità aggiuntiva di trasferirlo anche sulla PSP Sony 
ha stipulato inoltre un accordo con Warner Bros, 
Universal, Disney Pictures, 20th Century Fox, Paramount 
e Sony Pictures per offrire il noleggio e la vendita di film 
in modalità HD sempre tramite lo store del Playstation 
Network. Al momento, però, non è ancora confermato se 
tale servizio sarà disponibile anche in Italia. 

I programmi TV in Rete 

Nell’attesa di Netflix e delfarrivo della sezione 
dell’iTunes Store riservata al download dei film, i naviga¬ 
tori italiani possono consolarsi guardando in Rete i pro¬ 
grammi dei principali network televisivi nazionali. Questi 
hanno infatti predisposto diverse piattaforme per consen¬ 
tire allo spettatore-navigatore di organizzarsi il palinsesto 
scegliendo i contenuti desiderati da un archivio di tra¬ 
smissioni suddivise per categoria. In questo modo i net¬ 
work allungano a dismisura il ciclo di vita dei loro pro¬ 
dotti riciclandoli e, allo stesso tempo, l’utente può usu¬ 
fruire di tali contenuti senza dover sottostare agli obblighi 
e alle tempistiche della programmazione TV. Nel 2005 la 
RAI ha lanciato il portale Rai.tv ( www.rai.tv ) che, con 
la chiusura di RaiClic decisa a fine novembre 2008, è 
diventato il punto di riferimento dell’offerta video in Rete 
del network statale. Il sito dà la possibilità di vedere in 
streaming (tramite la tecnologia Silverlight) le principa¬ 
li trasmissioni televisive, di seguire la diretta della pro¬ 
grammazione dei 15 canali della RadioTelevisione 
Italiana e di accedere anche a contenuti inediti. Mediaset 
ha invece chiuso il sito Rivideo e aperto “La Tv del 
Giorno Dopo” ( www.video.mediaset.it ). Il servizio 
ha più o meno le caratteristiche di Rai.TV: si tratta di un 
canale on-demand che consente di rivedere in streaming 
le trasmissioni di Canale 5, Italia 1 e Rete 4 suddivise in 
categorie (per esempio “Programmi”, “Puntate intere”, 
“News e TG”). Le clip di Mediaset sono però infarcite di 
pubblicità: per ogni video è infatti previsto un blocco ini¬ 
ziale di ben 30 secondi di spot e varie interruzioni suc¬ 
cessive (di un minuto!) che non possono essere saltate. 
Per quanto concerne invece l’offerta in Rete del “terzo 
polo”, La7 ha un sito ( www.la7.it ) tramite il quale è 
possibile vedere in streaming le clip che riassumono i 
momenti più salienti delle trasmissioni mandate in onda 
dalla TV di Telecom Italia. Nello stesso portale è poi pre¬ 
sente un canale ( www.la7.it/eventi/diretta.asp ) 
attraverso il quale è possibile seguire on-line e in diretta 
le trasmissioni della rete televisiva. Inoltre, i programmi 
de La 7 sono anche trasmessi in streaming (tramite la tec¬ 
nologia Shockwave), ma in differita e in alta definizione, 
dal portale MyNextv (www.mynextv.it). Gli appassio¬ 
nati di clip musicali possono invece visitare 
www.mtvmusica.it, il sito che raccoglie tutti i video, 
del passato e della programmazione attuale, trasmes¬ 
si dal celebre network televisivo. 



Glossario 


DRM (Digital Rights 
Management) Sistema per la 
protezione e gestione del 
diritto d'autore nei contenuti 
multimediali.Tale tecnologia 
è integrata nel formato video 
WMV 


DNS (Domain Name 
System) È il sistema di 
denominazione dei 
computer e dei server delle 
retiTCP/IP ed è alla base del 
funzionamento di Internet: si 
occupa di far corrispondere i 
nomi di dominio ai relativi 
indirizzi IP, permettendo agli 
utenti di “raggiungere” i siti 
digitandone l’URL nella 
barra del browser. 


Silverlight Tecnologia 
ideata da Microsoft per la 
pubblicazione e riproduzio¬ 
ne on-line di video, audio, 
giochi e applicazioni 
grafiche. Supporta l’HD 
(720p) e il DRM e permette di 
creare contenuti che 
possono essere indicizzati 
dai motori di ricerca. 


Streaming Trasmissione 
di video on-line nella quale il 
flusso dei dati compressi 
viene trasmesso in modo 
continuo e ininterrotto da 
una sorgente (server) al 
computer dell’utente (Client) 
in modo che i contenuti così 
veicolati siano 
immediatamente usufruibili. 


WMV (Windows Media 
Video) Standard di 
compressione video ideato 
da Microsoft per lo 
streaming e per la 
distribuzione on-line di 
contenuti protetti da 
copyright. 
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Genere Sparatutto 
in prima persona 
Produttore THQ 
Contatto THQ Italia 
Tel. 02/89418552 
Web www.metro2033game.com/it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista 
/7, Core 2 Duo, 3 Gb di RAM, 
scheda video con 512 Mb 


Metro 2033 

L'incubo di Dmitry Glukhovsky si materializza su PC. 


La scena videoludica ucraina è in 
pieno fermento, soprattutto grazie 
al successo della saga di 
S.T.A.L.K.E.R., realizzata da GSC 
Game Words, che ha dimostrato 
come anche in questa zona periferi¬ 
ca del mondo si possano produrre 
dei titoli della stessa qualità di quel¬ 
li realizzati dai soliti Big del setto¬ 
re. A S.T.A.L.K.E.R. si aggiunge 
ora una altro gioco ucraino. Metro 
2033, uno sparatutto in prima per¬ 
sona, tratto daH’omonimo romanzo 
(un vero e proprio best-seller in 
patria) del giornalista russo Dmitry 
Glukhovsky. 

Il gioco è stato realizzato da 4A 
Games, che, per l’occasione, ha 
creato un proprio motore grafico 
decisamente potente e versatile: il 
4A Engine che supporta le DirectX 
11 (o Direct3D 11). A ben vedere, 
il maggior pregio di Metro 2033 sta 
proprio nell’impatto visivo. Grazie 


anche all’impiego delle nuove tec¬ 
nologie (come Tessellation o 
Multithreaded rendering) rese dis¬ 
ponibili dalle ultime librerie di 
Microsoft, la grafica risulta davvero 
notevole, anche se per godere del 
massimo dettaglio è richiesta una 
configurazione hardware che non è 
certo alla portata di tutti: anche 
schede di ultima generazione, come 
le ATI Radeon 5850 o le GeForce 
GTX 470, fanno infatti una certa 
fatica a gestire poligoni, texture ed 
effetti in un “ambiente DirectX 11”. 
Per fortuna, Metro 2033 non è solo 
un gioco bello da vedere, ma anche 
un ottimo sparatutto in prima perso¬ 
na, che, pur non prevedendo la 
fusione di meccaniche action con 
quelle più complesse dei GDR 
(come capitava in S.T.A.L.K.E.R.), 
sfrutta elementi stealth davvero 
interessanti, inserendoli peraltro in 
una particolarissima ambientazione: 


i tunnel e i sotterranei della metro¬ 
politana di Mosca, nonché alcuni 
quartieri della capitale russa deva¬ 
stata da una catastrofe che ha deci¬ 
mato la popolazione e trasformato 
molti dei sopravvissuti in orribili 
creature assetate di sangue. 
L'atmosfera è decisamente orienta¬ 
ta all’horror, grazie anche alla mas¬ 
siccia presenza di ambienti com¬ 
pletamente bui (o comunque ben 
poco illuminati) e popolati, appun¬ 
to, da mostri ributtanti: la tensione 
è sempre alta e il salto sulla sedia è 
assicurato. Le fasi di azione hanno 
il pregio di non diventare mai noio¬ 
se grazie alla possibilità di affron¬ 
tare i nemici (umani e non) con un 
duplice approccio: quello “diretto”, 
che prevede l’assalto con raffiche 
sparate all’impazzata (ma attenzio¬ 
ne alla scarsità di munizioni!) o 
quello “furtivo”, basato sull’ascolto 
dei rumori, sull’individuazione 


delle fonti luminose e sullo sfrutta¬ 
mento delle zone d’ombra per evi¬ 
tare i nemici, aggirandoli, o per 
attaccarli alle spalle. Metro 2033 
non è però esente da difetti. Al di 
là delle elevate richieste hardware 
(aspetto da non sottovalutare), 
alcune missioni sono un po’ troppo 
simili le une alle altre, certi livelli 
sono estremamente lineari e l’intel¬ 
ligenza nemica, pur buona, mostra 
qualche defaillance. Si tratta 
comunque di difetti marginali per¬ 
ché Metro 2033 è un gioco che 
sarà particolarmente gradito da tutti 
coloro che apprezzano gli sparatut¬ 
to tenebrosi, ricchi di mostri e 
caratterizzati da un’atmosfera un 
po’ claustrofobica. E un peccato 
che manchi totalmente una sezione 
multiplayer, che avrebbe contribui¬ 
to ad aumentare la longevità del 
gioco. 

Francesco Destri 
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The Settlers 7 


La Strada Verso il Regno 

Andiarr^andiam...andiamo a lavorar! 



Genere Gestionale 

Produttore Blue Byte 
Contatto Ubisoft 
Tel. 02/4886711 
Web www.ubisoft.it 
Lingua Italiana 
Prezzo 49,90 euro 


www peg Info 


REQUISITI Windows Xp/ 
Vista / 7, Intel 2 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria, connessione a 
Internet sempre attiva 
obbligatoria 


se meccaniche che hanno fatto la 
fortuna della serie. Lo scopo è svi¬ 
luppare un regno del primo 
Rinascimento (quello immaginario 
di Tandria, retto dalla principessa 
Zoe) e farlo diventare una potenza 
europea. Questo obiettivo può essere 
raggiunto puntando sullo crescita 
economica e ordinando ai “Settlers”, 
che abitano città fortificate e villag¬ 
gi, di produrne beni per poi rivender¬ 
li. Per incrementare la ricchezza del 
regno, il giocatore ha a disposizione 
soluzioni commerciali ben più arti¬ 
colate di quelle disponibili nei primi 
capitoli della saga: ora si possono 
allacciare rapporti commerciali con i 
paesi confinanti, ci si può specializ¬ 
zare nella produzione di una merce 
particolarmente apprezzata o si può 
creare una fitta rete di relazioni 
diplomatiche in modo da favorire la 
distribuzione e la vendita dei propri 
prodotti a scapito di quelli della con¬ 
correnza. Inoltre, per far prevalere il 


proprio regno sui Paesi rivali, si può 
fare crescere la “tecnologia” di 
Tandria spedendo gli “studiosi” ad 
apprendere nuove tecniche in varie 
zone del mondo, oppure mettendo le 
mani su importanti invenzioni trami¬ 
te snervanti negoziazioni commer¬ 
ciali o, ancora, utilizzando strategie 
e trucchi ai limiti della legalità. 
Coloro che invece preferiscono 
ricorrere alle maniere forti, potranno 
espandere il proprio regno allestendo 
possenti eserciti con cui conquistare 
nuovi territori, tenendo però bene a 
mente che per vincere ogni scontro 
sarà necessario disporre di tmppe 
numericamente superiori a quelle 
dell’avversario. E, purtroppo, il fatto 
che la tattica conti ben poco nel 
determinare gli esiti dei combatti¬ 
menti (inevitabili in certi frangenti) 
fa sì che le battaglie costituiscano la 
parte meno divertente di Settlers 7. 
L’impatto visivo del gioco è invece 
molto suggestivo. La colorata grafi¬ 
ca cartoonesca ricorda quella dei 
fumetti di Albert Uderzo (il disegna¬ 


tore di Asterix), mentre gli edifici e i 
modelli delle unità sono ben definiti 
e la gestione delle luci regala scorci 
sorprendentemente intriganti. 

Nel tentativo di rendere il gioco 
appetibile anche ai meno esperti del 
genere. Blu Byte ha reso la campa¬ 
gna in singolo una sorta di lungo (e 
lento) tutorial nel quale, missione 
dopo missione, viene spiegato come 
procedere alla raccolta delle risorse, 
gestire le rotte commerciali e creare 
un esercito. Di conseguenza Settlers 
7 non è mai particolarmente impe¬ 
gnativo, con la significativa eccezio¬ 
ne degli ultimi livelli. Fortunata¬ 
mente la buona sezione multiplayer 
permette di affrontare avversari 
umani in partite che risultano più 
complesse ma anche più divertenti. 
Anche qui si segnala il solito odioso 
DRM “made in UbiSoft” che per¬ 
mette di utilizzare il gioco (anche in 
modalità “single player” off-line) 
solo ove si possegga una connessio¬ 
ne ad internet sempre attiva. 

Riccardo Rossiello 


La saga di The Settlers ha quasi 
venti anni di vita, dato che il primo 
episodio della serie ha debuttato nel 
1993. Le meccaniche del gioco 
erano elementari: si trattava di “trac¬ 
ciare” dei sentieri in un’ambienta¬ 
zione fatta di grandi spazi verdi e di 
piccoli agglomerati urbani al fine di 
consentire il trasporto di merci da un 
luogo all’altro, allestendo una sorta 
di “catena umana”. Ogni percorso 
doveva essere delimitato da due ban¬ 
dierine che indicavano ai trasportato- 
ri dove caricare la mercanzia e dove 
depositarla. Oltre a progettare sentie¬ 
ri, si potevano costruire edifici per 
estrarre materie prime da lavorare e 
vendere poi sul mercato. Così facen¬ 
do ci si procuravano le risorse per 
acquisire nuova manodopera e reclu¬ 
tare soldati, indispensabili per espan¬ 
dere i propri domini e accedere ad 
altre aree che offrissero nuove possi¬ 
bilità di commercio. The Settlers 7 
ripropone, senza stravolgerle, le stes¬ 
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. 

a cura di Lorenzo Cavalca 


Yakuza 3 



Fin dal suo primo episodio, la serie Yakuza ha cercato di unire le 
meccaniche “action-free roaming” rese celebri da Grand Theft Auto 
con quelle tipiche dei picchiaduro, arricchendole con una corposa 
quantità di mini-giochi e inserendole in una trama molto articolata 
che puntava molto sui dialoghi. Questo terzo capitolo, disponibile in 
Europa con il solito e cronico ritardo rispetto all’uscita giapponese 
(oltre un anno), ripropone la nota formula della saga. Ci si ritrova a 
vagabondare in due città, a combattere per strada contro un’ampia 
varietà di criminali potendo contare su un vasto arsenale di armi, e a 
perdersi in innumerevoli svaghi e passatempi: ovvero alcuni diverten¬ 
ti “minigame” come biliardo, freccette, pesca, karaoke e golf. Grazie 
a tutte queste trovate Yakuza 3 non annoia mai, sebbene la campagna 
principale riveli un ritmo troppo lento, infarcita com’è di dialoghi 
logorroici che tendono a spezzare la tensione. Un po’ deludente 

anche il motore grafico, piuttosto 
datato e inferiore a quello dei 
migliori titoli action oggi in circola¬ 
zione (come Darksiders o GTA IV 
Episodes from Liberty City). 

Francesco Destri 


Genere Azione 
Produttore SEGA 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.halifax.it 
Lingua Giapponese 
(sottotitoli in inglese) 
Prezzo 64,99 euro 


PLAYSTATION 3 





Genere Gioco di Ruolo 
Produttore SEGA/tri-Ace 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.halifax.it 
Lingua Giapponese 
(menu e sottotitoli in italiano) 
Prezzo 69,99 euro 


Voto 7,5 


very e a questo 
Resonance of Fate. 
Il gioco ha un’am¬ 
bientazione “steam- 
punk”: un’immensa 
torre (chiamata 
Basel) dove si sono 
rifugiati gli ultimi 
esseri umani scam¬ 


pati a una non 
meglio precisata 
catastrofe naturale. 

Oltre al sistema di combattimento, che unisce quello in tempo reale a quello 
a turni, gli elementi più interessanti di Resonance of Fate sono la presenza 
delle sole armi da fuoco, la possibilità di portare attacchi combinati sempre 
più devastanti (le cosiddette “azioni eroiche”) e l’originale gestione degli 
spostamenti. All’interno di ogni scenario l’esplorazione avviene secondo le 
modalità tipiche di un qualsiasi GDR: si perlustrano agglomerati urbani e si 
incontrano alleati o nemici. Nel passaggio da uno scenario all’altro il gioco 
diventa invece simile a uno strategico a turni: la mappa viene suddivisa in 
esagoni che, per poter raggiungere la destinazione desiderata, devono essere 
attivati tramite cellule di energia (ottenibili vincendo gli scontri). L’elevata 
difficoltà di Resonance of Fate rende il gioco consigliabile ai soli appassio¬ 
nati di GDR nipponici, “duri e puri”. F.D. 


of fate 


L’evoluzione dei giochi di ruolo di stam¬ 
po nipponico non passa solo attraverso 
Square Enix (Final Fantasy e Dragon 
Quest). Anche tri-Ace è riuscita a rita¬ 
gliarsi un posto al sole in questo settore, 
grazie a titoli come 
Infinite Undisco- 


Bleach: The 3rd Phantom 


Pubblicato in Giappone quasi due anni 
fa, Bleach: The 3rd Phantom si disco¬ 
sta nettamente dai precedenti episodi 
della saga per Nintendo DS, tutti da 
annoverare nella classe dei picchiadu¬ 
ro. L’ultimo titolo della serie propone 
infatti le meccaniche di un classico 
strategico a turni, nel quale due squa¬ 
dre di combattenti si affrontano su una 
mappa isometrica in modo simile a 
quanto visto in Fire Emblem o in Final 
Fantasy Tactics. Nonostante gli oltre 
cinquanta personaggi disponibili e 
l’ampia possibilità di personalizzazione 
delle armi, Bleach: The 3rd Phantom 
non offre però la qualità dei titoli con i 



7 luglio 2010 


quali potrebbe essere confrontato. Gli 


NINTENDO DS/DSI 



'ÌW-TU, Mitrimi 


SUB RTTflCK 


ambienti m cui si svolgono gli scontri 
sono talmente ristretti che risulta diffi¬ 
cilissimo tentare un approccio diverso 
dall’assalto frontale, riducendo così 
quasi a zero le tattiche adottabili. 
Inoltre, gli spostamenti delle unità 
durante i combatti¬ 
menti soffrono di 
un’eccessiva len¬ 
tezza, tale da ren¬ 
dere ogni batta¬ 
glia un’esperien¬ 
za davvero este¬ 
nuante. 

F.D. 




HP 

SP 

ATK 


1389/1389 


163/163 

04 7 

DEF 052 

ACC 

061 

ÈVA 057 

MOV 




Ti 1 - 1 ,'" 


Genere Strategico a turni 

Produttore SEGA 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.halifax.it 
Lingua Inglese 
Prezzo 39,99 euro 


Voto 6 


www pegi info 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Anni 

di Piombo 



Tra la fine degli Anni Settanta e 
la prima metà degli Ottanta, 
l’Italia visse il periodo più 
drammatico della sua storia 
dalla Seconda Guerra Mon¬ 
diale: si parlò addirittura di 
“Notte della Repubblica”. 

Con il contributo di impressio¬ 
nanti filmati d’epoca (ben due 
ore!), il DVD descrive proprio 
quell’epoca terribile. Da vedere. 



Distributore Cinehollywood 

Regia Vari 

Anno 2010 

Interpreti - 

Video 4:3 

Audio Stereo 2.0 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano 

Extra - 

Prezzo 14,90 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

■ 


Voto 6,5 i 


L’Isola del 
Dottor Moreau 


Titolo originale The Island of 
Dr. Moreau 

Genere Avventura, Thriller 

Distributore Koch Media 
Regia Don Taylor 
Anno 1977 

Interpreti Burt Lancaster, 

Michael York 

Video 1.77:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Trailer, galleria fotografica 


Prezzo 17,90 euro 

Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

6 


“L’isola del dr Moreau”, 
il capolavoro fanta¬ 
scientifico di Wells, 
datato 1896, è stato 
portato sullo schermo 
diverse volte: questa è 
certamente la versione 
cinematografica più 
riuscita (e fedele). La storia è nota: su un’isola 
tropicale il folle dottor Moreau si dedica a fanatici 
esperimenti per costruire una nuova etica sociale. 
Il cofanetto include anche un fascicolo di 
approfondimento su regista e cast. 



Voto 7 


Tra le Nuvole 

Se il cinema è lo specchio dei tempi, è normale che 
escano film come questo, che parlano di crisi e di 
“tagliatori di teste” (sul 
tema, consigliamo anche 
l’ottimo film italiano 
“Volevo Solo Dormirle 
Addosso”). Il titolo originale 
(Up in thè Air) fa riferimento 
al fatto che il protagonista, 
Ryan, ha sempre viaggiato 
per lavoro, avanti e indietro 
à tra aeroporti e alberghi, 

gj Ora, però, è il momento di 

tirare le somme... 

E 



Titolo originale Up in The Air 
Genere Commedia 
Distributore Paramount H.E. 
Regia Jason Reitman 
Anno 2009 

Interpreti George Clooney, 
Vera Farmiga, Anna Kendrick 
Video 1.85:1 widescreen 
anamorfico 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Commenti dello Sceneg¬ 
giatore/Regista Jason Reitman, 
del Direttore della Fotografia Eric 
Steelberg e del Primo Assistente 
alla Regia Jason Blumenfeld, 
“Shadowplay: prima della storia”, 
scene Inedite, trailer 
Prezzo 19,90 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

8 


Voto 7,5 


Genere Commedia 
Distributore Koch Media 
Regia Luigi Sardiello 
Anno 2008 

Interpreti Emilio Solfrizzi, 
Rosaria Russo, Filippo Pucillo 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra Intervista al regista 
Sardiello e trailer 
Prezzo 12,90 euro 


Voto 6,5 


Luigi Sardiello, è una commedia nel solco della 
tradizione italiana anni ‘60, capace di far ridere e 
piangere al tempo stesso. Un ritratto del nostro Paese, 
visto attraverso il mondo del calcio, da molti anni 
metafora della società. Soldi a palate, status Symbol, 
potere dei media, affaristi meschini: ce n’è per tutti. 


Valore artistico 7 

Realizzazione tecnica 7 
Extra 6 



Piede 
di Dio 

“Piede di Dio”, film di 


L’Uomo che Voleva 
Ingannare il Diavolo Bsa 

Durante la lavorazione di questo Pamassus (storia di un 
leggendario impresario teatrale che ha mille anni e che 
sfida il Diavolo in persona: Tom Waits!), l’attore Heath 
Ledger è morto. Per questo motivo il suo ruolo, quello di 
Tony, è interpretato anche da altri tre “big”: Johnny Depp, 
Colin Farrell e Jude Law. Il pretesto per il cambio di volto 
(uno diverso per ogni “mondo” attraversato da Tony) è 


Genere Fantasy 
Distributore Mondo Plome 
Entertainment 
Regia Terry Gilliam 
Anno 2009 

Interpreti Johnny Depp, 
Fleath Ledger, Colin Farrell, 
Jude Law, Christopher 
Plummer, Lily Cole, Tom Waits 
Video 1,85:1 1080p 
Audio DTSHD5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Introduzione di Terry 
Gilliam, “The imaginarium of 
Terry Gilliam”, dietro lo 
specchio, intervista esclusiva 
a Fleath Ledger, video su 
Ledger, scene eliminate e 
multiangolo, trailer 
Prezzo 29,90 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

8 


Voto 7 


artificioso, e il film 
complessivamente 
deboluccio. E questo 
nonostante alla regia ci sia 
un pezzo da novanta come 
Gilliam, ex Monty 
Python, che in passato ha 
firmato titoli del calibro di 
“Brazil”, “L’Esercito dello 
Dodici Scimmie” e “Paura 
e Delirio a Las Vegas”. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


Libri I Tempo libero 


d’opposizione 

Antonio Caronia, docente di Comunicazione 
all’Accademia di Brera, è studioso di scienze, tecnoio 
già, letteratura e comunicazioni. In passato ha fatto 
politica, anche nel collettivo “Un’ambigua utopia”: 
guarda caso il sottotitolo di un romanzo di fanta¬ 
scienza di Ursula K. LeGuin. Poi ha collaborato 
con diverse riviste (ovviamente anche di fantascien¬ 
za). Ora è direttore, con Daniele Brolli, della rivista 
Alphaville. In questo suo saggio si capisce come la 
letteratura fantascientifica si sia sempre innestata 
nelle pratiche più radicali dei movimenti di opposi¬ 
zione, anche prima della diffusione dei computer. 
L’avvento della telematica prima e il successo di 
Internet poi, hanno fatto il resto. Caronia vede in 
tutto questo un “filo rosso” che fa da trait d’union. 
Prospettiva interessante. 



Pamo Mamam 


La good-enough 
society 




Sopravvivere 
bt un mondo quui ottimo 


Titolo La Good-Enough 
Society. Sopravvivere in Un Mondo 
Quasi Ottimo 

Autore Paolo Magrassi 
Collana La società 
Editore Franco Angeli 
Prezzo 13 euro 


Quelli che si 
accontentano 

Viviamo nella società di quelli che si acconten¬ 
tano: perché è più facile, perché costa meno. 
D’altronde perché pretendere l’ottimo, quando la 
sufficienza va bene lo stesso. Perché ricercare 
informazioni attendibili (anzi, rigorose) facendo 
fatica, quando Wikipedia è gratis e a portata di 
mano? Che ce ne facciamo dell’alta fedeltà se c’è 
l’MP3? Interrogativi davvero arguti, ai quali, 
nell’ultima parte del saggio, l’autore dà delle 
risposte utili soprattutto alle aziende. Comunque 
un pamphlet in grado di far riflettere un po’ tutti... 
Il volume è in vendita anche in versione “e-book” 
sul sito dell’editore: www.francoangeli.it. 


Educare 

videogiocando 

Quanti considerano i videogame solo una perdita di 
tempo, se non peggio? Questo saggio dimostra 
invece come i giochi possano costituire anche uno 
strumento educativo: sempre meno forme di 
intrattenimento, sempre più metafore del “grande 
gioco della realtà della vita”. Un saggio pedagogico, 
destinato prevalentemente agli addetti ai lavori. 



Titolo 

I Nuovi Scenari Educ@tivi 
del Videogioco 
Autore Rosy Nardone 
Collana Educazione 
e Tecnologie 

Editore Eduzioni Junior 
Prezzo 15,80 euro 


La nonna 
e i database 

Che cosa gliene può importare a vostra nonna dei 
database, degli archivi elettronici? Probabilmente 
nulla, ma è un simpatico modo di dire, che ricalca 
il tanto fortunato “for dummies” americano, che 
ha dato il nome a una delle più celebri collane di 
divulgazione scientifica “per negati”. 

Questo volume sarebbe infatti dedicato a chi 
vuole prendere confidenza con i database, pur 
senza essere un asso del computer. In realtà, 
sappiate che vi ci si può addentrare, sino in fondo, 
solo chi tanto negato poi non è. Difficile che 
spopoli davvero tra le nonne... 


La genesi della 
cyber-società 

Questo libro pubblicato dalla casa editrice della 
Università Bocconi di Milano è stato scritto da 
un’autorità in materia di sociologia 
dell’informazione, Manuel Castells, già autore de 
“L’Età dell’Informazione”. Il testo, di carattere 
accademico, è comunque un’ottima lettura per 
chi vuole capire come interpretare il modo di 
vivere in Rete che caratterizza la nostra società. 
Come si fa gruppo, le esperienze di vita on-line, 
consumare in Rete, 
potere politico e 
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Appuntamento in edicola il 21 luglio 2010 


Nel prossimo numero... 



La borsa 
del fotografo 

State per partire per le vacanze con 
la vostra fotocamera digitale al collo? 
Forse state dimenticando qualcosa: 
l'attrezzatura. Ecco cosa è bene portare 
(schede, batterie,zoom...) e cosa lasciare 
a casa (viaggiate leggeri!). 



Il nuovo Office 2010 

Finalmente Office 14,dopo mesi di 
rodaggio, è pronto per sostituire le 
nostre vecchie versioni di Word, Excel, 
PowerPoint e gli altri programmi del 
pacchetto da ufficio più diffuso.Ve ne 
illustriamo le novità più interessanti... 



Il social shopping 

Nell'epoca del Web 2.0 anche gli acquisti 
sono diventati "social','grazie a 
"comparatori di prezzi"e piattaforme 
che ospitano giudizi su prodotti e servizi. 
A tutto vantaggio dei consumatori. 



Navigazione segreta 

Come navigare in Rete senza lasciare 
tracce sul computer? Configurando a 
dovere il vostro browser,qualsiasi esso 
sia.Vi spieghiamo come... 


S'idea 
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AGILE, VELOCE, POTENTE. 
L'ANTIVIRUS DEL FUTURO. OGGI. 
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ANTIVIRUS 


ESET [FUTURE TIME marna NUOVA GENERAZIONE bum» ANTIVIRUS t ANTISPYWARE 
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¥ FUTURE Time 

tecnologie antluirus 


Diventa rivenditore di nod32 

AREA RIVENDITORI; WWW.NOD32.IT/PARTNERS 


distributore esclusivo per lTtaeia- FUTURE TIME S.R.L - ROMA 
PER qualsiasi informazione visita il NOSTRO SITO WEB WWW.NOD32. IT 



I AM 


COLORFUL 





I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono champagne, green e anche blu. Ma se vuoi... sono orange o red! Perché 
sono una Nikon Coolpix: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heart of thè l'mage 



* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 
















FileMaker 


orn 

uter-idea.i* 


Il CD di 

emergenza 

Un disco per uscire an« he 

dalle situazioni piu critich 


26 


ALL’INTERNO 


La magia 
del “copia 
e incolla” 

Risparmiate tempo 
prezioso padroneggiando 
gli Appunti di Windows p.64 

Che film c’è... 
in Rete? 

Alla scoperta dei servizi di 
streaming “on demand” 


p.70 


m\ Giochi 

Metro 2033 

The Settlers 7 

Yakuza 3 p-76 

C ACACIA 

Edizioni 


Una rete wireless 
è il massimo delia 

-rsyssfi? 

per realizzarla può 
rivelarsi un vero 
rompicapo p m 


Canon ■ 

Pixma MX870 I FileMaker Pro 11 

Tutta “casa e ufficio” p i 6 I Ogni cosa al suo posto p i 8 




















